è 


biere compieva il suo lavoro, mi vennero 
in mente delle idee, delle riflessioni, dei 
commenti. 

Permettete che ne dia. un cenno. 

Prima di tutto dichiaro che non mi so 
persuadere del perchè i visitatori, dato che 
il caso sia vero, facessero, tesoro d’uno sstin- 
co, d’una costola, d'un dente, 0 che-so 10, 
di que’ martiri della libertà, come li chiama 
la Capitale. Cerco con la mente quale ne 
potesse essere lo scopo. — Sono stato a Men- 
tana ed ecco l’avanbraccio d'uno di que’ 
morti: — se così si vantasse Un visitatore, 
a me pare che non ci sarebbe sugo: dato 
pure che costui fosse un fiero repubblicano. 

Mi rammento bene che, nel 1848 quei 
bravi militi della Legione Romana riporta- 
rono nel zaino chi un dito, chi un’orecchia, 
chi de'capelli, chi altro che dicevano aver 
appartenuto ad un Croato da loro ucciso ; 
ma questo si spiega, perchè volevan dimo- 
strare che infine avevan combattuto e ave- 
van sentito l'odore della polvere e il fischio 
delle palle. Certo che coloro i quali reca- 
vano questa prova del loro valore, eran di 
quetali che forse, durante la pugna, s'eran 
lasciati andare in un fosso. 

Che i liberi pensatori avessero delle vel- 
leità, delle contradizioni, che fossero assur- 
di nei detti, inconseguenti nei fatti, io lo 
sapevo, lo si vede tutti giorni ; che però 
giungessero a tanto di distrusgere con le 
mani loro stesse le loro teorie, i loro prin- 
cipii, questo non sapevo pensarlo davvero. 
Difatti se i Cattolici amano le reliquie de’ 


Santi Martiri e l'hanno care, c'è la fede che 
li guida, li esorta ad invocarli perchè in- 
tercedano presso Dio in grazie che fervoro- 
samente e devotamente. domandano. Se essi 
bramano possederne qualche brandello” gli è 


perchè credono che possano per 


tal modo 


rimanere sotto la protezione di quel Santo. 

Ma che cosa credono codesti agitatori ? 
Qual virtù benefica possono imaginare nel 
possesso d’ un’ 0ss0 d'uno Sciagurato morto 
a Mentana? E non hanno sempre ripetuto 
che tutte queste reliquie degli emblemi della 
nostra Santa Religione, de’'nostri Santi Mar- 
tiri fossero scempiaggini, superstizioni buf- 
fonesche, commedie, botteghe de’preti ? Oh ! 
come va che eglino hanno la religione de” 
morti ? - 

Non mi ci raccapezzo ! La profanazione 
delle tombe che sia un’empietà io convengo 
pienamente, ma che le ossa di queil’infelici, 
di cui la vita, fatte poche eccezzioni, non 
era scevra di delitti comuni, abbian la ma- 
lia d’invogliare i loro amici e compagni ® 
farne oggetto di pregio tanto raro, è un fatto 
che annienta la teoria del libero pensiero. 

toh! non ci aveva dato : i sedicenti li- 
beri ma schiavi pensatori si servono di 
quelle materie per infusione. onde infiam— 


marsi il sangue contro i tiranni | 
B. 


————————__ucc @@ssoseni 


NOTIZIE DEL VATICANO 

Il Santo Padre nella sua inesauribile 
carità si è degnato di inviare all’Arci- 
vescovo di Chieti la somma di lire due 
mila per sovvenire i poveri danneggiati 
dal terremoto di Orsogna. 


NOTIZIE COMPENDIATE 


— 


del Menotti Garibaldi, l'ha proibita. 


Domenica scorsa gli allievi Volon- 
tarii doveano riunirsi a porta Maggiore 
per una marcia ginnastica : ma il Go- 
verno, cui forse non piace la ginnastica 
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LE NUOVE ARTIGLIERIE ITALIANE 
A RETROCARICA 
D' ASSEDIO E DA PIAZZA 


Togliamo dall'Italia Militare il seguente 
importantissimo articolo. 

« Le nuove bocche da fuoco a retroca- 
rica, che compongono il nostro sistema di 
armamento per la difesa delle piazze (escluse 
quelle a difesa delle coste), e per l’attacco 
delle medesime; sono le sesuenti, destinate 
a sostituire gradatamente le artiglierie ad 
avancarica nelle opere di fortificazione e nei 
parchi di assedio : 


Cannone da cent. 19 GRC (ret); 


» > L5 GRG (ret.) Si 
» » 12 GRC (ret.) e da 12 
ARC (ret.),;; 
» > _12.BR (ret.); 
» » 9 BR, (ret.),..e da 9 
ARC. (ret.); 


Obice da cent. 21 GRCO (ret.); 
S >_15.-GR (ret): 
Mortaio da cent. 15 (ret.). 

Queste artiglierie sono dotate di tale po- 
tenza e di tale giustezza di tiro, rispetto. a 
quelle ad avancarica del calibro corrispon- 
dente, che solo le considerazioni ‘di ordine 
finanziario possono influire sulla sostituzione 
meno sollecita del nuovo all'antico sistema 
d’armamento. Così, ad esempio, il cannone 
da cent. 15 GRC (ret.) è molto superiore 
al cannone da cent. 16 GR ad avancarica 
(la quale artiglieria era reputata a giusta 
ragione una delle ottime dell’antico arma- 
mento e delle meglio riuscite), sotto ogni 
rapporto : il maggior peso del suo proietto, 
la velocità iniziale di questo, molto mag- 
giore, la giustezza di tiro ènormemente su- 
periore (nella proporzione di 80 a 1 a mille 
metri, di 20 a 1 alla distanza di 3000 me- 
tri), rendono il cannone da 15 a retrocarica 
di un'efficacia stragrande rispetto a quello 
da 16 ad’ avancarica, sia nell’offesa, sia 
nella difesa: 

a) Il cannone da cent, 19 (ret.) è di 
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ghisa, rinforzato da due strati di cerchi di 
acciaio fuso : la chiusura è a vite con fon- 
dello plastico come pei cannoni da 12 e 15. 
Pesa ch. 6420. Lancia. due proietti: la 
palla perforante di ghisa indurita a punta, 
del peso di ch. 74: la granata del peso di 
ch. 64 con spoletta a percussione. La carica 
è di ch. 15 di polvere progressiva : colla 
palla la velocità iniziale è di 455 metri, e 
colla granata di 505 metri : si può spin- 
gere il tiro a 9000 metri ; 

b) Il cannone da 15 cent. è di ghisa 
con uno strato di cerchi di acciaio fuso : 
chiusura a vite con fondello plastico. Pesa 
ch. 3300. Lancia la palla perforante di 
ghisa indurita a punta, del peso di ch. 30: 
la granata di ghisa del peso di ch. 30 con 
spoletta a percussione : lo shrapnel. (con 
355 pallottole) del peso di ch. 33, e la 
scatola a metraglia (con 190 pallette) del 
peso di ch. 30. 

La carica normale è di ch. 9 di polvere 
progressiva, eccetto che pei tiri indiretti 
con la granata e lo shrapnel, pei quali si 
impegano cariche ridotte. Il. tiro di lancio 
colla palla si limita a 2000 metri, colla 
granata si spinge a 8000, con lo shrapnel 
a 3500 e con la mitraglia si limita a 600 
metri : 

c) I cannoni da 12 a retrocarica. sono 
di tre modelli : quello di bronzo compresso 
è più leggiero (pesa ch. 1206), ed è desti- 
nato a costituire l’artiglieria mobile nella 
difesa e nell’attacco delle piazze : ha la ca- 
mera da polvere più piccola perchè usa una 
carica minore. I dué cannoni di ghisa e di 
acciaio non hanno che differenze esterne ; il 
primo è cerchiato con manicotti di acciaio 
(pesa ch. 1510), e serve promiscuamente sia 
per l'attacco che nella difesa ; il secondo è 
rinforzato con cerchi in acciaio (pesa ch. 
1400). e serve precipuamente come ‘arti- 
glieria di attacco, solo eventualmente s'im- 
piega nella difesa. La chiusura è a vite con 
fondello plastico, comune ai tre modelli di 
cannone, 
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Lanciato la ‘granata ‘ordinaria- di ghisa 
del peso ‘di ch. 16,500, lo shrapnel ‘(con 
232 pallottole) ‘el peso ‘stesso, e la ‘sca- 
tola a initraglia (con 102 pallette) del peso 
ilentico ai precedenti proietti. ‘La carica è 
di ‘ch. 3,600 ‘di ‘polvere progressiva pel can- 
none di bronzo, è di 4,500 per gli altri 
due: per la ‘granata nel tiro indiretto si 
fanno cariche ‘ridotte. 

T ‘cannone di bronzo puòd sparare di 
lancio a granata fino a 5700 metri, quelli 
di ‘acciaio e di ‘ghisa ‘fino a 7500 metri. 
Lo ‘shrapnel può ‘essere coi tre cannoni 
lanciato ‘a 8000 ‘metri, ‘e la ‘scatola a ‘mi- 
traglia ‘utilmente a 600 ‘metri. 

d) Il cannone’da 9 (rét.) di bronzo “com 
presso e ‘quello d'acciaio, ‘non’ differiscono 
che di ‘poco nelle forme èestertie e nella ri- 
gatura, sono impiegati oltrecchè per le bat- 
‘ferie ‘pesanti da campagna, ‘anche ‘promi- 
scuamente quali artiglierie leggere, sia ‘nél- 
Tattacco, Sia ‘nelle difesa délle ‘piazze. 

‘Hanno la ‘@hitisura a erimneo con’anello 
otturatore “ll’acciaio. ‘Quello di acciaio è rin- 
‘forzato ‘in’culatta da cerchi d'acciaio e ‘pesa 
ch. 482 ; ‘quello -di ’bronzo ch. 492. 
—_Tanciano : la granata ‘all ‘anélli interni 
del peso di'‘ch. ‘6,800 con ‘spoletta a per- 
cussione: lo shrapnel (con 177 pallottole) 
che pesa ‘egualmente, e ‘la ‘scatola a mitra- 
glia ‘(con 226 pallette) che ‘pesa ch. 7,125. 

‘La cariea è di ‘ch. 1,450 di polvere a 
grati “grossi, ‘da ‘mill: 7a 11. H tiro di 
‘lancio a granata ‘può essere ‘spirito ’a 6300 
«metri, ‘a ‘shtapnels ‘fino Ja metri 2800, e 
‘quello ‘a. mitraglia ‘utilmente fino a ‘600 
Imettri. 

e) L’obice da ‘21‘(rét.) ‘è ‘destinato ‘al 
‘tiro «in ‘arcata'e al tiro’indiretto : è di shisa 
‘rinforzato ‘con “cerchi di acciaio fuso; ha 
chiusuta a ‘vite con fondello ‘plastico. 

Laticia una grandta di ghisa di ch. ‘79 
con ‘una ‘carica ‘dich. 8,500*di polvere da 
cannone. ‘Questa ‘artiglieria è ‘ancora in 
‘esperimerito : 

f) L'ohice da cent. 15 (ret.) è destinato 


essenzialmente ai tiri indiretti: è ‘di ghisa 
munito di un cerchio «d'acciaio porta orec- 
chioni : in alcune di queste artiglierie già 
in servizio quel cerchio e di bronzo. La 
chiusura ‘è ‘a vite ‘con ‘fondello plastico. 

Tl suo munizionamento (granata, shrap- 
nel e scatola a mitraglia), è ‘comune @ 
quello Uél cannone a retrocarica-dello stesso 
calibro. Ta carica ‘massima, impiegata pel 
tiro ‘di ‘lancio è (di ‘ch. 17500 «di polvere or- 
dinaria ‘da ‘cannone: ‘si può ‘tirare con ila 
granata fino a 4500 metri, e con lo shrap- 
ingl fino ‘a 2000 metri. I tiri indiretti ‘si 
fanno con cariche ridotte. 

g) Il mortaio da 15 cent., tuttora in 
studio e ‘sperimento, ‘è destinato esclusiva— 
mente al tiro arcato ‘con la granata del can- 
none e dell’obice ‘a retrocarica di pari ca- 
libro, con una ‘carica ‘massima di ch. 1,400 
di ‘polvere ‘da ‘cannone. 

Avendo -grande ‘precisione di tiro e peso 
non grande, uvrà un ‘esteso ‘ed ‘efficacissimo 
impiego ‘nelle ‘operazioni di attacco e di di- 
fesa delle opere ‘di fortificazione ‘e ‘delle 
piazze. 

Nei cannoni da‘9 ‘a retrocarica “di ‘Bo 
di A l'otturazione posteriore è ‘ottenuta me- 
diante ‘un ‘anéllo di “acciaio ‘a ‘scannellatura 
esterna ‘(Piorkowski) adattato in un allog— 
giamento ‘praticato ‘al fondo dell'anima : 
questo alloggiamento ‘è ‘ricavato ‘nel «corpo 
del ‘camnone nei cannoni‘di acciaio ‘e lo è 
invece ‘in un altro ‘anello di acciaio avvitato 


‘nell'anima, ‘per i ‘cannoni ‘di bronzo. “La 


perfétta ‘allerenza ‘tra ‘la ‘parte posteriore 
dell'anello «otturatore ‘e gli orli di un piatto 
di acciaio ‘adattato al ‘cuneo ‘di chiusura, 


fesa maggiore, «ll'occorrenza, con interpo- 


sizione di sottili dischi di rame tra il piatto 


‘e il cuneo, vale ‘ad ottenere‘il completo im- 


pedimerito délle sfuggite ‘dei gaz. Ciascun 
cannone ‘è provvisto ‘di ‘quattro ‘serie «di 
piatti e divanelli ‘di ‘riserva da ‘surrogarsi 
‘al bisogno ‘a quelli che fanno ‘parte del 
cannone. 

TM sistema di ehiusura ‘delle altre «arti 


glierie di medio ‘calibro, di 42,-di 15, .di 19 
e di 21, è.a vite coll’otturazione imobile in 
uno sportello ‘a ‘cerniera, >L'otturazione è 
conseguita .mediante ‘l'aderenza, sotto la 
pressione \dello sparo, ‘di un fondello, di 
materia plastica, ‘alle pareti di-un alloggia- 
‘mento che termina ‘posteriormente l’anima 
-del pezzo. Sebbene ‘uno stesso fondello serva 
‘per Wa numero:molto:considerevole:di spari, 
sogni pezo ha una dotazione di fondelli di 
ricambio, 

Gli nneschi per-comunicare il-fuoco alla 
‘caric@ ‘smo quelli detti inneschi otturatori 
a frizione del mod. Krupp: con questi si 
ottiene l'tturazione completa del focone 
all'atto dilo sparo rimanendo im pedite le 
sfuggite .digas pel focone stesso : 
tano nei ;grai a focone, 


si avvi 


(Continua) 


Il ‘cavallo bnco del ‘trombettiere 


ARCATE 


Questo ititolo omiglia quello di una leg- 
genda. Sarebbe @augurarsi che il fatto 
fosse passato da Sstesso «allo stato di leg- 
genda. Voglio parla gi quell’abitudine con- 
servata nella cavalli, di dare sai strombet- 
ieri (dei cavalli bian;, Questo fatto ‘he a 
-prima giunta sembra; minima 
za, può non pertanto ere 
nienti in tempo di gue, 

Titti sanno come il'anco sembri bril- 
lante in lontananza, €'Vsa messo in luce 
«dagli ‘oggetti più oscuri » Jo circondano. 
‘Del resto io :non ne Vaglimiiglior prova 
che la proibizione fatta a&hficiali di usa- 
Te ‘cavalli «bianchi, ella Petna raccoman- 
dazione, imelle manovre, di ‘ire isonualli 
bianchi dal:primo ‘rango, e & estremità 
o dalle ricognizioni. D D'altra pi sappiamo 
che alle manovre i trombettieri ètrano nei 
Joro squadroni, ma che ad ogni, mag- 
giore, che presso di ogni capitàì,; man 
dante è piazzato 1un.trombettiere, 


importan- 
gravi inconve- 
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Ora, esaminate a grande distanza un 
corpo di ;cavalleria che manovra; supponia- 
mo ‘una brigata di cavalleria. Voi vedrete 
in questa massa dei piccoli punti bianchi, 
netti e brillanti che loro designeranno a 
colpo sicuro i posti del generale, dei colon- 
melli, e dei «comandanti di squadrone. In ge- 
nerale, nelle grandi manovre, se vedete un 
gruppo di cavalieri in terreno scoperto, se- 
condo che avrà o non avrà cavallo bianco, 
potete concluderne, che avete avanti di voi 
uno stato maggiore, ‘od un gruppo.di cava- 
lieri senza importanza. 

Indizii preziosi pei nostri nemici in tem- 7 
po di guerra. «Ragioni molto valutabili per 
rimpiazzare il cavallo bianeo del nostro 
trombettiere con un cavallo di tinta scura. 

Se ;per l'eleganza e l'armonia del colpo 
d'occhio, si nono a. conservare ai nostri 
trombettieri «e :musicantidei cavalli di man- 
to uguale, nulla impedirà di dare a tutti 
dei cavalli o neri.o bajo-bruni, o di tutt'al- 
tro manto cupo. 

Infine se si è imbarazzati dell’impiego 
dei cavalli bianchi, vi è anzitutto il depo- i 
sito ..che può ‘servirsene, e con ‘esso gli uf n. 
ficiali senza truppa. In oltre (ogni reggi- AI 
mento mobilizzato annovera tredici vetture 
e ventotto cavalli nella divisione di caval- 
leria indipendente, diciannove vetture e:tren- 
totto cavalli nella brigata del corpo d’ar- 
mata. Ecco, a nostro avviso, un eccellente 
impiego bello e trovato per il. cavallo ‘bianco 
del trombettiere. 

Bulletin de la Reunion des Officiers. 


NOTIZIE DIVERSE 
FRANCIA — Sotto 


ufficiali -riassoldati 
L'Avenir ‘militaire, in un notevole arti 
colo, fa conoscere la necessità «di :regola- 
mentare dinuovo .idiritti.edi doveri dei sot- 
tufficiali ‘riassoldati ‘se vuolsi che la legge 
del 24 luglio 1881, sul riassoldamento dei 
sottufficiali,  produca.i;risultati cui tende. 
Sopratutto nota gli inconvenienti derivanti 
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dalla facoltà fatta ai sottufficiali riassoldati 
di alloggiare fuori di caserma, tra gli altri 
quello del maggiore aggravio che ridonda ai 
sottufficiali non riassoldati nel servizio di 
settimana. 

Operai nei reggimenti 

Le Progrés militaire fa osservare come 
dopo che tanto si fu detto e scritto intorno 
a questo argomento, il ministro della guer- 
ra adotti ora una mezza misura, e quindi 
insufficiente, dando ai capi operai degli al- 
lievi operai senza essere dispensati dal pren- 
dere le armi e soltanto esenti dal servizio 
di piazza. 

Le Progrés Militaire propugna il ripri- 
stinamento delle compagnie fuori rango ed 
una serie di espedienti che lasciano sussi- 
stere tutta la vera e notevole gravità della 
questione, cioè di sottrarre in un modo 0 
in un altro un numero considerevole di uo- 
mini alle forze, agli effettivi combattenti. 

Intendenza 

Sotto questo titolo l'Armee Francaise 
svolge, in un interessante articolo, le con- 
siderazioni per le quali i corpi di cavalle- 
ria non possono esser provvisti stabilmente 
di servizi di sussistenza, i quali non fareb- 
bero che imbarazzare quell’arma nella rapi- 
dità delle sue mosse, privarla di una delle 
sue principali caratteristiche. 

La cavalleria deve vivere sul paese che 
esplora : questo d'altronde è il principio 
adottato dall’istruzione provvisoria pel ser- 
vizio in marcia. Tale principio, valevole in 
guerra, deve altresì adottarsi nelle mano- 
vre dei tempi ordinari, che sono l’immagi- 
ne, la preparazione alla guerra. 

BELGIO — Il Capo di Stato ‘Maggiore 
— La Belgique Militaire esaminando la 
recente istituzione in Austria-Ungheria del 
capo di stato maggior generale conclude : 
« Nel Belgio dove il ministro della guerra 
« non è che troppo spesso il docile  stru- 
« mento della politica del gabinetto, poli- 
« tica ristretta e meschina, che si riassume 


« nella lotta dei partiti, è più che mai ne- 


« cessario che l’esercito sia posto al sicuro 
« dall'influenza di queste lotte intestine. 
« Un capo di stato maggiore, il quale non 
« ricevesse. ordini che dal Re, solo e vero 
« comandante dell'esercito, potrebbe gua- 
« rentire ogni nostro interesse. Noi faccia- 
« mo voti perchè il Belgio, ispirandosì al- 
« l'esempio della Germania e dell’Austria— 
<« Ungheria, confidi la direzione dell’eser- 
« cito ad un capo di stato maggit! gene- 
« rale. Il ministro della guerra non è in 
« definitiva, nè deve esser altro, secondo la 
« Costituzione belga che l’ammmistratore 
« responsabile dell'esercito >. 
INGHILTERRA=Le guerre ingles Una relazio- 
ne parlamentare, testè pubblicata contiene dei 
dati interessanti sulle perdite; Spese delle 
campagne sostenute dall'’Ingilerta nell'Af- 
chanistan e nell’ Africa mcidionale nel 
periodo 1875-1880. 

Nella guerra afgana esercito anglo- 
indiano ebbe un totale di aorti sul campo, 
od in sesuito a ferite ròriate in guerra 
di 99 ufficiali e 1524 unini di truppa. 

I feriti furono 111-ufiali e 1252 uomini 
di truppa, i 

Le perdite del solesercito inglese  sal- 
gono per la stessa gli ® 528 morti, 67 
aifficiali e 479-foriti (0 Ufficiali). 

Nelle guerre dv Africa meridionale fu- 


rono uccisi 12 afpeli e 167 uomini, e fe- 
riti 15 ufficiali e 


43. uomini. 
Nella over: ontro i Zulu si ebbero 
58 ce 13 uomini morti e 29 uffi- 
ciali e 272 woti feriti. 
Nella quer contro i Secocoeni si con- 
tarono 3 pffili e 9 uomini morti e 7 


ufficiali ‘e 2 uomini feriti. 

Il num totale delle perdite in queste» 
dieme tn rtanto di 172 ufficiali e 3028 
soldati pol e 162 ufficiali e 2016 soldati 


feriti. 
Le 
monta 


:se «delle suaccennate guerre am- 
) a 24,494,433 lire sterline com 
spese per costruzioni ferroviarie, 


Por 1,775,855 74 di lire italiane, 
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Da una fabrica ai prati di castello 
è caduto un muratore, riportando ferita 
la testa, e fratturato l’osso clavicolare 
della spalla. 

Per il 15 ottobre sono chiamati sotto 
le armi per quattordici giorni gli ascrit- 
ti di ‘terza Categoria nati nel 1859 e 
1860. _ 

Il prof. Domenico Gnoli è stato no- 
minato bibliotecario della Vittorio Em- 
manuele. 

Lunedì prossimo in Campidoglio si 
farà la sortizione delle 565 obbligazioni 
del prestito comunale di 30 milioni colla 
banca nazionale; e il rimborso delle 
obbligazioni estratte si farà dalla Cassa 
comunale dal 1. gennaio 1882. 

ll furto a danno del Pretore avv. Ga- 
leazzi, si assicura che fu commesso dal 
suo figlio Virginio di 17 anni coadiu- 
vato da un certo Giacometti. 

Giovedì sera 29 settembre si apri- 
rono le iscrizioni alle scuole serali isti- 
tuite dall’Associazione Cattolica artistica 
e operaja. Per le scuole superiori è ne- 
cessario che abbiano gli ammittendi com- 
piuto il 17°. anno d’età, e per quelle 
inferiori il 12°, 

La sessione autunnale del Consiglio 
comunale sarà inaugurata nella seconda 
quindicina d’ottobre. 


Inivista Politica 


Enchm, mprni 


Dai. resoconti della riunione dei 
radicali in Francia si rileva che il pro- 
gramma del partito si riduce a tre 
punti; 1°. revisione della costituzione, 
abolizione del senato, ritorno al sistema 
d’una camera unica ; 2° riforma giu- 
diziaria, magistrati sempre amovibili ; 


IN 


3°. separazione della Chiesa dallo Stato. 
Su questo proposito la 2472 organo del 
Grevy osserva che il programma èstravec- 
chio e si attiene ad affermazioni troppo 
generali ; e che se fosse disceso ai par- 
ticolari, avrebbe il partito urtato nelle 
difficoltà, di cui ora pare inconsapevole. 

Giunge intanto la notizia che tra 
Gambetta e i suoi amici pare conve- 
puta la sua candidatura alla Presidenza 
della Camera. Questa determinazione 
pare suggerita dal fatto che la elezione 
del Gambetta è nel numero delle con- 
testate. 

In Germania i socialisti prenderan- 
uo parte alla lotta elettorale non ostan- 
te la situazione loro fatta dalla legge 
antisocialista. Essi hanno già designa- 
to i loro candidati che saranno presen- 
tati in quattro circoscrizioni. Un'altro 
programma elettorale è stato publicato 
dai socialisti della cattedra: e Bismark 
ha aderito alle idee propugnate da que- 
sta scuola, cioè di togliere, nell’inte- 
resse publico, il commercio dei grani 
ai privati e farne un monopolio da par- 
te dello stato, come pei tabacchi. 

Il convegno dei re di Spagna e di 
Portogallo avrà luogo a Ferie, ma non 
al 26 ottobre, essendo la festa della 
regina di Portogallo. 

St annuncia da Costantinopoli che 
le trattative dei delegati degli azionisti 
ed i banchieri di Galata procedono be- 
ne, perchè da ambe le parti le dispo 
sizioni sono buone, e si è pronti a fare 
reciproche concessioni. 


PERICOLI DEL TELEFONO 


r—rocnssse 


Il signor Oshorre aveva fatto collocare 
un telefono che metteva in comunicazione 


« sì distingue egualmente per l’eroismo dei UN PROGBIIO 
« suoi figli, e per la fedeltà a quella fede Avvezzo a far progetti in Architettu- 
« che gli fu insegnata da San Patrizio. | ra, in Idraulica, in Meccanica mi scuse- 
« Voi, come buoni figli della Chiesa, an- | ranno i lettori benevoli se mi salti il gril- 
« daste a difendere il. regno del nostro | lo di spiattellarne uno anco în Politica? 
« Santo Padre, il Papa, e non vi andaste*| Facciamoci a parlar chiaro; oggidi ogni 
« con viste di guadagno o di promozioni cittadino italiano che sappia leggere Un 


« mondane, ma per motivi puramente elia) BOO giornali, ge Noms sa: Sorivere Poco 
male, si compone in testa um progetto : e 


« giosi. Noi non abbiamo dimenticati i no- x ; ] 
« mi di Castel Fidardo e di Ancona. Essi al Caf Aa Segr al Circolo 19 Fez 
3 RES eo ‘ | gala con più o meno sicumera, ascoltato 
È SRI) : ricordati 7 Di OS, SUDO finchè o non ascoltato, ai suoi amici, ai suoi am- 
« la storia della Chiesa interesserà l'uma= | miratori o aì suoi affiliati. Per lo più va- 
« nità, e con essi rimarrà nella storia la lle tant'oro: e per effettuarlo altro non Gi 
« memoria delle sofferenze e delle gesta dei! vorrebbe che il saggio inventore venisse : 
« bravi membri della Pontificia Brigata lr- | innalzato sugli scudi e nominato ministro. 
« landese. Noi siamo altieri di vedervi, e Io che, ministro, non ho neppure la 
« vi diamo il benvenuto in questa Catte- | lontana probabilità di divenire, raccoman- 
« drale, ed io spero che vi vedremo cele- do a voi di non gridarmi la croce addos- 
« brare per molti anni l'anniversario dii SUL {o-pox dire, ma il progetto è bello. 
questa memorabile settimana del. Set- L'Italia è fatta, è fatta da 2 DS? 
ani 1560 zetto; ma cogs un dente che nella ma- 
: i DE 3 scella vacilli, l’Italia in mezzo agli altri 
Compiuta la messa 1 Veterani, sempre | stati d'Europa, tentenna, fa la figura di 

in ordine militare, si recarono alla sala pulcinella. Udite ! 
dell’Accademia, 23". strada e terzo passaggio, Nella Tunisia l’Italia godeva d'una 
dove li attendeva una refezione. Qui furono certa influenza, aveva un traffico, delle 
eletti gli ufficiali civili, ed adottato un in- | miniere, di molti operaj. Un bel giorno 
dirizzo da presentarsi a Sua Santità. Questo volle gareggiare colla Francia acquistane 
do la ferrovia della Goletta ad un prezzo 


indirizzo rinnuova l'impegno della fedeltà al SEE SOS, 
alri sie si | elevatissimo. La Francia l ebbe a male, 
Capo della. Chiesa, assicura Leone XIII che | -.. s 55 
dr sati dei Vet 3 s'impadroni della Tunisia appunto per re- 
Ss pr'all 50 s È) * * ’ : 
DI o SRSEOCIZZIONe DO eterani SOM | primere la baldanza degl’Italiani. L'Italia 
pronti ad offrire di nuovo il loro tempo, le | fece come colui che ricevuto un ceffone si 
loro forze, e se occorre, le loro vite in Suo | rivolta e guarda per tema di buscarne 
servizio, e si chiude esprimendo lindigna- | un altro e poi tira di lungo. 
zione per i recenti oltraggi fatti al pontifi- Questo sistema d’audacia e di puni- 
cato, in occasione della traslazione dei ve- | zione se non è pusillanimità è qualcosa 


nerati resti del Papa Pio il Grande. che lo rasenta. 
A Marsiglia gli opera) italiani eran 


Siamo grati al nostro corrispondente per - = È i 
; SS ; 7 molti, buoni, temperati ed onesti. I fran- 
queste consolanti notizie che ci trasmette ; È PA ICE 
SI, (Rain iii cesi ne sono invidiosi, Sl prende il prete- 
- SIAT q SI Di ratelli in ispirito, | sto di un grido inconsulto, gli operai so- 
come già siamo uniti in una stessa fede ed | no minacciati, feriti, gettati alla prova 
in una stessa speranza, tendiamo loro la | gell'acqua. 11 governo italiano vede, os= 
mano a traverso i mari, ed insieme ad un | serva; ringrazia la Prefettura del Com- 
fraterno saluto gl'inviamo il nostro grido di | partimento e se la passa in chiacchiere. 


riunione VIVA LEONE XIII. Questo se non è acquiescenza e ti- 
more, è per lo meno oscitanza, trascura- 


YV. D. R taggine, sto per dire connivenza, 


A 
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EFFEMERIDI MILITARI 


MUYUS 


Il giorno 8 ottobre 1202 la fiotta 
Veneziana forte di. 480 vascelli, cioe, 
50 galee armate, 240 navi da trasporto 
a vela quadrata e cariche di truppa, 
e 60 vascelli carichi di viveri e mac- 
chine, e 120 inservienti pei cavalli, 
mosse da Venezia, comandata dal Doge 
Arrigo Dandolo, quantunque affetto da 
cecità, alla volta di Costantinopoli per 
farne la conquista, unitamente ad altri 
crociati confederati. — 

La flotta crociata assediò detta città 
il 12 aprile 1204, difesa dal Duca Ales- 
sio (parente dell'Imperatore Alessio il 
vecchio, fuggito all’approssimarsi dei 
nemici ; ) sopranominato Murguflo, in- 
signito in corte della dignità di Pro- 
tovestiario, che si era fatto eleggere 
imperatore, ed anche esso fuggito dal 
suo Palazzo di Balaberna colla moglie 
Eudossia e la suocera Eufrosina, al- 
lorchè vide impossibile di difender più 
oltre la ‘piazza per la vigliaccheria dei 
suoi soldati. 


LE NUOVE ARTIGLIERIE ITALIANE 


A RETROCARICA 
D'ASSEDIO E DA PIAZZA 


(Continuazione vedi pag. 151.) 

Affusti per le suindicate artiglierie 

Per incavalvare i cannoni e gli obici su 
designati si hanno i seguenti affusti : 

1° Affusti di attacco e difesa —— di {re 
modelli denominati da cent. 12 leggeri, da 
cent. 12 pesanti, da cent, 15: sul primo 
si incavalcano i cannoni da cent. 9 (ret.). 
e quello da. cent. 12 B (ret.): sul secondo 
i cannoni da 12 G e A (ret.): sul terzo il 
cannone da cent. 15 (ret.) e l’obice da cent. 
21 (ret.). 

Hanno tutti il ginocchiello di metri 
1,86 e pesano chilog. 1150, 1450 e 1800 
rispettivamente. 

Gli affusti di attacco e difesa, sono di 
acciaio del modello Krupp; hanno ruote di 
legno con mozzo metallico. I cannoni da 12 
e da 15 (ret.) su di essi incavalcati possono 
prendere una elevazione. massima di 35 
gradi e una depressione di 10 radi. Il 
cannone da 9° (ret.) può prendere un’eleva— 
zione massima di 30° e l’ohice. da 15 (ret.) 
di 45°; la depressione massima per l’obice 
da 21 (ret.) è di soli 6°. Alcuni obici da 
cent. 15 (ret.), i quali sono muniti di cer- 


è La conquista di Costantinopoli, ; i ie i 
i : SET chio ad orecchioni di bronz nzichè di 
: fatta da un pugno di Crociati aveva va die 
> È : i; ; acciaio come nel modello regolamentare, 
atterrato il trono dei padroni dell’ o- Ci 05? 
un ee na vennero destinati ad essere esclusivamente 
È SALA, de s , Mentre | incavalcati su affusti da difesa, poichè le 
È questi, se bene avessero sotto le armi maggiori dimensioni del cerchio di bronzo 
"i Ln Y i ì . . 
} oltre i quattrocentomila combattenti, | non permettono le elevazioni volute nel 
furono debellati e distrutti da soli tren- | puntamento, quando incavalcate sugli affu- 
È tamila crociati, quanti appunto erano | sti di attacco e difesa. 
& i veneziani ed i francesi che conqui- Per incavalcare sull’affusto di attacco e 
ni starono l’impero d’Oriente. difesa da cent. 12 leggero i cannoni da 9 
= Il sacco datoslla città frutto ai vinse D 094 (ret.), bisogna munire gli orecchioni 
= ESA SEE di questi con a iti cotti. 
citori l’ingente somma di cinquanta | ©! SMeSt con DIA i 
; Fazi : ì Il rinculo degli affusti di attacco e di- 
È milioni e quattrocento mila franchi che | , I ; i: 
la dra . ; fesa vuol essere limitato mediante l’impiego 
n= fu divisa fra gli alleati. 


EEN EZIO 


di cunei appositi collocati sul paiuolo oriz- 
zontale, dietro le ruote. 


I due cannoni da 9 Be A (ret.) possono 
essere incavalcati sull’affusto da campagna 
delle batterie (esso pesa ch: 590): il gi- 
nocchiello di questo è di 1,10; permette 
il tivo con l'elevazione massima di 20° e 
c.lla depressione di 15 ; 

2° Affusti da difesa. — Sono di due 
specie, da barbetta o da casamatta ; se ne 
hanno di due modelli per ognuna di dette 
specie. 

a) Affusto da barbetta per cannone da 
cent. 12 G. e A-(ret.) e per obice da cent. 
15 (ret.). 

6) Affusto da barbetta per cannone da 
cent, 15 (ret.). 

c) Affusto da casamatta per cannone da 
cent. 12 G (ret.) e per obice da cent. 15 
(ret.). 

d) Affusto da casamatta per cannone da 
cent. 15 (ret.). 

Gli affusti da difesa predetti sono mu- 
niti di sott’affusti : Il ginocchiello di quelli 
designati alle lettere a) e c) è di metri 
2,240 e degli altri metri 1.940. 

Il peso degli affusti e di chilog. 1000, 
1115, 1096, 1211 rispettivamente. 

Il peso dell’sott’affusto è di chilog. 2856, 
2965, 2503, 2620 rispettivamente. 

Gli affusti da difesa da dardetta sono 
muniti dei sott’affusti, costrutti in ferro : 
hanno il freno idraulico per limitare il rin- 
culo : si dispongono su paiuoli in muratura 
od in legname con rocchio per il perno di 


rotazione del sistema d’affusto e sott’affusto. 


per dare ad esso la direzione nel punta— 
mento. La bocca da fuoco può prendere su 
di essi un’elevazione massima di 89 gradi 
ed una depressione di 6 sradi estensibili 
a 15 mediante un’appendice alla vite di 
mira. 2 

Gli affusti da difesa, da casamatta, hanno 
il sottoaffusto, e sono costrutti come essi 
in ferro: differiscono dai precedenti (da 
barbetta) per avere più piccole le rotelle 
del sott'affusto e le rispettive casse, e per 
avere invece del parruccello un saettone di 


unione col perno e per essere inoltre prov- 
visti di congegno per fare abboccare il pezzo 
nel rinculo affinchè non urti nel cielo della 
cannoniera. Le bocche da fuoco su tali af- 
fusti incavalcantisi possono prendere un’ele— 


vazione massima di 15 gradi ed una de-- 


pressione massima di 6 gradi. | cannoni 
che si incavalcano su questi affusti debbono 
essere provvisti di una fascia a denti di 
culatta per permettere l’azione del congegno 
di abboccamento : perciò non è che in via 
eccezionale che possono incavalcarsi i can- 
noni di acciaio (destinati quasi esclusiva— 
mente all’incavalcamento su affusti di at> 
tacco e difesa), i quali normalmente non 
hanno i fori per l'applicazione della fascia 
a denti. 

3° Affusto da difesa per cannoni da 
cent. 19 (ret.) — È da barbetta, con sotto 
affusto e come questo ‘in ferro : ha freno 
idraulico per limitare il rinculo del pezzo ; 
l'altezza del ginocchiello è di metri 2,30; 

4° Affusto da difesa per obici da cent. 
21 (ret.)/— È in corso di studio ; 

5° Affusto a ceppo per mortaio da cen- 
tim. 15 (ret.) — È in esperimento ; per- 
mette il tiro fino a 60 orali d’elevazione. 
Il peso del mortaio e dell’affusto non supe- 
rerà i 1500 chilogrammi, 

C.C. 


ENRICO BUCAN 
SUNTO STORICO E COMPARATIVO 
dei differenti metodi di fornitura 
del pane 
alle truppe francesi 
* SUNTO STORICO 
L'importanza det servizio delle sussistenze 
in campagna é troppo apprezzata perchè sia 
necessario di dimostrarlo + non di meno non 
si può tralasciare di far conoscere l'opinione 
che ne hanno avuto alcuni tattici celebri. 


La FEDELTA 
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Vegezio si esprime così, Libro tI. 
< saepius enim penuria quam pugna consu- 
« mit exercitus el ferro saevior fames est. » 
Montecuccoli dice, libro 1° « che la riuscita 
« di una guerra dipende dalla cura che si 
« ha a far ben vivere le truppe ». Il cava- 
liere  Deservain traduce il suo pensiero in 
questi termini: « volete assicurare un buon 
« successo “in querra ? Assicuratevi delle 
« sussistenze, e che mai non state disturbato, 
«né contrariato da esse, Oserei quasi dire 
< che le sussistenze sono per un esercito ciò 
« cheil sangue e gli umori pel corpo umano ». 

federico il Grande, nelle sue memorie, 
hon teme di asserire che « + più grandi 
« progetti del generale si riducono ad eroiche 
« chimere se non ha provveduto, prima di 
« ogni cosa, al mezzo di assicurare tviIVeEri ». 
Finalmente l’abile cardinale de Richelieu, per 
dipingere l’importanza e le difficoltà del ser: 
vizio dei viveri e dell’artiglicria, chiamava 
l'uno Za magia bianca e l’altro Za magia 
nera, 

Quel che precccupa gli uomini seri è il 
modo d'esecuzione che deve essere applicato 
A questo ramo dell'amministrazione militare. 

Molti sistemi sono Oggi apparsi, e tengono 
divisi gli animi, tutti sono stati però espe- 
rimentati bisogna adunque, prima di giudicare, 
interrogare la storia, fare in una parola un 
sunto dell’amministrazione dei viveri dalla crea- 
zione dell'esercito in Francia se si vuole ap- 
profittare dell’esperienza dei tempi passati. 

Fin dall'origine, l'obbligo del servizio per- 
sonale era comune a tutti gli uomini della 
nazione francese, 

La leva dell'esercito si operava con bando 
e retro bando a suono di tromba. Fornire il 
Servizio d’host era partire a piedi ; il dovere 
di Chevauchée, eva l'obbligo di montare a 
cavallo per seguire il suo signore. 

JI servizio era di 40 giorni, cominciando 
dall’arrivo al campo ; Filippo il Bello fo portò 
a 4 mesi regolarizzando la leva. H costume 
di chiamare il bando ed il «retro bando fu 
praticato dai re suoi successori fino a Lui- 
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«zione 


=_= 
gi XIV°. (Editto del 1674) Questa organiz- 
zazione dié luogo a quelladella milizia. 

Provocato dai grandi feudatari, e dal 
Papa, Filippo il Bello, convoca gli Stati 
Generali (10 Aprile 1302). Espone la situa- 
infelice della corona, specula sull'odio 
del terzo stato, del medio ceto, e del basso 
clero contro i signori laici ed ecclesiastici ed 
ottiene l'imposta. L'impiega subito alla erea- 
zione ed, all’organizzazione d’un esercito as- 
soldato, così detto permanente, poiché si li- 
cenziavano le compagnie dopo ogni campagna, 
Senza cessare per ciò, egli, ed i re che re- 
gnarono dopo di lui, di chiamare, allorché Ta 
guerra scoppiava, il bando ed il retro bando. 
Luigi XI°. fu il primo re che ebbe ai suoi 
orditti truppe regolari. 

La distinzione fra l’esercito attivo e le 
truppe provenienti dalla leva accidentale del 
bando, è stabilita da Carlo Y°, (Ordinanza 
del 1373) che creando per la prima capitani 
di ordinanza brevettati, mentre i capi. della 
seconda erano nominati per elezione 0 dalle 
autorità locali, divise la forza pubblica in 
Reale Assoldata è Nazionale non assoldata. 


AMMINISTRAZIONE DELLA NAZIONALE 
NON ASSOLDATA 

In ogni. provincia i Magistrali civili e 
militari insieme, chiamati siniscalchi e balivi 
tenevano i controlli degli uomini in istato di 
portare le armi.e di partire al primo 0 se- 
condo appello. Essi suddividevano il contin- 
gente infcompagnie di 35 uomini dello stesso 
comune, ed indipendentemente dal capitano, 
vi univano un commissario, un pagatore ed 
un controllore per la condotta. 

La quantità e la natura delle requisizioni 
essendo determinata, si trasportavano su vet- 
ture o bestie da soma requisite, le derrate 
necessarie ad alimentare gli nomini d'arme 
per 40 giorni ; più una certa somma di da- 
naro destinata a sopperire ai bisogni eventuali, 
e più tardi, a pagare gli acquisti di derrate, 
effettuate per cura del commissario e del pa- 
gatore, allorché il servizio, portato da 40 
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giorni a 4 e 5 mesi non permise più di tra- 
sportare le sussistenze in natura in quautità 
sufficiente. In una parola, le truppe-del bando 
e retro bando sopperivano ìn' origine a {ntti 
i loro bisogni materiali per mezzo di quote 
forzate. 

AI XV secolo le truppe del baudo sus- 
sisterono per mezzo di requisizioni in natara 
nei paesi del teatro della guerra. 

. Queste requisizioni furono regolarizzate 
da Enrico I. Garlo IX. ed Enrico IV. 
(Continua) 


NOTIZIE DIVERSE 
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SPAGNA - Progetto di organizza- 
zione dell'esercito. - Fu già presentato 
in Consiglio dei ministri ed approvato, 
e fra poco deve essere discusso in Par- 
lamento il progetto di riorganizzazione 
dell'esercito, di cui abbiamo più volte 
parlato. Nella elaborazione di questo 
progetto, i giornali dicono abbia avuto 
gran parte il re Alfonso, a cui la stampa 
militare spagnola è larga di clogi per 
avere preso l'iniziativa di un'opera di 
così grande importanza dall'esercito da 
lungo tempo reclamata. 

Le basi principali di questo progetto, 
che finora erano pochissimo conosciute, 
furono rivelate da S. M. in una con- 
ferenza che ebbe al Ferrol con alcuni 
ufficiali. 

Colla nuova organizzazione la Spa- 
gna potrà mettere in armi rapidamente 
un esercito corrispondente al2 per 100 
della. popolazione, cioè circa 340,000 
uomini. La durata del tempo di servi- 
zio sarà per la fanteria di 12 anni, dei 
quali 2 anni e tre mesì saranno passati 
in servizio attivo, 2 anni e 9 mesi 
nella prima riserva, il resto nella se- 
conda riserva. Per la cavalleria e le 
truppe montate la durata totale del ser- 
vizio sarà di 10 anni, di cui tre di 
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servizio attivo, 2 di prima riserva, 5 
di seconda. 

I tre mesi di durata del servizio 
attivo nella fanteria in più dei due 
anni, sono stati stabiliti allo scopo di 
evitare che ogni anno il contingente 
che deve passare nella riserva scom- 
ponga le file prima che le nuove. re- 
clute siano sufficientemente istruite. 

La fanteria sarà, come attualmente, 
divisa in 140 battaglioni, che avranno 
ordinariamente un effettivo di 404 uo- 
mini e 606 durante i tre mesi di istru- 
zione dei nuovi contigenti. Altrettanti 
battaglioni di deposito corrispondenti 
ai primi, saranno creati, fissandone la 
residenza e distribuendoli nel territorio 
in relazione colla popolazione: 

A questi ultimi battaglioni appar- 
terranno tutti gli uomini delle due ri- 
serve. In caso di mobilitazione i con- 
tingenti della prima riserva vanno ad 
incorporarsi nei loro rispettivi batta- 
glioni di prima linea che così raggiun- 
gono un effettivo di 1010 uomini, I 
battaglioni di deposito vengono costi- 
tuiti con una forza di 1216 uomini; il 
che dà in totale per la fanteria 310,000 
uomini. 

La cavalleria sarà formata dai 24 
reggimenti che conta attualmente, co- 
mandati da colonnelli, ma ne verranno 
creati 24 reggimenti di riserva che 
saranno comandati da tenenti colonnelli. 
In ogni reggimentò di prima linea 
verrà costituito un quinto squadrone 
che dovrà essere formato dalla truppa 
della prima riserva, destinata ad.elevare 
all'effettivo di guerra il rispettivo reg- 
gimento. 

I 24 reggimenti di riserva saranno 
costituiti colla seconda riserva e forniti 
di cavalli per mezzzo di rimonta o di 
requisizione. 

I reggimenti di prima linea entrano 
sul piede di guerra con un effettivo di 
720 uomini e 555 cavalli. 
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In Egitto ci sono molti Italiani; v'è 
una colonia che avrebbe forza e talento: 
la maggior parte di coloro che la com- 
pongono sono persone probe, stimate. L'In- 
ghilterra e la Francia si contrastano la 
supremazia, e l'Italia rincula con lo sguar- 
do fisso, la mano dietro fino al Nilo, e la- 
scia correre come se non ci fosse, come 
se non avesse interessi da tutelare. 

Come chiamereste codesto modo di a- 

gire ? Debolezza è poco, il vero voc:holo 
è storditaggine, imperizia, paura. 
Si tratta d'alleanze. I tre imperatori nor- 
dici forse non avrebbero veduto di mal 
occhio che una nazione occidentale s'u- 
Nisse o facesse bordone ai loro intendi- 
menti. E l’Italia, impegnata nella. socio- 
logia, odorando la repubblica, si agita, si 
commove come una donnina che vorreb- 
be bene al marito, se potesse stare coll'a- 
mante, e si ritrae da ogni impegno e ri- 
mane pensosa. 

Questo sistema di politica si può chia- 
mar. tale se si vuole, per me è una poli- 
tica da strapazzo. 

Or dunque. signori miei, qui ci vuole 
un rimedio. Se l’Italia è nazione, non de- 
ve essere una potenza la quale non è po- 
tenza che per autonomasia, ma forte, ri- 
spettata, amata e temuta. 

Per raggiungere un così alto scopo è 
un affare di poco momento. : 

Vuol esser forte ? sciolga ‘l’esercito e 
tutti cittadini sien soldati; Garibaldi fi- 
glio alla testa dei suoi volontari dacchè 
il padre è imbambolito. 

Vuol esser rispettata? Innalzii suoi 
grandi uomini al governo, Zanardelli, Ma- 
rio, Bovio, Campanella, Bertani, Crìspi, 
Marazio, Baccelli, Doda. 

Vuol essere amata ? Si diminuiscano 


le imposte, si facciano continuati banchet- | 


ti, edamus, bibamus post mortem nulla vo- 
luptas, come fanno attualmente i ministri. 

Vuol esser ammirata nell’arte, nella 
scienza, nella letteratura ®. Riapra le scuo- 


le e sopprima gli studi, come fa il Bac- | 


celli. 
Vuol esser temuta? Mandi a domi- 
cilio coatto tutti i galantuomini, apra le 


carceri e liberi i poveri condannati; sì- ; 


stema Mancini. 

All'estero poi sarà acclamata, invi- 
diata, temuta più che la Frencia nello 
scorcio del secolo passato! 

Non mi dite che questo progetto è 
strampalato: voi lo vedete, presso a poco 
è adottato e si cammina per quella via. 


B. 


NOTIZIE DEL VATICANO 


Domenica scorsa, 2 Ottobre, una 
Commissione di Cattolici Romani avea 
l'onore di umiliare a Sua Santità due 
volumi contenenti nn’indirizzo ricoper- 
to di ben 26,000 firme finora raccolte, 
in Roma in protesta dei fatti avve- 
nuti nella notte del 13 luglio. Il San- 
to Padre degnavasi esprimere la So- 
vrana Sua soddisfazione di questo nuo- 


«vo attestato di filiale ossequio della 


devota sua Roma: accennava alle in- 
numerevoli proteste che per lo stesso 
titolo riceveva da tutto l’Orbe Catto- 
lico ; e dopo fatto osservare che i 
nemici della Chiesa sebbene audaci, 
vedono coi fatti che Roma è Cat- 
tolica e vuol essere col Papa, inco- 
‘aggiava 1 Romani a continuare nella 
loro franca professione di fede, e di- 
mostrare con tutti i mezzi permessi 
dalla legge che il loro sentimento reli- 
gioso non viene meno giammai, ad 
opta dei. tristi tempi che corrono, e 
forse più tristi che verranno. Infine 
impartiva a quei devoti |’ Apostolica 
benedizione. 

Martedì 4 una numerosa deputa- 
zione Perugina, presieduta dall’ Ecemo 
Vescovo locale: Mons. Foschi aveva 
l’onore di essere ammessa in udienza, 
per umiliare in un devoto indirizzo al 
Santo Padre la inalterabile devozione 
della Cattolica Perugia e la riconoscen- 
za dei tanti benefizii ricevuti sia nel 
tempo che ne reggeva la Diocesi, sia 
dopo il suo innalzamento al Soglio 
Pontificale. 

Negli scorsi giorni Sua Santità riceveva 
in Udienza il sig. White Inviato stra- 
ordinario del Governo Britannico in 
Bulkarest, 

Giovedì mattina l’Inviato straordinario 
presso la Santa Sede S. E. D. Oscar 


Hordenana ministro segretario di Stato‘ 


degli Affari esteri e Culto netla Repnb- 
blica Orientale dell'Uruguay si recava 


PIRA 


——._-—-———rr. 
a far visita all’Emîo Segretario di Stato, 
da cui era accolto coi riguardi dovuti 


all’alta sua posizione. 


NOTIZIE COMPENDIATE 

Mina - Sulla ‘tramvia a. vapore 
Milano-Como fu scoperta una mina di 
dinamite. Si giunse in tempo a scon- 
giurare ogni pericolo. 

Meeting —- In varii luoghi d’Italia 
seguitano i meeling anti-papali ed anti- 
dinastici. Il governo lascia dire e far 
tutto. 

Grida sedizione e rivolta - In Or- 
nano (Pesaro) la sera del 2 corr. men- 
tre suonava la banda nella piazza del 
paese, fu:gridato più volte viva /4 re- 
pubblica abbasso la m Due cara- 
binieri in servizio isolato e di passaggio 
per quel paese vollero sedare la dimo- 
strazione,. ma ne ‘nacque tale tumulto 
che i due militari dovettero ritirarsi. 
Ricevuto un rinforzo, ritornarono nel 
paese ed arrestarono il maestro comu- 
nale che era il capo della dimostrazione. 
Ma fu.tale la resistenza incontrata, che 
ì1 carabinieri dovettero far fuoco per di- 
fendere la propria vita. Una donna ri- 
inase ferita. L'indomani, giunto in Orna- 
no un buon nerbo di forza, furono ese- 
guiti diversi arresti. 

Una vittima - Ill signor Abbà già 
alunno del Seminario di Lodi, era ca- 
porale maggiore al 837°. fanteria di 
stanza in Roma, s'intende per fatto di 
leva. L’Abbà scrive alcuni sonetti in 
‘ lode di un suo antico compagno di Se- 
minario innalzato al sacerdozio. In uno 
di questi sonetti l’Abbà diceva di ago- 
gnare il momento di poter svestire l’ab- 
borrita divisa che l'opprimeva. Un gior- 
nale settimanale di Roma pubblicò questo 
scritto mettendovi il nome, la qualifica 
e il grado dell’autore. Supina impru- 
denza! Il povero Abbà fu ordinato alla 
prigione, rimosso dal grado e traslocato 
ad una compagnia di disciplina. 


TORCE RESSE 
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Rivista Politica 


Ciò che presentemente avviene in Fran- 
cia somiglia ai fatti. che prepararono gli 
orrori del 1793. Le -riunioni. popolari in 
certi quartieri di Parigi, i giornali radicali 
che soffiano in queste riunioni, e i Comi- 
tati radicali che siedono in permanenza, co- 
me allora; e si domanda la costituzione d’un 
tribunale che supplisca al tribunale supre- 
mo della vendetta del popolo. Il punto della 
convocazione delle camere, secondo il #7 
garo, è deciso; rimane però la questione 
del ‘Ministero, per il quale il Sig. Ferry 
avrebbe convinto il Sig. Grèvy della neces- 
sità di affidarne a Gambetta la costituzione 
e lasciargliene la presidenza. Una tale com- 
binazione, secondo lo standard sarebbe sa- 
lutato con gioja in Inghilterra, perchè colà 
sì è convinti: che i negoziati commerciali 
avrebbero un impulso più vivace, e le re- 
lazioni fra le due potenze diverrebbero più 
cordiali. 

I conservatori in Prussia hanno mani- 
festato il loro divisamento sulle elezioni, Il 
loro capo Rauchaupt.ha pronunciato ad Halle 
un discorso în cui sono enumerati i punti 
principali del loro programma: rafforzamento ‘ 
della Monarchia e della Chiesa : conserva- 
zione e coltura del carattere originale della 
razza tedesca; protezione dell'industria ce 
agricoltura naz.onale; riduzione della po 
tenza e influenza deoli Ebrei, con cui i 
Cristiani devono rompere ogni rapporto d'in- 
teresse: realizzazione dello stato cristiano. 

In Russia la questione Semitica preoc- 
cupa il Governo, il quale ha emanate Gir- 
colari e istituite Commissioni senza otte- 
nerne vantaggio. Visto però che il movi- 
mento ‘anti-senfitico è causato da motivi 
economici, sono state istituite commissioni 
per tutelare gli ebrei da violenze, e per 
garantire la popolazione dalla pregiudicie- 
vole operosità del giudaismo, il quale mer- 
cè la sua concentrica solidarietà avea messo 
in opera di tutto per assorbire le risorse 
delle classi più povere. 
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L'ITALIA CATTOLICA 


L' avvenimento più memorando della 
scorsa settimana è senza dubbio il Pelle- 
grinaggio nazionale italiano, del quale a 
loro marcio dispetto, e studiando tutte le 
vie di attenuarne l’importanza, hanno pur 
dovuto occuparsi per parecchi giorni (e con- 
tinuano tuttora) tutti i giornali liberaleschi. 
Disgraziatamente la ristrettezza delle  no- 
stre colonne non ci permette che accen- 
nare appena a questo imponente atto. di fe- 
de, che aveva, come bene accennò l'egresio 
Duca Salviati, un doppio scopo; di depor- 
re ai piedi del Santo Padre 1’ omaggio dei 
suoi figli italiani e l’'obolo del loro affetto, 
e di espiare con un atto solenne lo brutali 
profanazioni del 13 Luglio, e l’onta che con 
quelle si volle gettare sull'Italia cattolica. 

Ì pellegrini, che da più giorni affluiva= 
no a Roma, tennero una «prima adunanza 
giovedì sera nella gran. Sala del. Palazzo 
Altemps, dove splerdidi discorsi furono pro- 
nunciati dall’Emo Ai monda, dal lodato Du- 
ca Salviati, e da Mons. Paolucci Vescovo 
di Viterbo e Toscanella. Venerdì mattina 
si recarono a Santa Maria Maggiore per 
compiervi la prima delle visite prescrit- 
te per l'acquisto del Santo Giubileo, ed ivi 
ebbe luogo la comm:nione generale. e- la 
distribuzione delle croci. Tutto procedè col 
massimo ordine, sebbene l’apostata : Scia- 
Velli tentasse ‘di provocarvi dei scandali 
colesuo indecente contegno, e col 
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stribuire dai suoi cagnotti un foglietto che 
veniva dai pellegrini unanimemente stracciato. 
Sabato mattina i pellegrini. recavansi alla 
Basilica di S. Lorenzo extra muros per pre- 
gare sulla tomba del Sommo Pontefice PIO 
IL GRANDE. La messa di requie fu. cele- 
brata da S. E. Rina Mons. Patriarca di 
Venezia mentre numerosissime altre ne ve 
hivano celebrate nei cinque altari della ba- 
silica ed in undici altri appositamente e- 
retti per la circostanza, proseguendo senza 
interruzione dalle ore 6 del mattino fino ad 
ora ben tarda. E impossibile descrivere la 
scena commoventissima che aveva hiogo do- 
po la celebrazione della messa funebre, 
quando i pellegrini, spinti da un impeto 
pietoso, si affollarono alla tomba del Padie 
perduto e non sapevano staccarsene senza 
avervi almeno toccato un rosario, una me- 
daglia, un anello, un fazzoletto, che poi 
baciavano devotamente. e riponevano come 
una sacra reliquia. Sulla tomba fu deposta 


ùuna grande targa d’argento:con, una bella 
epigrafe commemorativa, e molte corone 


portate dai ca 
talia. 

leri mattiva i pellegrini recavansi alla 
Basilica di S. Pietro, dove dovevano essere 
ricevuti dal S. Padre. Qui ci manca asso— 
lutamente la lena e lo Spazio di descrivere 
l'imponente spettacolo, di. questa folla di 
cattolici italiani che. accorreva nel maggior 
tempio della cristianità a fare omaggio al 
successore di S. Pietro. Ci basterà accennare 
che il liberale Messaggero di questa matti- 


stolici. delle varie città. d'I- 
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na è costretto a dire che : in rare occasio- 
nî si é vista.la piazza di S. Pictro, affol- 
lata come ieri; in rarissime poi l'interno 
della basilica così stipato di gente. Per 
quanto difficile possa essere una stima e- 
satta. possiamo però francamente giudicare 
che nel vastissimo tempio fossero adunate 
per lo meno quindicimila persone. 

Sul mezzo giorno, il S. Padre disceso 
dai suoi appartamenti nella Cappella del Sa- 
gramento, ivi montava in sedia gestatoria 
e, circondato dalla sua nobile anticamera, 
veniva portato al trono, eretto al fondo della 
navata sinistra. Uno scoppio d'irrefrenabili 
applausi salutava il S. Padre al suo primo 
apparire, e durante tutto il tragitto, men- 
tre i cantori della Cappella Giulia intona- 
vano il Tu es Petrus. Ai lati del trono fa- 
cevano bella mostra i vessilli delle princi 

ali associazioni cattoliche d’Italia; gran 
numero di Bini Cardinali, molti vescovi ed 
i capi del pellegrinaggio erano attorno ai 
gradini del trono, presso al quale sedevano 
in apposite panche il Patriziato Romano, ed il 
Corpo diplomatico accreditato presso laS.Sede. 

Sedutasi la Santità Sua, Mons.Patriarca 
di Venezia, Presidente del Pellegrinaggio, 
leggeva il seguente affettuoso indirizzo. 

BraTIs:1Mo PADRE 

Auspicato sopra ogni altro e sereno egli 
è questo giorno per noi. L’ardente voto di 
esprimervi quali sentimenti nutrano in cuore 
per la Vostra Augusta persona i Vostri fi- 
gli d’Italia, guidò questa numerosa rappre- 
sentanza ai piedi del Vostro incrollabile 
Trono. Ed io esulto per l’insperato onore 
concessomi di alzare la mia voce per tutti; 
perchè coloro che presiedono al Laicato ita- 
liano, vanno santamente orgogliosi di essere 
guidati, e appresso voi interpretati da quelli 
che lo Spirito Santo pose a reggere la Chiesa 
di Dio.. 

Beatissimo Padre! In questo asilo invio- 
lato dell'onore e della giustizia, al cospetto 
di un sì grande e sapiente Pontefice, noi 


3 


sentiamo più al vivo manifeste le vie amo- 


rose di quella Provvidenza divina.che veglia . 


al destini della cattolica Chiesa e della so- 
cietà. Voi dall’eccelsa rocca ove siedete, vi- 
gilantissima scolta della Casa del Signore, 
tutta scorgendo l'ampiezza delle rovine ac- 
cumulate per la nequizia dei tempi, ed i 
più gravi perigli che sovrastano alla società 


intiera , offriste ai Principi ed ai popoli la 
Vostra mano pietosa, quella mano che sola 
può sollevare il Mondo, accasciato sotto il 
peso di tanti mali. Voi ripetendo la parola 
autorevole del primo Pontefice diceste all’u- 
manità languida e grama : To solo posseggo 
divina virtù vivificatrice ; se tu m'hai fede 
sorgi e cammina « Per Voi in poco tempo 
fu rivendicato l’onore dovuto al santuario 
delle famiglie: per Voi venne affermato il 
principio della scossa autorità ; per Voi 
richiamata la scienza alle pure fonti del- 
l'’Aquinate, affinchè sieno ben disciplinate le 
menti; per Voi questi benefici sommi effi— 
cacissimi, anzi i soli da cui si possa at- 
tendere. la sospirata salvezza ; per i quali 
avete il diritto alla venerazione ed alla gra- 
titudine dell'intero mondo. Tutti quelli 


‘impertanto che hanno cuore ed intelletto, 


dovrebbero ricordare questo trono elorioso, 
sul quale voi sedete Padre Maestro e Prin- 
cipe, per dirvi: Padre Santo parlate ; Noi 
vi ascolteremo ossequiosi. Ma purtroppo è 
in molti traviata la mente, corrotto il cuore 
ed il mondo crede avere in Voi un nemico 
ed acerbamente Vi ostesgia. E noi ci sen- 
tiamo stringere l’animo al vedervi prigio- 
niero nella Vostra Casa, impedito di mostrar- 
vi.al popolo Vostro, Noi ‘inorridiamo alla me- 
moria degli atti nefandi che si consumarono 
contro la salma venerata di Colui, il cui nome 
voi proclamaste, come quello per eccellenza di 
Benefattore d'Italia; noi trepidiamo ad ogni 
ora che in onta ad una legge, come la 


chiamano, che dovrebbe dirigere coloro i 


quali si assunsero di tutelare l'ordine a 
questa vostra Roma, la stessa Vostra Reggia 
possa divenir segno di audaci attentati e 
si spogli la Vostra Augusta Persona anche 
di quella sicurezza che presso-ogni gente 
civile è guarentita all’ultimo dei cittadini, 
Purtuttavia, o Beatissimo Padre, alla spe- 
ranza crediamo contro la stessa speranza, e 
mentre la procella romoreggiando si addensa 
sul nostro Capo, a noi ritorna gioconda la 
memoria del profetico cantico di Tobia che, 
dalla cattività narrando il venturo castigo 
di Gerosolima, la esortava a lodare ‘ed ono- 
rare con le opere il re dei secoli. Quindi 
inneggiando quasi in ispirito alla Chiesa 
ventura, che qui in Roma s'incontra, còn- 
tinuava così : Tu splenderai di fulgida luce 


e per tutti li confini della terra sarai ado- 
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ENRICO BUCAN 

SUNTO STORICO E COMPARATIVO 

dei differenti metodi di fornitura 
del pane 
alle truppe francesi 
(Continuazione vedi pag. 156.) 
AMMINISTRAZIONE DELLA REALE 
ASSOLDATA 

Gli uomini abbastanza ricchi per reclu- 
lare od acquistare una compagoia d'ordinanza 
o tanto valorosi da farsi seguire da 35 ca- 
merati, prendevano il titolo di sapitani. Le 
compagnie marciavano, e s'amministravano iso- 
latamente. Riunite sul campo di battaglia, il 
più vecchio capitano ne Aveva il comando 
generale. Il re pagava ad ogni capitano una 
somma convenuta per il reclutamento, una 
per le rimonte ed una per il soldo. Questa 
ultima doveva bastare al nutrimento ed al 
mantenimento degli ‘armigeri: le popolazioni 
non dovevano ia sul principio che l'alloggio 
e gli utensili. 

Malgrado gli sforzi del re Giovanni che 
creò amministratori sotto il nome di condut- 
torî d’uomini d'arme, incaricati delle riviste 
o polizia, disciplina ed approvvigionamento, 
questi soldati che non erano quasi mai pagati 
da! capitani, e questi capitani che lo erano 
raramente dal re, saccheggiavano il povero 


popolo, ed allorchè erano licenziati si riuni- 


“vano di nuovo e spavevtavano le province 


sotto il nome di grandi compagnie, di scorlica- 
tori, di tosatori, di scorrazzatori di strade, ecc. 

Filippo il Bello si occupò però del servi. 
zio delle sussistenze,. poiché vi sono tracce 
d'una prima fornitura di viveri. fatta: alle 
bande nel 1314. Sotto Carlo VI. (nel 1383) 
dice  Villaret, vi fa egualmente un contratto 


pel pane per 100,000 uomini durante quat- 
tro mesi a Parigi. 

Questi tentativi non ebbero probabilmente 
nè seguito nè successo a causa della penuria 
del tesoro reale. 

In forza delle circostanze, e malgrado il 
soldo che doveva sopperire a tutti i bisogni, 
gli armigeri esigevano il nutrimento dagli 
abitanti, tanto in campagna, quanto in marcia 
e in stazione, in tempo di pace. Questo abuso 
forzatamente tollerato, divenne una specie di 
diritto contro il quale i re si opposero invano 
in tempi più regolari. Le truppe dovevano 
adunque provvedersi i viveri per mezzo del 
loro soldo ; il governo concorreva solamente 
ad obbligare le popolazioni a portare le der- 
rate nei luoghi ove esse dovevano passare od 
accamparsi. In fatti, un'ordinanza di Filippo V. 
del 1318 sulla polizia delle baude, porta : 
« si proibisce a tutti i nostri uffiziali ogni 
« requisizione di arnesi e carretti, e simil- 
< mente di cavalli per cavalcare, ed anche 
« ogni requisizione di frumento avene ed al- 
c tri grani, di vini, bestie e di ogni altra 


« specie di viveri» Ordiniamo che nessuno 


+ « presti loro obbedienza in questo caso se 


«ton pagano a moneta contante il prezzo 
« che le cose varranno, secondo il corso 
« della giornata ». ® commissari dei viveri 
che funzionarono sotto Luigi XI, erano uni- 
camente incaricati della cura di affrettare la 
riunione delle derrate sui punti di passaggio 
o di concentramento delle bande e di regola- 
rizzare le transazioni fra l'abitante e uomo 
d'arme. 

L'abitante doveva solamente il foraggio ed 
aleune minute derrate alle truppe scelte w né 


camente di passaggio con gli utensili ‘come 


appare da un'ordinanza di Francesco T. in 


« data 4 gennaio 4545 che regola la quan- 


i 


«tità del fieno, paglia, avena, legna, olio, 


agresto aceto e sale che deve esser fornitò 
« agli uomini d'arme cd arcieri in marcia. 
« Proibisce il Signore espressamente ai detti 
« armigeri di accordarsi nè prendere danaro 
« dalle popolazioni in vece delle dette forni 
« ture, così vuole che esse sieno fornite in 
« natura » e più lungi, « i commissari tas- 
«.seranno il pane, il vino, la carne..... i 
« militari. (compagnons) non prevderanno 
« nulla senza pagare, sia pane, vino od altre 
« cose mentre saranno al campo, in guarni- 
« gione od accampati sotto pena della vita ; 
« tanto più che in tal caso i vivandieri non 
« porterebbero viveri al campo, lo che sarebbe 
« rovina dell'esercito ». ( Ordinanze 24 Lu- 
glio 1524 e 22 Marzo 1257). 


In marcia, ed in stazione, gli uomini dove- 
vano adunque comprare i viveri ; in campa- 
gna dovevano alimentarsi dagli acquavitai 
(brandeviniers) chiamati più tardi vivandieri, 
specie di osti ambulanti. che seguivano le 
compagnie d'ordinanza e più tardi i reggimenti 
‘€ che sono evidentemente i predecessori dei 
bettolinieri d’oggi ; ma realmente. vivevano 
eli rapine, e il più spesso anche astretti dalla 
necessità, si tassavano regolarmente le pro- 
vineie per. costriugerle a fornire. alVarmata 
di cui 
mancanza di danaro. 


reale le derrate aveva bisogno per 

Questl'embrione di organamento ammini- 
stratiso  poleva forse essere sufficiente a'pic- 
coli eserciti combattenti in Francia, in un 
teatro ristrettissimo, ma quando si volle var- 
care le frontiere, l'impotenza assoluta. dei 
imezzi e procedimenti in uso nell'interno non 
tardarono a rivelarsi. La negligenza che si 
portava nel servizio delle sussistenze della trup- 
pa, cooperò molto agli insuccessidi Carlo VIII, 


di Luigi XII, e di. Francesco 1. in Italia. 


Verso il 1550, l'esercito regio mancava 


Lta' - PARTR MILITARE 


di viveri ; il sig: Maresciallo di Brissac che 
lo comandava si fece garante dei capitani 
presso i fornitori della truppa. AI suo ritorno 
dal Piemonte, il governo ricusò di riconoscere 
il debito, ed il Maresciallo ebbe la lealtà di 
pagare 1 fornitori con la dote di sua figlia. 

Finalmente Ebrico II. si occupò di questo 
servizio, 0 piuttosto fu il creatore dell’ammi- 
nistrazione delle sussistenze militari in Francia. 
Come avviene spesso, il priacipio fu un colpo 
da maestro e la. prima organizzazione quasi 
perfetta. Fu aintato in queste riforme dal mi- 
nistro della guerra de l’Aubespine e dal Con- 
nestabile Anna di Montmorency. 


Il sistema adottato in principio fu quello 
della gestione diretta. Ecco del resto come 
il servizio fu organizzato. Si crearono due 
impieghi di Commissari generali dei viveri 
solamente incaricati dell’ approvigionamento 
ed un certo numero di Commissari tempora- 
nei per secondari. Sotto gli ordini di questi 
ultimi erano posti i Commessi ai viveri, | 
Tesorieri dello Straordinario e gli Allievi del 
Tesoro. 

Gli uni posti dai governatori di Provincia 
nei luoghi di passaggio delle truppe, tassavano 
le. città, borghi 0 villaggi di requisizioni in 
derrate che essi immagazzivavano e distribui- 
vino agli uomini; cioè essi regolarizzavano 
quel che si era fatto fino allora abusivamente 
o per forza maggiore: gli altri nominati dal 
Re e chiamati Provveditori d'esercito ( Mu- 
nitionnaires) disponevano del danaro. reale, 
compravano le derrate e le consegnavano ad 
un’altra classe di agenti dello stato chiamati 
panattieri (Manutentionnaires), i quali le.tra- 
sformavano in razioni per le guarnigioni delle 
piazze forti e sopratutto per le truppe attive 
che essi accompagnavano in campagna. Tutte 
le operazioni erano trascritte su di un registro 
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chiamato Cimier, e tutti questi impiegati giu-- 
. stificavano la foro gestione alla camera detta 


dei Conti di Parigi. 


ARDMILITE RILA RICIA NETTI 


pasa 


Il, TESORO DI GUERRA 
DELLA GERMANIA 


In breve si farà la revisione del tesoro 
di guerra dell'impero tedesco. 

Questo tesoro che ascende a 120 mi- 
lioni di marchi in oro battuto, è depo- 
sitato nella Julius Thurm a Spandaw. 

I due membri della Commissione del 
debito dell'Impero, incaricati di questa 
revisione, possiedono entrambi una chia- 
ve della porta, che dà accesso alla ro- 
tonda, ove giace l'oro; la porta non s'a- 
pre se non s’adoperano a un tempo en- 
trambe le chiavi. 

L'enorme somma è divisa in 10 lotti, 
e ciascuno di questi lotti in dodici altri 
di un milione di marchi ciascuno. I due 
terzi di ciascun milione sono in pezzi di 
20 marchi, e l’altro terzo in pezzi da 10 
marchi. 

Chi si diletta di calcoli può facil- 
mente trovare quale somma di interessi 
trovasi in tal guisa sagrificata ogni gior- 
no alla necessità riconosciuta’ dalla Ger- 
mania di conservare senza impiego una 
massa di 120 milioni d’oro monetato. 


| 
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Anche la Cina si provvede di torpe- 
diniere ed ecco quanto ci dice un gior- | 
nale tedesco. | 

« Le cento torpedini ordinate dal go- | 


verno chinese, allo stabilimento Schwar- 


(Continua) | 
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tzkopf in Kiel, vennero ultimate e spe- 
dite. Le relative esperienze, che. ebbero 
luogo alla presenza  dell’ambasciatore 
chinese e di alcuni ufficiali spagnoli da 
esso invitati, riuscirono benissimo. Detti 
ufficiali spagnuoli a nome del loro Go- 
verno hanno. contrattato, collo stesso 
stabilimento, la costruzione di altre 100 
torpedini, al prezzo di marchi 2400 ca- 
duna. Esse debbono essere consegnate 
nel prossimo autunno. i 

« Poco tempo fa vennero eseguite 
varie esperienze colla barca torpediniera 
costrutta a Stettino, per conto del Go- 
verno chinese. Era presente tutto il per- 
sonale dell'ambasciata chinese in Berlino. 
SI dice che detta nave abbia raggiunto 
la velocità di nodi 19,75 all’ora ». 


NOTIZIE DIVERSE 
ii 


FRANCIA - Campo sanitario nel- 
l’Isola di Paquerolles. - Il ministro 
della guerra, generale Farre, ha ordi- 
nato, il 23 settembre, lo stabilimento 
nell'isola di Paquerolles (Var,) di un 
campo sanitario, che possa contenere 
500 omini, destinato agli ammalati 
ed ai feriti del corpo spedizionario della 
Tunisia. 

Il Progrès Militaire \oda grande- 
mente questa misura essendochè i gio- 
vani soldati inviati nella Tunisia sono 
ati. duramente colpiti dai calorìi di 


quella 


regione, ed il solo clima delle 
coste della Francia potrà ristabilieli in 
salute. 

— il-mipistro della guerra ha diretto 
ai gensrali comandanti dei corpi d’ar- 
mata un'istruzione relativa all’applica- 
zione del servizio di 40. mesi, e che 
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La Feperra - Parra Micirare 


indica da un canto le misure da preti- 
dersi, nel concedere i permessi o i 
congedi d'inverno, e dall’altro la pro- 
gressione annuale dell’istruzione nei 
corpi di truppa. — | 

Il ministero della guerra ha pre- 
scritto, in data del primo ottobre le 
misure da - prendersi per efiettuare la 
rimonta dei capitani di fanteria. 

Tutti i cavalli che saranno ricevuti 
dai reggimenti di fanteria devono es- 
sere almeno dell'età di cinque anni. 

Questi cavalli dovranno essere presi 
fra gli animali di piccola statura ; però 
tali da corrispondere alle esigenze del 
servizio e del decoro dei capitani di 
fanteria. 

In quanto alla ripartizione dei ca- 
valli tra gli ufficiali di fanteria, si pro- 
cederà a misura che lo permetteranno 
le condizioni d’accasermamento. 

GERMANIA - In seguito alla co- 
struzione speciale delle spolette, cioè 
degli apparati sinora in uso nell’eser- 
cito e nella marina tedesca per fare scop- 
piare al minimo urto i proiettili lanciati 
dalle bocche da fuoco, l’imperizia nel 
maneggiare i proiettili fu causa di molti 
incidenti che ebbero tristi conseguenze. 

I giornali di Alsazia annunciano 
ora che negli ultimi tempi furono fatti 
molti e minuziosi esperimenti con un 
nuovo sistema di spolette e che tali e- 
sperienze diedero i migliori risultati. Il 
nuovo apparato nun presenta il mini- 
mo pericolo; può essere adattato a) pro- 
lettile non appena questo sia carico, 
ma però non produce il su» effetto se 
non quando il proiettile è lanciato da 
una bocca da fuoco. Quindi i pericoli 
che presentava l'antica spoletta saran- 
no tolti completamente coll’applicazio- 
ne del nuovo sistema, 


ssi esta 
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— Si ha da Berlino che il discor- 
so pronunciato dal maresciallo conte 
Molte a Kiel, e nel quale, come è noto 
egli ha insistito sulla necessità di costrui- 
re per la marina dei porti sicuri e solidi 
è un avviso diretto al Parlamento di ac- 
cogliere benevolmente il credito che gli 
sarà chiesto per le fortificazioni di Kiel, 
le cui spese sono calcolate a 80 milioni 
di marchi (37,500,000 fr.) 

Alcuni giornali di Berlino mettono in 
dubbio che il progetto di fortificazione 
possa essere presentato nella prossima 
sessione non essendo ancora terminati i 
progetti relativi alla costruzione dei forti. 

TTALIA - L'Zserceto annunzia che 
preparando al Ministero della 
guerra un progetto di legge per la 
istituzione di 20 compagnie di sussi- 
stenza (una per divisione) per il servizio 
dei panifici militari. 


Abbiamo un altra dolorosa perdita da 
registrare. 

La sera del 2 corr. moriva improvvisa= 
mente il l'enente Luigi Maldura apparte 
nente al già Reggimento di Artiglieria Pon— 
tificia nella fresca età di anni 45. 

Ammesso nel detto corpo come Sotto- 


Tenente il 7 Luglio 1860, fw promosso 
Tenente il 14 Decembre 1861, e passato 
alla 1°. classe di questo rado il 1°. Luglio 
1867. Dopo i fatti d'arme del 1867 gli fa 
conferita la eroce di cavaliere dell'ordine di 
S. Gregorio Magno. Nel 1879 poi veniva 
incaricato. delle funzioni di Ajutante Mag- 
giore nella Guardia Palatina d'onore. 
Sia pace alla sua bell’anima ! 


rata. A Te verranno le nazioni remote e 
porteranno dei doni, cd adoreranno in Te 
il Signore, e la tua terra avranno per santa. 
H tu avrai letizia dai tuoi figliuoli poichè 
saranno tutti benedetti e si riuniranno al 
Signore (Tob. XIII). 

Beatissimo Padre! non cinganniamo, la 
fede ci assicura; questo vaticinio è la no- 
Stra Storia. Da tutte le parti della terra i 
fedeli maravigliosamente uniti coi loro pa- 
stori accorrono a visitarvi nella vostra glo- 
riosa prigione, impazienti di prostrarsi in- 
nanzi a Voi, che tenete in - terra le veci di 
Dio; a porgervi con nobile gara il tributo 
di fede di venerazione d’amore e ad offrirsi 
ai Vostri cenni. Ma se tutti i cattolici del 
mondo desiderano per questo omaggio di 
unirsi a Voi, più strettamente, e lenire, in 
parte almeno, i Vostri dolori, noi fioli ®'I- 
talia sentiamo il bisogno ed. il dovere di 
precedere tutti gli altri: poichè se daper— 
tutto l'errore attenta alla Verità, la sedu- 
zione alla virtù, fra noi la lotta è più ga- 
gliarda e serrata, più iniqua e vergognosa. 
Noi perciò eravamo ardenti del desìo di ha- 
ciare uniti in un solo affetto questa terra 
santificata dal sansue di generazioni di 
martiri, dove ogni zolla è un altare, . ogni 
pietra un monumento di fede. 

Noi eravamo impazienti di potervi dire 
di presenza che: se prima e purissima no- 
stra gloria è il possedere nel centro del no- 
Stro Paese la Sede di Pietro, questo palladio 
vero di sicurezza Universale, vogliamo es- 
sere anche i primi e più fedeli a cingere il 
Vostro Trono. 

Il nome d'Italia © di Roma: sono nomi 
Yeligiosi e cattolici, così nelle superbe ca- 
Pitali di Europa come nella più squallida 
landa dove è piantata una Croce ; e sempre 
ed in ogni luogo suonerà nemico di Roma 
e d'Italia chiunque avversa il Pontificato e 
la Chiesa. Le nostre armi sono Spirituali: 
le nostre battaglie non sono di sangue, ed 
è perciò più sicura la nostra vittoria; che 
Se noi dovessimo per la fede e per Voi fino 
al sangue resistere, coll’aiuto del Cielo fino 
al sangue resisteremo. ; 

feri lo abbiamo giurato sulla tomba de' 
Santi Apostoli ; oggi Io ciuriamo davanti a 
Voi, perciocchè siamo figli di Martiri, ed 
abbiamo ereditato dai nostri padri colla fe- 
de il coraggio, con la gloria l'esempio . 


Noi siamo, o Santo Padre, con Voi per. es- 
sere con Cristo che da tanti secoli vince, 
Impera e trionfa: pronti a tnt!» soffrire, ma 


“non a tollerare che si tenti s hiantare dal 


cuore la fede, che si osi insultare al Nostro 
amatissimo Pontefice e Padre e sperperaro 
la Chiesa Madre Nostra. E però o>3nuno di 
noi si augura che cessata la cattività pos- 
siamo ripetere con lo stesso ispirato scrit- 
tore a compimento del suo vaticinio. « A- 
hima mia benedici il Signore, perchè ha li- 
berato Gerusalemme, la sua città, da tutte 
le afflizioni, il Signcre Iddio Nostro » Tob. 
XHT. 19) e si augura ognuno che dell’ay- 
veramento di questo voto, e del nostro 
gaudio sieno a parte gl'illusi nostri fratelli. 
Ma questi propositi a nulla varrebbero, se 
la grazia di Dio che li ha ispirati non ci 
assista per compierli; ed è perciò che in 
quest'ora solenne di Santa e profoncia esul- 
tanza, sauspice della grazia celeste implo— 
riamo, 0 Padre Santo, la Vostra benedizione. 
Piacciavi di farla scendere sopra questa schie- 
ra di figli devoti, sopra le loro famiolie, 
sopra tutti quelli che concorsero a questa 
splendida manifestazione di fede, sopra quei 


milioni di fratelli italiani che ci accompa= 
guarono col desiderio. Padre £anto, per- 


mettete infine che io soddisfi un soave”afe 
fetto del mio cuore, chiedendovi che la Vo- 
stra benedizione si effonda in particolare 
sopra tutte le associazioni cattoliche della 
Penisola, e sopra opera a Voi sì ‘cara dei 
congressi, che fu la promotrice di que- 
sto pellegrinaggio. E noi tutti rinfrancati 
dalla benedizione, del Padre Nostro, con 
la memoria indelebile nel cnore di questo 
giorno avventurato, cammineremo pellegrini 
generosi verso la patria celeste, della quale 
ha il pegno sicuro chi segue, o Beatissimo 
Padre, l’infallibile Vostro magistero. 

Il S. Padre levatosi in piedi, rispose allo- 
Pa con uno splendido discorso,del quale ben ci 
duole non poter riportare che un pallido sunto. 

se in mezzo alle sellecitudini e ania= 
rezze havvi un qualche istante di conforto, 
esso è certamente questo che Voi ci procu- 
rate. Mentre si cerca di rappresentarci 1'T- 


talia nemica del cattolicismo e del Ponte- 
fice, Voi la rappresentate qual'è veramene 
bolica e devcta al tommo Pone 
si designa il Papa quale ne- 
e del benessere dei popoli, 


te, mazione. cat 
tefice. Mentre 
mico dell'italia 


rete 


Voi mostrate di credere 


ch’esso invece ne 
è Ja gloria, e la speranza di felicità. Que- 
sto contegno vostro ci consola, poic di- 
mostra che si comprende dai cattolici ita- 


liani quale è il nemico più formidabile e 


quali siano i propositi di esso. Questò ne- 
mico sono le sette, e i loro propositi sono 
più che mai evidenti; esse mirano a dis- 
trugcere la Chiesa e per questo hanno pre- 
so di mira speci:]lmente l'Italia dove è il 
centro e la Sede della religione. I numero- 
sì congressi tenuti dalle sette in Europa si 
occuparono tutti specialmente dell’Italia, e 
come a sfida del Papato hanno decretato 
un congresso più solenne e generale da te- 
nersi prossimamente in Roma. Della guerra 
al Papato si servono le sette per tener de- 
sto lo spirito degli adepti e col grido di 
guerra al Papato creano nuovi Circoli e 
nuove associazioni. Le proteste di libertà e 
rispetto alla Religione ed al Papa, dappri- 
ma emesse ad ingaano dei semplici, si eb- 
bero omai la più aperta smentita e finiro- 
no in una ostilità dichiarata. Sentiamo il 
bisogno e il dovere di Genunziare a Voi e 
a tutti i cattolici italiani questi sforzi dei 
nemici e i pericoli sovrastanti. Niuno s° il- 
luda! si vuole sottrarvi alla Chiesa ed a 
Cristo. — Contro queste insidie e pericoli 
Voi vi opponete per mantener salvi Voi 
stessi e gli altri, l'avete protestato poco fa. 
Agite dunque nei Circoli nelle associazioni, 
stringetevi ai vostri Pastori e al Pastore 
supremo. E siccome nella libertà e indipen- 
denza del Papa é riposta la libertà della 
Chiesa e della sua azione è necessario che 
1 cattolici italiani di questa siano gelosi e 
non cessino dal reclama:la non larvata 
ma piena e manifesta. Noi non cesse- 
remo di combattere a questo scopo; ma i 
figli devoti non si attristino soltanto della 
condizione del proprio Padre ma gi adope— 
rino a migliorarla. — A voi più di tutti 
si spetta di adoperarsi. — Nessuno si ri 
manga inoperoso abituandosi con indifferenza, 
ad uno stato di cosechenè Noi nè alcun noe 
stro Successore potremo per accettare giam- 
mai.Sovvengavi cheil Suprema Past vostro 
vive ‘in mezzo a nemici, i quali si vide 
quanto odio nutriscano in Quella notte per 
semjre nefanda, in cui si trasportò la salma 
venerata del nostro Predecessore i 
vena 


e 
villanie. Sovvengavi chein Roma e in Talia 
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pone di invadere, questo stesso 
ciarci in più augusta pri- 
gione o costrincerci all'esilio. Questi ri- 
cordi vi ecciteranno a dividere con Noi le 
fatiche e pericoli della lotta, nella quale la 
finale vittoria resterà senza fallo alla Chiesa. 
E per secondare i vostri desiderii e per implo- 
rare l’aiuto di che vi fa bisoeno leviamo in alto 
le mani per benedirvi. — Questa benedizione 
vi sia pegno della nostra carità ed affetto. — 
Scenda sull’illustre Episcopato italiano, sù 
Voi sulle vostre famiglie, sù quelli che vi” 
accompagnarono in spirito, sulla benemerita 
Opera. dei Congressi e sulle altre Associa- 
zioni cattoliche, sulla intiera Nazione Italiana. 


Ammessi quindi al bacio del piede coloro 
che avevano organizzato e capitanato il pel 
legrinaggio, che di mano in mano venivano 
presentati da Mons. Maestro di Camera, la 
S.S. risaliva in sedia gestatoria e ripren- 
deva la via dei suoi appartamenti, di nuovo 
salutato da un vivissimo scoppio di entusia- 
stici applausi. 

Tauto nell’ingresso che nella uscita dei 
pellegrini, nessun inconveniente ebbe a la- 
mentarsi, grazie alle disposizioni prese dalla 
questura. per tenere in briglia quel piccolo 
gruppo di perturbatori che disonora Roma e 
Ialia; dessi se ne vendicarono  gittando in 
gran numero dall'ultimo piano di ana casetta 
situata lungo la via di Borgo dei cartellini 
di tre colori portanti la scritti: Piva Roma 
Capitale d'Italia. Bambini! 

Alla sera nella Chiesa di S. Vitale ebbe 
luogo un accademia di Poesia e musica in 
onore dei Pellegrini, che vi accorsero nume- 
rosissimi. All'uscita di questi però un piccolo 
gruppo di turbolenti che fino a quel punto 
avevano morso il freno, volle fare una delle 
solite prodezze ed insultò i pellegrini con 
fischi ed urla, ed anco lanciando loro dei 
sassi. La stess scena ripeterono ancora solto . 
ii Palazzo -Salviati, ma mnell’uno e. nell'altro 
luogo la questura pose tosto fine al disordine, 
procedendo all'arresto di cinque o sei fra i 
più facinorosi. 


palazzo per 


Questa mattina Sua Santità riceveva nelle 
e loggie del Vaticano i Pellegrini. divisi 
secondo le diverse regioni, a ciascuno dei 
quali fa dispensato un pio ricordo ; essi sen 
torneranno ai loro nativi paesi, pieni delle 
grandi memorie di Roma, e lieti di aver di- 
mostrato con questo splendido atto che |’Ita- 
lia è e vuol rimanere cattolica. VESTO 


SULO 
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VIVA IL PAPA RE 


— 


Questo grido che, sebbene pronunciato 
tra le sacre mura del vastissimo tempio di 
S. Pietro il 15 Ottobre, mentre il Santo Pa- 
dre-Leone-XIIT vixdiscendevar4a prima. volta 
con la pompa e cerimoniale dovuto; mentite 
si è ‘voluto ingigantire e colorire d'una gran- 
de appariscenza ‘ha destato Ie ire de'liberali 
in un modo strano. 

Parlare di logica a certa gente è fiato spre- 
cato;. ma pure dimostrare che la loro com- 
mozione è sotto ogni aspetto ingiusta non 


sarà tempo buttato via; Se nori persuade 


loro, varrà almeno a raffermare Je idee di 


coloro ‘che l’han creduto un grido intempe- 
stivo. 


La legge delle guarentigie non l'abbia 


mo fatta noi, ma come legge ‘esiste e tutti 
dovrebbero rispettarla. Ora cosa sì dice.in 
questa legge? si ripete a chiare. note che 
il Papa è Sovrano, e come sovrano ha di- 
ritto a tutte le onoranze, a tutti privilegi, 
a tutti gli attributi monarchici. Il. primo 
Tequisito d’una persona dabbene è quello di 
poter essere chiamato col suo proprio nome 
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SI DEUS PRO NOBIS 
QUIS CONTRA NOS? 
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La Direzione ed Ammini- 
Strazione del Giornale è 
Situata in Piazza dell'O- 
rat.diS. Marcello 50 ove 
Bi fanno esclusivamente 
le associazioni, e saranno 
diretti plichi, corrispon- 
denze e valori, 
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OBNT NUMERO 
Cent. 3. 


qualificativo. Il Principe, il Marchese, il 
Conte, il Barone, il Commendatore, “il Ca- 
valiere è legittimo è giusto che sian deno- 
minati col titolo loro respettivo. A più forte 
ragione ne avrà diritto la persona insignita 
della prerogativa reale. 

Chiunque pertanto. parlando del Pontefice 
lo acclama col. nome di Papa e di Re, in 
fatto e in diritto nulla più esprime che 
quanto realmente è connaturato nella sua 
dignità di Capo della Chiesa ‘e di Sovrano. 


Questo non è un argomento d’una ret- 
torica passionata, ma è un ragionare il più 
logico e diritto che' sia possibile in. mente 
sana, . 

Qual è dunque la ragione, per cui sì 
mena tanto rumore, se taluno abbia voluto 
ridire, con un certo compiacimento, noi vi 
salutiamo: come Padre e come Re? 

: Che: sia Papa, tutto il mondo lo vede, 
lo esalta, lo venera; che sia Re, lo stesso 
governo Italiano, che lo spodestò, lo pro- 
clama tale, e tutti potentati d’Emropa lo 
riconoscono autorovolmente, mantenendo pres- 
so la sua sacra persona i loro ministri: ed 
ambasciatori. % 
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La ragione dunque non potrebb'essere 
che una; e sarebbe ch'egli è un Papa e un 
Re prigioniero. 

Difatti, allorquando egli era Papa e Re 
libero, voi liberali e democratici d'ogni gra- 
duazione, potevate bene fare del suo nome 
scempio crudele, ma non avreste potuto im- 
pedire che i suoi fedeli lo acclamassero come 
Padre ‘e Sovrano. 

. Voi oggi andate affermando che il Pa- 
pato è moribondo e che la clausura morale, 
come si compiace di definirla la Riforma, 
è uno stato di agonia molto prossimo alla 
fine. Perchè duuque questo grido di viva 
il Papa re, vi rompe iì sonni e vi mette 
nell'animo tanto turbamento ? Perchè dimo- 
strate un timore febbrile del recente pelle- 
grinaggio della nazione Italiana ? 

“Oh! voi lo sapete, e perciò tremate, 
« Che di Giuda il lion non anco è morto 

« Ma vive e rugge, il pelo arruffa e gli occhi 
« Terror del mondo e d’Israel conforto. 

B. 


IL COMUNE DI ROMA 


e 


Decisamente gli uomini grandi sono rari, 
anzi rarissimi, per cui è necessario tener 
conto di que” pochi e averseli a caro. Que- 
sto sarebbe un assioma sociale giustissimo 
se gli uomini si giudicassero secondo i loro 
meriti: ma oggidì che sì esaltano secondo 
la stregua de'titoli settari, uno de’grandi, 
ne' momenti attuali, è il Conte Pianciani. 

Allorquando l'onorevole Conte si dimise 
dalla dignitosa carica di Sindaco di Roma 
nel 1875, si fecero di molte parole a ca- 
rico di lui, — si disse che quest'insigne Co- 
lonnello avesse badato più ad improvvisare 
discorsi, e a farsi applaudire nelle riunioni 
e lodare nei giornali, di quello che a rego- 


lare e sorvegliare l’amministrazione muni- 
cipale. 

‘ Si dimostrò che i provvedimenti adottati 
nell'ordine tecnico, igienico, economico e di* 
decoro nella rappresentanza del popolo ro- 
mano importassero ingenti spese; che in 
queste spese l’arbitrio prevalesse disordina- 
tamente alle decisioni consiliari, ai fondi 
stabiliti, alle bnone norme amministrative. 

Si vociferò di. qualche sperpero di da- 
naro, un milione circa, del quale non si 
sapeva render esatta ragione: si osò dire 
perfino, orribile a dirsi! che. non ne fosse 
rimasto estraneo il Sig. Conte stesso. 

Ma oramai il sistema costituzionale è 
assai ben conosciuto. Ci sono i Ministri re- 
spofisabili, i quali, per avventura, non sono 
stati mai chiamati a risponder: di nulla, 
sieno stati qualunque gli errori, le spese 
licenziose, e gli strafalcioni civili e politici 
commessi. Ci sono i Sindaci e gli Asses- 
sori de'Comuni che padroneggiano su tutto, 
e spendono come loro talenta. Se coloro che 
pagano sono î contribuenti, sono pur essi 
che si divertono a vedere e a toccare con 
mano che la responsabilità, onde la legge 
sembra gravare su loro, è assolutamente il- 
lusoria, dirò meglio, derisoria. È un diver- 
timento che si paga salato; d’altronde il si- 
stema è legge e la legge costituzionale è 
un sistema, ciò ch'è ancor peggio. I disor- 
dini possono avvalorarlo, come l'eccezione 
conferma la regola. 

Sebbene ci sia chi opini che l'onorevole 
Deputato Pianciani, non che assoluto di 
queste accuse o calunnie, avrebbe ad esser 
premiato per la sua onorata gestione, pure 
a mè sarebbe parso che una giustificazione, 
illusoria ancora quanto la responsabilità, 
sarebbe stata necessaria ad espellere al- 
meno la sua pur troppo non leggiadra per- 
sona. 

È vero che anche coloro che hanno su- 
bìto una condanna alla galera dopo ‘cinque 
anni hanno diritto alla riabilitazione; Qua- 
lunque pertanto potessero esser le colpe, se 
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ENRICO BUCAN 


SUNTO STORICO E COMPARATIVO 
dei differenti metodi di fornitura 
del pane 
alle truppe francesi 


e 


(Continuazione vedi pag. 159.) 


Le guerre di religione, e le strettezze del 
tesoro reale, paralizzarono queste savie misure. 
All’assedio di Lusignano, (1574) sotto Enri- 
co HI. gli. agenti del governo essendo senza 
forza e senza credito, il Sig,.de Montpensier 
che comandava l’esercito, vedendo le truppe 
mancare del necessario, fece un contratto per 
la fornitura dei viveri con Amaury, borghese 
di Niort. Questo trattato fu approvato dal 
ministro. Questo detestabile, ma facile mezzo 
di sovvenire ai bisogni del soldato fu accolto 
con favore e messo subito in pratica, E que- 
sto conveniva certamente in quell'epoca di di- 
sordini e di miseria. Si trattò dunque con 
intraprenditori perchè non si aveva danaro 
per assicurare da sè stesso il servizio; si 
tollerarono le depredazioni di quegli uomini 
perché non si aveva abbastanza credito per 
fare a meno' del loro concorso 3 il governo 
finalmente abbandonò a mani estranee, spesso 
avide e spietate la missione si importante, si 
delicata, di nutrire i difensori della patria. 

Ecco come avvennero le cose. 

Dopo molte pubblicazioni, la fornitura 
delle truppe in campagna, era aggiudicata 
a colui che aveva parlato per ultimo prima 
dell’estinzione delle candele, in presenza dei 
Ministri della guerra e delle finanze e del 
Gran Cancelliere di Francia ; gli aggiudicatari 
prendevano sull’atto il titolo_di Provveditori 
Generali. 


Il sistema dell'Impresa, conseguenza, come 


lo si vede, della penuria del tesoro pubblico, 
continuò durante le guerre di religione : do- 
veva sparire appena ritornato l’ordine. Pal 
fatti Sully ristabili la gestione diretta pei vi- 
veri come apparisce dal racconto dell’assedio 
d'Amiens (1597) l’assedio di velluto, nome 
che l'eccellente direzione data al servizio delle 
sussistenze gli fece dare dai soldati nella loro 
festosa riconoscenza ; questo servizio fa retto 
per recapiti dagli agenti del re, e sorvegliato 
dallo stesso Sully. 

Richelieu dette al servizio delle sussistenze 
una estensione in rapporto con l'aumento 
dell'esercito. 

Creò 6 Intendenti generali dei. viveri ed 
accordò loro ingresso e voto nel consiglio del 
re. Conservò il sistema della gestione diretta 
praticato da Sully, 


I torbidi della reggenza di Anna d’Au- 


| stria, (1649) e l’incuria di Mazzarino, che 


confuse tutti i servizi, prepararono il ritorno 
del regno degli Intraprendenti, 

I gusti fastosi di Luigi XIV. le guerre 
continue, misero di nuovo il tesoro a secco. 
Bisognò dunque nutrire le truppe a credito, 
cioè ritornare agli Intraprendenti. Louvois vi si 
rassegnò a malincuore e si sottomise alle ne- 


| cessità dei tempi; ma mostrò sempre i più 


grandi riguardi pel vecchio personale dei vi- 
veri, lo impose agli aggiudicatari e lo propose 
alla custodia dei depositi di grano, che la 
sua previdenza aveva fatto creare in quel- 
l'epoca nelle grandi piazze della frontiera. 

Del resto non fu lui che rimise in favore 
l'Impresa, ma bensi suo padre Michele Le- 
tellier, poichè la prima aggiudicazione ebbe 
luogo nel 1648, e Louvois non fu Segretario 
di stato che nel 1662. 


Checchè ne sia il servizio fu organizzato 
nel seguente modo : 
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Nell’Interno si divise la Francia in due 


parti, il Nord ed il Mezzogiorno, e si dette 
la fornitura annua del pane a due provveditori 
generali. 

In Marcia le provincie continuarono a 
fornire il nutrimento alle truppe. Luigi XII 
aveva fatto compilare (14 Agosto 1623) una 
carta delle Tappe, comprendente 4 drisees 
(vie principali) ; questa carta fu rettificata 
da Louvois. Un'ordinanza di Luigi XIV in 
data 14 giugno 1702, fissò la quantità del 
pane, vino, carne, sidro o birra e foraggi 
che era dovuta agli uomini ad ogni tappa 
con l'alloggio e gli attrezzi, in luogo e vece 
del soldo di via ‘a carico del re. 

Per assicurare il servizio delle truppe in 
campagna si facevano dei contratti pel pane 
e trasporti, le carni, i foraggi per 6 mesi dal 
1 maggio al 1 novembre ed altri per i 6 
mesi ‘durante‘i quali le truppe prendevano i 
loro quartieri d'inverno. Allorché il re voleva 
fare preparativi segreti, il servizio dei viveri 
era fatto per regia. 

Finalmente Louvois che sentiva non es- 
sere il servizio bastantemente assicurato, creò 
i Depositi. 

La fornitura dei grani era aggiudicata, 
La cura dell'approvvigionamento di riserva, 
era confidato sia ai magistrati locali. sia agli 
antichi agenti dei viveri dello stato, sia ai 
Provveditori generali eon ‘obbligo di rinno- 
varlo. 2 

Nel 1708 i provveditori  consumarono 
clandestinamente i depositi, ma nel 1709 la 
famosa gelata .del giorno dell’ Epifania (6 gen- 
naio) avendo perduto, irremisibilmente i 
frutti della terra, ed i grani essendo saliti 
a 4 volte il loro valore, gli intraprendenti 
non poterono adempire i loro impegni, e per 
assicurare il servizio, il governo fu costretto 


‘i main li 
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a considerarli come reggenti responsabili per 
recapiti, e per conto del re. 

Durante la minorità di Luigi XV 15 aprile 
1718, il Reggente volle tornare al ‘soldo di 
via, soppresse i rancieri, fornitori delle truppe 
in marcia per conto del tesoro reale, lasciando 
sussistere l'obbligo dell’alloggio, degli utensili, 
dell’olio e della legna. Rinascendo il disordine 
il re. riprese a suo carico (13 luglio 1727) 
la fornitura del: pane, della carne, dei sidro, 
birra o vino, foraggi e. trasporti. 

Eravi in ogni provincia un intraprendente 
generale delle Tappe nominato dall’Intendente : 
quest'uomo trattava con intraprendenti parti- 
colari chiamati rancieri in ogni luogo di pas- 
saggio. L'intraprendente generale era: preve- 
nuto dall'intendente del numero delle truppe 
e dell'epoca del passaggio ; esso ne preveniva 
i rancieri. Questi esibivano i loro conti ogni 


mese. 


Meno l’anno 1720.in cui l'aumento dei 
generi portato a. 6 volte sopra il loro valore 
intrinseco, mise gli aggiudicatari nell'impos- 
sibilità. assoluta di eseguire i lori impegni, 
ed obbligò d’assicurare il servizio per. Regia 
in conto del Re, i viveri pane sotto Luigi XV 


restarono ad Impresa all'interno ed all’eser- 


cito. N 

Nel 1765 il Signor Duca de Choiseul 
sostituì all'impresa una. Regia che fece il 
servizio fino al 1771, 

Gli intraprendenti furono, richiamati dal 
Sig. di Montegnard. 

Nel 1776, il Sig: Conte di Saint-Ger- 
allontanò di nuovo. fino - al 1784 
(Regia Dumere dal 1776 al 78 e Regia 
Barthelemy - Marchandis dal 1778 al 1784). 
Nel 1784 .il Sig: Conte di Ségur tra- 
sformò la Regia in Impresa Generale (com- 
pagnia Naudet), per 4 anni. 

(Continua) 


GLI ATTACCHI DI NOTTE 


Un giornale Berlinese, il /remden- 
blatt, pubblicava mesi addietro un rac- 
conto immaginario imitato dal celebre 
libro : la battaglia di Dorking. Lo 
scrittore. supponeva che una nuova 
guerra fosse scoppiata tra la Francia e 
la Germania, e dopo averne rapida- 
mente esposte le fasi, dava un detta- 
gliato resoconto del primo scontro delle 
due armate 

Malgrado il suo valore di stile e 
d’invenzione,. questo piccolo romanzo 
militare non poteva trovar posto nelle 
colonne della Rivista; ma siccome è 
stato immediatamente riprodotto da va- 
rii giornali Francesi, la maggior parte 
dei nostri lettori lo conoscono certa- 
mente, e ricordano ‘le peripezie della 
lotta fittizia; i Francesi, decisi alla di- 
fesa, hanno impiegato la notte che ha 
preceduto il combattimento a’ coprire 
le loro posizioni con opere di campagna; 
l'energia e l’impeto. dell'offensiva te- 
desca s’infrangono contro la grandine 
di piombo lanciata dai parapetti, dietro 


i quali l'avversario rimane relativamente. 


invulnerabile, e falcia tutta la superfice 
del campo di battaglia. 

Costretti a fermarsi, a nascondersi 
dietro i ripari del terreno, al cadere 
della notte i Tedeschi rinculano, la bat- 
taglia è perduta. Allora il Generale in 
capo in stato febbrile detta il seguente 
ordine : 

« Questa notte, alle undici precise, 
« su tutta la linea, tutti i corpi d'ar- 
« mata attaccheranno alla bajonetta. 
« Si metterà sacco a terra, Sarà rac- 
« comandato agli uomini di non tirare 
« prima di essere nella posizione ne- 
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« mica. La cavalleria divisionaria co- 
« mincerà l'inseguimento la notte stes- 
« sa, le. divisioni di cavalleria si ter- 
« ranno pronte ad appoggiarle ». 

L'attacco riesce pienamente. Privata 
dall’oscurità della superiorità del suo 
fuoco, l’armata Nrancese, è attaccata, 
sgominata, quasi distrutta. 

Noi non insistiamo sullo sviluppo 
dell’azione; ma di questa finzione pit- 
toresca non bisogna ritenere almeno lo 
scioglimento? Nor bisognerà esaminare 
se dal dominio, dell’’mmaginazione, non 
può ‘passare un giorno in quello della 
realtà ? La guerre passate ci hanno 
lasciati esempii abbastanza numerosi di 
attacchi di notte; ma questì tentativi 
più o meno felici, hanno sempre avuto 
il carattere dei semplici episodil'; di- 
verranno essi nelle guerre future un 


procedimento previsto, regolare, didat- 


tico, per annullare la superiorità schiac- 
ciante che gl’incessanti progressi del- 
l'armamento assicurano teoricamente al- 
la difensiva; che l’assicureranno senza 
dubbio praticamente, come d’altronde 
ciò è già avvenuto, allorchè le cause 
tutte morali d’inferiorità che questa di- 
fensiva comporta si troveranno annul- 
late dal carattere delle truppe o della 
loro educazione ?. 


Si sà quante volte le truppe Russe, 
lanciate all’assalto con una incompara- 
bile energia, sono state distrutte dal 
fuoco formidabile, sebbene quasì in- 
scienti delle creste di Plewna. Non 
sarebbero esse sfuggite a questi effetti 
terribili, non sarebbero arrivate al com- 
battimento corpo a corpo, se avessero 
approfittato dell’oscurità della notte ? 
Si può crederlo, poichè sopra un’altro 
teatro, queste stesse truppe Russe ne 
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hanno fatta a più riprese, la san- 
guinosa esperienza. Più d’una volta le 
guardie delle trincee di Geok-Tèpè, 
malgrado i loro fucili a tiro°rapido, 
non hanno potuto impedire ai loro sel- 
vaggi avversari di gettarsi su di esse 
a corpo perduto in mezzo alle tenebre, 
e molti fra loro non rividero il sole 
dell’indomani. 

. Così, dopo questa lezione, i Russi 
sembrano i primi a voler far entrare 
l'attacco di notte nei procedimenti di 
scuola, e la Gazzetta di Pietroburgo 
del 5 luglio ci apprendeva che il Co- 
mandante in capo delle truppe stazionate 
in Polonia aveva dato l’ordine di far 
« eseguire alle truppe, durante gli as- 
« sembramenti d’estate, delle manovre 
« di notte per abituarle ad avvicinarsi 
« alle posizioni nemiche senza lasciarsi 
« scorgere ». 

Nell'istesso momento, e' sotto l’im- 
pero senza dubbio, delle stesse preoccu- 
pazioni, due ‘scrittori militari di una 
incontestabile autorità, il tenente colon- 
nello Boguslawski ed il generale Brial- 
mont, insistevano entrambi sulla im- 
portanza della parte riservata agli at- 
tacchi di notte. 
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NOTIZIE DIVERSE 


N REI A 


ASIA CENTRALE - Il Daily Tele- 
graph osserva in riguardo all’inaugura- 
zione della ferrovia militare del Trans- 
caucaso: « Di mese in mese furono 
annunziati i progressi di questa ferrovia, 
ma questo fatto di sua natura di 


tanta importanza politica e militare, in 
Inghilterra o si ignora o si trascura. 


La costruzione di questa ferrovia della 
lunghezza di 218 verste o 145 miglia 
inglesi, prova un’altra volta con quale 
serietà i russi mettano in esecuzione 
quei progetti, che essi ritengono utili 
per il presente e necessarii pel conse- 
guimento dei loro scopi avvenire. 

La vera meta di questa ferrovia è 
il lento avanzarsi verso Khorassan, e 
tende, come confessò il barone Janini, 
a formare alla Russia una posizione che 
possa servire di base d’operazione con- 


tro l'India ». i 


Esperienze di confronto tra l'effetto degli 
shrapnels e quello del fuoco di fanteria. — 
ll MILITAR WOCHENBLATT del 5 cor- 
rente ci parla di un’interessante esperienza 
che ebbe luogo al campo di Oldenbrock in 
Olanda. Furono posti in batteria quattro 
pezzi da campagna, i quali tirarono a shra- 
pnel, contro un bersaglio lungo metri 135, 
alto m. 0,45 e profondo m. 1,80. Questo 
bersaglio rappresentava cento uomini di fan- 
teria coricati al suolo. 

Da un'altra parte si fecero coricare al 
suolo appunto cento uomini di fanteria i 
quali da questa posizione facevano fuoco 
contro quattro pezzi, i cui serventi erano 
rappresentati da fantocci di legno. 

L'esperienza ebbe luogo a 1500 e a 1700 
metri. A 1500 metri la fanteria ebbe van- 
taggio, perchè mise nel suo bersaglio, in 
I8 minuti, 38 palle, mentre. l'artiglieria, 
nello stesso tempo, non aveva colpito che 
con 36. A 1700 metri il vantaggio era. già 
dalla parte dell’artiglieria. 
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sono colpe, dell'onorevole Conte, è certo che 
dopo cinque anni ha conquistata l’assoluta 
acquiescenza. 

D'altronde il. governo nelle attuali cir- 
costanze aveva bisogno che per Sindaco fosse 
designato un uomo politico ligio ai suoi vo- 
leri. Il governo avendo voluto che col sus- 
sidio di 50 milioni, che somministrerà al 
Comune a centellini, questo desse opera alla 
costruzione di tanti edificii che costeranno 
100 milioni, ha temuto di venir gabbato, 
pianta nell’amministrazione codesto onore- 
vole spregiudicato, largo nel concedere, fa- 
cile nel progettare, franco nel parlare, affin- 
chè, anche a costo di rovinarla, imprenda 
arditamente le opere proposte. Un nuovo 
garbuglio di prestito, un nuovo banchetto 
per i banchieri, infine una buona pappata 
d’agii e di commissioni. 

Ecco il segreto di questa nomina che 
‘ha tanto commosso il popolo romano e che 
fa tanto chiacchierare i giornali. Si dice 
che il Pianciani non avrà la maggioranza 
nel Consiglio, baje! Si scioglierà il Consi- 
glio e i nuovi consiglieri saranno pecorelle 
docili, però non ci sarà questo bisogno, voi 
lo vedrete. 

Il Ministero Depretis si vuò conservare 
ad ogni costo per fas et nefas: ha installato 
nella Cassa di risparmio di Milano due ce- 
lebri progressisti, dai quali tutti temono 
una sciagura. Contemporaneamente ha lan- 
ciato a capo del Comune di Roma uno spar- 
viere che non mancherà di farne la desola- 
zione. 

Povero Comune! o, per dir meglio, po- 
veri noi ! B. 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Imprese liberali — Accennammo nel pre- 
cedente numero ai disordini accaduti dome- 
nica sera in via Nazionale per opera dei 
liberali. Quì aggiungiamo che fu una vera 
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caccia al prete; che un manipolo di liberali 
aggredì più volte a tradimento i pellegrini 
e li colpì con sassi e bastoni mentre inermi 
e pacifici ritornavano alle proprie case. Vi 
furono sei o sette feriti o contusi, tutti però 
per fortuna leggermente. Dei contusi non 
si conosce che il nome del signor Pio Bu- 
sacchi di anni 30 da Cento (Bologna) ; si 
sa però che il parroco di Scaranfigi ricevette 
una sassata al dorso, altro sacerdote una 
sassata in petto ed un terzo una forte ba- 
stonata in testa. Certo Jaconi, calzolaio, 
romano, che aveva voluto difendere alcuni 
sacerdoti aggrediti da uno sciame di liberali, 
ricevette molte bastonate che lo costrinsero 
a ricoverarsi all'ospedale. 

Arresti e condanna — Gli. arrestati pei 
fatti suddetti furono nove. Tutti giovinastri 
di diversi paesi e di bassa condizione meno 
Giovanni Bixio, nepote del defunto generale, 
impiegato presso la Casa Reale, Tutti furono 
messi in libertà, meno uno, Segatori Torel- 
lo, il quale fu condannato a 10 giorni di 
carcere per ribellione alle guardie. Il Bixio 
sarà traslocato da Roma, 

L'Emo Borromeo - Disgraziatamente la 
malattia continua a presentare sintomi gra- 
vissimi. Facciamo voti perchè il Signore 
esaudisca le preghiere che da ogni parte 
s'inalzano per la guarigione di questo ec- 
celso e tanto benemerito Porporato. 

Convegno di Sovrani -- È ‘annune 
ciato un prossimo convegno del Re Umberto 
coll’Imperatore d'Austria-Ungheria. Il luogo 
a ciò destinato dicesi sia Lubiana. 


Grida sediziose — A Castelbolognese 
furono arrestati alcuni giovani che gridavano 
evviva il Socialismo, abbasso il Re, abbasso 
il Papa. 


* 
Contro il Papa - Domenica fu fatta 4 
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Firenze una dimostrazione anti-papale per 


protestare contro il pellegrinaggio. 

Scuolaro e Maestro -- A Catania uno 
studente esplose quattro colpi di rivoltella 
contro il proprio professore perchè - non lo 
aveva fatto passare agli esami. 

Vendetta settaria — A Cesena fu esploso 
un colpo di revolver contro certo - Enrico 
Piani, calzolaio, per vendetta, essendosi egli 
separato da un club repubblicano a cui ap- 
parteneva. 

Villaggi in fiamme — I villaggi di Cla- 
sidio e di Valletta nel comune di Sambuco 
(Torino) furono distrutti dalle fiamme. 40 
famiglie si trovano sul lastrico. 


Rivista Politica 

Riassumendo per sommi capi le notizie 
che hanno destata più l'attenzione, diremo 
che le truppe francesi fin dal 10 del cor- 
rente hanno occupata Tunisi,com'era già pre- 
veduto. Esse s’impossessavano della citta— 
della e di due forti. È vero che questa misu- 
ra si vuol far credere temporanea, avendo 
Roustan indirizzata una circolare ai rap- 
presentanti delle Potenze, per informarli 
che l'occupazione si è effettuata in virtù 
d’ un accordo col Bey e per garantire 
la sicurezza publica. Ora le operazioni. co- 
minciano sopra Keruan.; gl’insorti hanno 
riempiuti di sabbia i pozzi che ne distano 
una tappa, hanno rotto di nuovo il telegra- 
fo a Monastir, e fanno numerose scorrerie 
nei dintorni di Testur e di Hammamet, dopo 
essere stati respinti dalle truppe del Bey in 
un forte attacco, e costretti a ritirarsi presso 
Bolsok. 


Sersibile è stata in Austria la perdita 
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del barone Haymerle tanto da tutti stimato 
per gli alti meriti di cui era fornito. Non 


è ancora stato eletto il successore, forse 
perchè si attende la convocazione delle de- 
legazioni, quale si crede che avrà luogo 
prima della fine d'ottobre, tanto più ch'e 
al suo termine la discussione relativa all’in- 
dirizzo Ungherese. 

In, Inanda regna srave fermento per 
l'arresto di Parnell e degli altri capi della 
Land League sicchè le condizioni si fanno 
sempre più tese. A Dublino sonosi verifi- 
cati gravissimi disordini con il ferimento di 
borgesi ed agenti di polizia. D'altra parte 
le dichiarazioni dei Vescovi Irlandesi ecci- 
tanti all'accettazione del Land. bill testè vo- 
tato dal parlamento dovrebbero trattenere i 
reluttamenti dal commettere eccessi. 

Recente telegramma annuncia che il go- 
verno ha soppresso la Land League dichia- 


randola una Associazione illegale e crimi- 
nosa. 
ULTIME NOTIZIE 

Disastro ferroviario - Fra Sarzana e A- 
venza è fuorviato il treno diretto producen- 
do rotture in parecchie vetture. Si deplora- 
no 1 morto, 5 feriti e 15 contusi. I mini- 
stri Depretis e Berti che vi si trovavano 
sono rimasti illesi. Il treno giungerà in Ro- 
ma con 5 ore di ritardo. 
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MAVSSNUUAIÉ 
Qual è il cittadino d’Italia, che non sia 
compreso.-fra i. 18 milioni d'analfabeti, il 
quale non legga durante la' giornata tre 0 
quattro  giornali.? A Roma, per esempio, 
accade così : voglio supporre che altrettanto 
siegua nelle altre-conto--Cittàod'IHalia.Aa- 
date al caffè, il garzone vi presenta la tazza, 
la cuccomina la sotto coppa e un giornale. 
Puta caso, sarà l'Opinione: un giornale ma- 
gno, diretto dal sig, D'Arcais che tratta le 
questioni economiche, politiche, sociali con 
molta gravità, e molta sicumera. Piglia 
certe cantonate l:..... 

Sentite il bisogno di prendere un bic- 
chierino di vermouth e troverete sul tavolo 
il Capitan Fracassa. Un giornale sociologico, 
radicale che incensa gli amici e crede sem- 
pre in una cosa soltanto, nella prossima 
evoluzione sociale. 

Alla colazione in trattoria vi si lascia 
sul desco il Popolo Romano ; oigano eme- 
tico dell'onorevole Depretis che annuncia il 
verbo ministeriale ai popoli stupiti, e com- 
batte perfino il Diritto, la voce degli altri 
ministri, 

State la sera.conversando in una fami- 
glia e vedrete scorrere tra le mani Ja Ziderta; 
Ùn periodico cotidiano che dice sempre la 


| 
| 


verità, meno quando accocca delle fantasie, 
lo che gli accade spessissimo. 
Entrate nella‘ sala di lettura del Circolo, 
presenta spiesato il Lanfulla; 
molto velterriano, ma 
spiritoso 


UR 
presume d’ess 
sal spiritato. 

Lavorate nello 
mostrano il Messaggero che racconta i fat- 
tarelli e i crimini. succedentisi in città con 
tante particolarità e circostanze da disgradar- 
neun giudice processante, Conta delle storie 
di fantasia così immorali ! 

Il Banchiere lo troverete coll’/talia Fi 
nanziaria in mano 0 colla Gazzetta dei 
Banchieri; il Comerciante sta consultando il 
Listino della Borsa e quello: Ufficiale dei 
cereali ; il Prete commenta la Voce e 1'0s- 
servatore romano, VUfficiale terrà in esame 
l'Italia militare è il Bollettino delle nomine, 
l’ex-Ufficiale «Pontificio guarderà la Fedelta 
e sorriderà all’articolo di fondo, che,. non 
faccio per dire, in gran parte, è merito 
mio. Non lo dite, veh! 

In somma delle somme tutti leggono i 
giornali, chi la cronaca, chi Ia parte poli- 
tica, chi le promesse d’un avvenire felice; 
e questi per lo più studiano la Lega. 

Non vi ho. detto nulla degli Avvocati, 
perchè oramai essi sono l'onmniscienza, tra- 


esinvece oli è as- 


studio; e-4 giovani vi 


serra 


vedono, trasentono, ma capiscono tutto, 
leggendo ogni cosa. 

Andiamo al costrutto, she cosa sì ritrae 
dalla lettura di -tutt’i giornali ? Sentite! 

In Roma tra giornali cotidiani e periodici 
se ne stampano la bellezza di 148 : ‘scusate 
se è poco ! Se non credete a me, guardate 
la Guida Monaci e sarete certi che non in- 
vento. 

Ma vedete combinazione ! La Lega della 
democrazia sì trova nell’elenco proprio al 
n°. 100! Rispiarmiatemi di additarlo, non 
sarebbe cosa pulita. Averlo fatto apposta, 
non sarebbesi creduto; tant'e: quel gior- 
nale ha quello stesso odore: - chiamiamolo 
odore. e 
Volete conoscere qual è l’ultimo nell’e- 
lenco ? La Voce della Verità, sta precisa— 
mente al suo posto, ma non è pur troppo 


ascoltata. 


Proseguiamo. Il calzolajo compita la 
Capitale, fiuta quelle massime esecrande e 
non gli parrebbe vero d’usare duelia lesima 
a feracchiare la pelle viva di tiranni, ric- 
chi ecc. i 

Il vetturino, leggendo lo stesso giornale, 
agita la frusta, il-conciapelli afferra il suo 
coltello. 

Con un conteguo serio il portiere per 
l’Inquilino o padrone cattolico lecge la Frw. 
sta ; per il liberale o repubblicano il D. Pir- 
loncino e canzona il prossimo..... femminino 
in specie. = 

Nel gabinetto del Deputato troverete la 
Riforma. 11 sublime Crispi non saprebbe 
confabulare se non con menti politiche ; non 
per niente l'han denominato il Bacone, si 
regge a questo modo come capo partito : 
ne scaraventa delle idee peregrine ! 

Il Bersagliere è Ja bandiera delle pro- 
vincie napoletane, come il Diritto lo è de'can- 
ditati segretari generali ; l'uno sostiene Ni- 
cotera quando gli ricorre il bisogno, l’altro 
spalleggia il Ministero perchè non gli man- 
chi la generosa sovvenzione. 

Sul conto del Dovere, è un pezzo che 


‘non lo vedo sopra nessun tavolino, si di- 


ceva che faceva da spauracchio quando: il 
partito voleva. ottenere qualcosa, o. che 
qualcuno de’redattori si trovasse al verde. 
Badate, io tutte queste cose non le dico 
a caso, potrei citare, cioè, rammentarvi 
fatti e date sicure. i 
Dunque..... per la plebe (volgarmente 
detta canaglia) la lettura de’giornali serve 
ad eccitare le passioni del tuo, sotto colore 
politico”; per il ceto medio anima i subiti 
guadagni; «le grandi catastrofi e le licenze 
erotiche : per la classe nobile o ricca il 
solletico d'ogni vendetta morale come d’ogni 
voluttà fisica; per i settari la stizza, la 
bile, la rabbia del potere e del danaro. E 
poi e pol..... 
B. 


Anche quest'anno i diarii e il partito ga- 
ribaldinesco. hanno voluto commemorare i 
fatti d'arme del:1867, e li hanno.commemo- 
morati con le solite. passeggiate dette  pa- 
triottiche, con articoli-libelli contro il go- 
verno e le truppe della S. Sede, con discorsi 
e corone. i ; 

Quest'anno però ci sono state due novità, 
l'una, la pubblicazione di un opuscolo del re- 
pubblicano Maineri, in cui è riportato l’e- 
lenco esatto e completo dei, componenti la 
banda che combatte ai Monti. Parioli sotto 
gli ordini di Enrico e Giovanni Cairoli; l’al- 
tra che la dimostrazione a vigna Glori si 
cangiò in una gazzarra. ostile all'Austria, per 
l'affissione di una corona a nome di Trieste 
e Trento, che venne sequestrata. dalla: poli- 
zia in mezzo ai fischi ed alle grida di adbas- 
so l'Austria. de: 

Dall’opuscolo del: Maineri, in cui‘è ripor- 
tato nome, cognome e patria dei componenti 
la banda Gairoli, rimane omai - per bocca 
stessa nemica — stabilito che essi furono 78, 
e non 50, 30 o 20 come fino adesso erano 
venuti spacciando gli storici garibaldeschi. 


Di 
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GLI ATTACCHI DI NOTTE 

(Continuazione vedi pag. 164.) 

«È specialmente importante, scrive 
il colonnello Boguslawski, nella sua 
ultima opera, /e petite guerre, di 
abituare le truppe alle armi ed agli 
attacchi di notte. Da qualche tempo 
questi esercizii sono ben a torto caduti. 
in disfavore. Senza dubbio erano spes- 
so accompagnati da un certo scompi- 
glio che sembrava ridurli una vana 
commedia; ma ciò non può far di- 
menticaro la necessità di abituare il 
giovane soldato 2 volare al suò posto 
al primo colpo della generale. Biso- 
gna che trovi istantaneamente questo 
posto, bisogna che la truppa si formi 
con tanto ordine e disciplina come 
nel cortile di una caserma per l’ap- 
pello del mezzogiorno. Altra volta 
nessun assembramento di manovre si 
compiva presso di noi senza uno di 
questi. esercizii di. notte, che davano 
al soldato una prima idea delle colli- 
sioni che si producono alla guerra ecc. 

« L'attacco di notte ha i:suoi par- 
tigiani ed i suoi avversari. È certo 
che esso sarà di una esecuzione diffi- 
cile, è non meno certo che impiegato 
a proposito, potrà condurre ad un 
grande è decisivo risultato. Molti af- 
fermano che esso apparirà frequente 
mente nella prossima guerra, perchè 
gli effetti schiaccianti del fuoco forze— 
ranno a dirigere gli attacchi per sor- 
presa, ed involgersi nelle ombre della 
notte i 

« In ogni caso, sembra opportuno di 
famigliarizzare la *truppa con questo 
genere di attacchi, di abituarla a ser- 
bare l’ordine più assoluto. 
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« Ciò che importa innanzi tutto, è 
di fare assolutamente comprendere al 
capo subalterno ed al soldato che la 
tattica, in un combattimento di notte, 
specialmente la tattica dell’assalitore 
dev'essere tutt'altra cosa che in un 
combattimento di giorno. Qui è l’or- 
dine disperso che viene imposto, là 
è l’ordine compatto. Rilevata ed ap- 
plicata questa differenza, l'istruzione 
della truppa può dirsi completa. I 
preparativi dei capi di questa missione 
speciale deve andare molto più lonta- 
no, ed io credo poter affermare che la 
nostra fanteria se ne preoccupa attual- 
mente troppo poco. 


« Gli effetti distruttori del fuoco for- 
zeranno a dirigere il fuoco per ‘sor- 
presa: ma ecco una profezia special- 
mente interessante da raccogliersi 
dalla bocca del colonello Boguslawski, 
dal ‘porta voce del partito del Wori- 
vàrtz, dal dispregiatore dei nuovi 
fuochi di fanteria. Facendo loro la 
sua prima concessione, egli rimane 
tuttavia conseguente a sè stesso : è 
la qualità di questi fuochi, non la 
loro. quantità ch’egli respinge ; se 
egli inclina, alla balistica pratica che 
ha creato il fucile a tiro rapido, non 
già dinnanzi alla balistica teorica 


‘ che ha determinato la dispersione 


dei colpi e le varie combinazioni dei 
medesimi. È anche quest’ultimo che 
accusa di aver fatto dimenticare al- 
l’armata molte sane abitudini, e frà 
le altre, quella di quel modo di at- 
tacco al quale la balistica pratica và 
forse ad obbligarlo a ricorrere. - Noi 
eravamo un tempo meno istruiti su/lz 
forma di afastellare, ma ci attacca- 


« Vamo più @& studiare ed a risolvere 1 
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« problemi imprevisti di fronte ai quali 
« ci si trova così spesso in guerra ». 
Al momento in cui vedeva la luce 
la piccola guerra, il generale Brialmont 
scriveva, come punto di partenza un'4n- 
nesso alla tattica di combattimento delle 
Wwe armni:'« I tattici non si sono punto 
« occupati fin qui dei combattimenti di 
notte, e questa parte della tattica non 
è ancora sottoposta-a principii rigoro- 
samente determinati. Bisogua prove- 
dere intanto che si presenteranno dei 
casi in cui sl dovià ricorrere a questo 
modo di attacco ». 
Lo stesso generale, che, nel corso del 
suo libro, si è quasi sempre modestamen- 


te limitato a riprodurre su ciascun punto 


quella delle opinioni in corso che gii 6 
sembrata la migliore, crede utile di 
esporre sull’Anmesso qualche idea sul 
modo di eseguire e di respingere gli at- 
tacchi di notte. 

« L'assalitore, scrive egli, dovrà te- 
nere le sue truppe in ordine serrato ed 
avanzare in colonne di compagnie 
spiegate ad intervalli. In grazia della 

, oscurità, queste colonne correranno 
pochf rischi, e non si spiegheranno 
che al momento in cui dovranno lan- 
ciarsi alla bajonetta in avanti sulla pri- 
ma linea o sui trinceramentidel nemico. 

« L’assalitore non comincerà a tirare 
che allorquando la difesa aprirà i suoi 
fuochi, ‘ed anche allora non lo farà 
che moderatamente, per ingannare 
questa sul punto in cui si farà lo sfor- 


zo principale. A questo scopo, egli 


non formerà un nucleo compatto di 


tiragliatori che nelle parti del suo 
fronte in cui avrà preso l’ordine che 
conviene ad un combattimento dimo- 
strativo, Continua 


| Plewna a quest'uopo; non 


Trinciera speditiva per tre linee di fuoco 


Dal giornale Bulletin 
de la réunion des officiers 


Il capitano del-genio austriaco Brunner, 
rende conto, nel fascicolo d'aprile 1880 della 
Rivista di Streffleur, del mezzo impiegato 
da un ufficiale austriaco per giungere ad 
avere un profilo per tre linee di tiragliori, 
partendo dal profilo della trincera-riparo 
ordinario. Questo mezzo consiste a stabilire 
dietro una trinciera-riparo di piccolo profilo 
un altra di gran profilo ; la prima, riceve 
una. linea di tiragliori.e la seconda due, 
come è possibile: 

Malgrado le numerose esperienze fatte a 
mancano alcuni, 
che considerino come bastevoli due linee di 
fuoco. Contrariamente a quest’avviso il Ge- 
nerale. austriaco Franz Gimmel si esprime 
così in un giornale militare : i 

« Checchè se ne dica, siamo convinti 

che il fuoco rinforzato, sù più linee, a 
varia altezza qualunque sia il nome che 
gli si dia, è chiamato, nelle guerre future 
a rappresentare una parte importante, 
sopratutto nei combattimenti difensivi, e 
: noi non crediamo essere troppo assoluti, 
domandando che anche le fortificazioni 
«improvvisate, ‘comprese le trincee-ripari, 
possano permettere il fuoco rinforzato. per 
mezzo della Joro disposizione a scaglioni, 
a meno che il terreno non vi sì opponga. 

« Però noi desideriamo che non si sformi 
: il nostro pensiero : riconcsciamo  perfet- 
< tamente che il fuoco scaglionato ha i suoi 

inconvenienti e le sue difficoltà, senza le 
quali sarebbe ‘da lungo tempo adottato 
generalmente. Ma. poniamo per principio 
che per un fuoco preciso, è indispensabile 
che, l’uomo possa far uso della sua arma 
« comodamente e senza intralci. Ammet- 
teremo pure; se vuolsi, che questo generò 
< di fuoco non può essere eseguito che ec- 
cezionalmente in campagna. Ma basta 
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« che sia possibile perchè non. si esiti ad 
< assicurargli tutti i mezzi di aumentare 
<« Ja sua azione ». 

Nella trinciera sollecita proposta in Àu- 
stria per tre file di tiragliori, il fosso ester- 
no non riceve che una fila di difensori e 
perchè questi non corrano alcuno pericolo 
per fatto delle truppe poste sulla banchins 
del parapetto retrostante la pendenza del 
piovente di questo, è determinata-in modo 
che il suo prolungamento sorpassa di 1 me- 
tro il ciglio della controscarpa. Di 
gna che il fosso esterno abbia la. larghezza 
e la profondità volute, perchè gli uomini 
che vi .sono posti possano tirare comoda— 
mente ed avere un'altezza di tiro di Om. 80 
in ginocchio o da 1m 80 a 1m 40 in piedi. 
Naturalmente sarà bene di stabilire qualche 
traversa sulla controscarpa, ma. non sarà 
necessario, od almeno eccezionalmente, di 
organizzarvi un parapetto. — Nelle trincere 
improvvisate, il fosso esterno può essere 
incavato senza alcuna. specie di calcolo, e 
siccome il parapetto retrostante è molto 
elevato, si può anche, per ottenere un: mi- 
glior campo di tiro. organizzare sull’orlo 
della controscarpa un parapetto di m. 0,20 
a 0,25 di altezza. Basta osservare che il 
prolungamento della linea di fuoco di die- 
tro, sorpassi 1 m. quello della linea esterna; 
in questa. condizione le palle delle file in 
dietro passeranno ancora a m0,30 al di 
sopra della testa degli uomini i più alti, 
in piedi, e quest’altezza è sufficiente perchè 
i fucilieri del fosso. esterno non abbiamo 
nulla a temere dal tiro dei loro camerati 
di dietro. 

Però è meglio che prima del combatti 
mento, l’ufficiale provi materialmente agli 
uomini che le precauzioni prese sono suffi- 
cienti perchè non abbiano in ciò alcun ti- 
more. 

Il Capitano Brunner stima che i fuochi 
su 3 o 4 linee hanio il loro luogo ben de- 
signato agli angoli salienti di tutte le opere 
per sopprimere l’angolo morto che esiste in 


più biso- 
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questi punti, ma che è sopratutto iudispen- 
sabile nelle trinciere improvisate di deboli 
profili ‘o di profili ordinari. Non mancano 
mai truppe su un campo di battaglia per 
eseguire questo lavoro, senza il quale si 
potrebbe deplorare amaramente più tardi la 
mancanza di resistenza di punti d'appoggio 
importanti. > 


si me i 


Una parola snll'artIglieria giapponese 


ù 


(Estratto dal Memorial de artilleria) 

L'artiglieria giapponese è organizzata sul 
modello. dell'artiglieria francese (1) e com- 

rende uno squadrone della guardia, 9 squa- 
droni di linea, e 9 compagnie da piazza ; 
ogni squadrone è composto di due batterie. 
L’effettivo è composto di 150 ufficiali e 
2630 nomini con 252 cavalli e 120 cannoni. 

Ogni batteria conta 156 uomini sul piede 
di guerra, 120 sul piede di pace. 

L’Artiglieria è armata di cannoni da 4 
in bronzo, pesanti 330 chilogramini ; nel 
caso d'una. guerra da montagna questi pezzi 
sarebbero rimpiazzati da cannoni. pesanti 
101 chilogrammi ed.i treni rinforzati da 
48 cavalli. 

Ogni compagnia d’artiglieria da piazza 
comprerde 4 ufficiali e 66 uomini.. 

L’uniforme è il medesimo dell’uniforme 
francese ; di cotone l'estate, di panno per 
l'inverno. 

Gli ‘arsenali, creati da ufficiali. delle 
truppe francesi sono stabiliti a Tokio e ad 
Osotha ; la fonderia dei cannoni è a Oijè; 
questi diversi stabilimenti ‘occupavano nel 
1875, 600 operai, tanto nella fabbricazione 
delle armi da fuoco, quanto nella confezione 
delle munizioni, 

Alcune fonderie di cannoni appartenevano 


(1) Gli ufficiali istruttori furono in origine 
ufficiali francesi inviati in missione su dimanda 
del governo giapponese. 
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ancora nel 1868 ai Daimios, o principi 
indigeni; oggi queste fonderie sono quasi 
totalmeute disparse, poichè il governo giap- 
ponese acquista attualmente la maggior 
parte dei suoi cannoni all’estero, e rim- 
piazza gli antichi pezzi con pezzi rigati. 

La polveriera è istallata a Mito. 

« L'accademia » d'artiglieria ed il « po- 
ligono » sono organizzati all’europea. 

. Indipendentemente dai palazzi o piutto- 
sto dalle fortezze dei « Daimios », veri 
nidi d’aquila, circondate da tre ed anche 
da quattro cinte concentriche ; il Giappone 
possiede 12 piazze forti costrutte secondo i 
sistemi moderni ; la baia di Yeddo è difesa 
da opere d’un’eccellente costruzione. Queste 
fortificazioni non datano che dal 1853. 

L’artiglieria di piazza è armata da vec- 
chi cannoni di 16 libbre, di fabbrica inglese 
mentati su nuovi affusti in uso nelle nostre 
piazze da guerra. 

I sotto-ufficiali d'artiglieria debbono con- 
trarre un arruolamento di 7 anni di cui ne 
passano 2 alla scuola militare di Tokio. 

Gli allievi più distinti entrano nell’ac- 
cademia militare e ricevono la spallina di 
ufficiale. Un certo numero d'ufficiali esce 
ogni ‘anno dalla scuola d'applieazione di 
Fontainebleau. 

(Scheweizerische zeitschrift.) 


NOTIZIE DIVERSE 

AUSTRIA-UNGHERIA — La Neue Freie. 
‘ Presse parlando degli honveds dice che essi 
formano un importante fattore della potenza 


militare dell’Austria-Ungheria perchè l’Un- | 


gheria può mettere in campo in ‘caso di 


necessità 300 mila soldati ben armati. In | 


quanto all’addestramento degli honveds, esso 


nulla lascia a desiderare e questa truppa | 


destò l'ammirazione non solo degli ufficiali 
dell'esercito regolare austriaco ma eziandiò 
di quelli esteri intervenuti alle manovre, Il 
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generale prussiano Lesczynski in'tale oc- 
casione si congratulò col ministro ungherese 
della difesa del paese, Szende, per l’eccel- 
lente addestramento, il contecno e la resi- 
stenza alle fatiche della landwehr ungherese. 

BELGIO - Secondo la nuova organizza- 
zione l’esercito belga ha in tempo di pace 
un effettivo di 46,277 -vomini compresivi 
gli stati maggiori, i servizi amministrativi 
e la gendarmeria, cdi 10,014 cavalli è 204 

| cannoni: l'effettivo di guerra sì comporrebhe 
i di 103,683 uomini (esclusi gli ufficiali ) 
| 13,800 cavalli e 240 cannoni. Il Belgio ha 
| inoltre la guardia civica che conta 120,000 
| uomini, dei quali 30,000: appartengono alla 
| guardia attiva e 90,000 a quella non attiva. 
| RUSSIA - La Nazional Zeitung pubblica 
una lettera da Pietroburgo sulle condizioni 
della marina russa dalla quale togliamo 
quanto segue : ; 

« La marina da guerra russa è attual- 
mente malgrado i tanti milioni spesi, fatta 
astrazione dalla forza numerica, una delle 
più deboli dell'Europa, che può paragonarsi 
appena alla flotta della più giovine potenza 
marittima — la Germania. 

La Russia possiede è vero navi colossali 
le così dette Popoulen che non hanno co- 

| stato meno di 25 milioni di rubli; ma esse 
non sono in grado di battere il mare. Issa 
ha corvette corazzate ed armate, ma le man- 
cano le grandi navi che incutono terrore al 
nemico. 

Ai marinai russi mancano poi, oltre alle 

| navi, le carte, malgrado che si sieno spesi 
i milioni per studiare le coste russe. 
Î Avviene spesso che una 0 l’altra nave 
| della marina russa nei:|proprii mari urti sui 
| scoeli, che non sono indicati in alcuna carta 
ed è perciò che il comandante d'una spedi- 
i zione si avventura a malincuore ad un viag- 
| gio poichè sa che non può fidarsi nè delle 
carte, nè della nave, nè delle macchine.» 
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Nell’opuscolo: anzidetto si ribatte 
che'i pontifici, che li attaccarono, erano due 
compagnie di antiboini, e che fuggirono dopo 
le prime fucilaie. Invece tutti sanno che il 
fatto di vigna Glori fu combattuto da 43 uo- 
mini della 5. comp. Carabinieri Esteri, coman- 
dati dal bravo capitano Mayer promosso poi 
al grado di.maggiore, e che ai Pontifici sor- 
rise intera la vittoria. x 

I radicali commemorarono pure il fatto 
d'arme di Casa Ajani, ove portarono una co- 
rona, non che la presa di Monterotondo; ed ora 
si preparano per la Domenica 6 Novembre, a 
commemorare la battaglia di Mentana. Fac- 
ciano pure, inventino, calunnino, bestemmino, 
ma la storia della invasione garibaldina. del 
1867 negli Stati Pontifici, venne già regi- 


strata a caratteri di gloria per il piccolo Eser- 


cito Pontificio sull’immortale libro della Storia. 
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Mercoldì 26 corrente S.E. Dn. Oscar 
Hordenana è stato ricevuto in ufficiale 
udienza dal Santo Padre per la pre- 
sentazione delle Lettere Credenziali che 
lo accreditano DE Inviato Straordi- 
nario e Ministro Plemipotenziario della 
Repubblica Orientale dell'Uruguay in 
missione speciale presso la Santa Sede 

Come d’uso, dopo aver presentato 
anche il personale della Legazione, pri- 
ma di lasciare il Vaticano S. E. si re- 
cava a complimentare l’Emo e Rio 
signor Card. Segretario di Stato. 

— Nelle ore pom. dello stesso dì 26 
giungeva: in Roma S. E. Rma Mons. 

Ganglbauer, Principe Arcivescovo di 
cab insieme al Prelato Mayer, Par- 
roco  dell’imperiale palazzo di Corte. 
Entrambi hanno preso stanza nell’O- 
spizio T'eutonico di S*. M*. dell’Anima. 


e «il ‘chiodo | 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Non in tutte Je copie dell'ultimo 
numero del nostro giornale poterono 
pubblicarsi le notizie relative al disa- 
stro fegroviario fra Sarzana cd Avenza. 
Ripetiamo quindi che il deragliamento 
del freno diretto ‘della notte del Venerdì 
«al Sabato, nel quale trovavansi i minì- 
stri Depretis e Berti, produsse la rot- 
tura di parecchie vetture, e che ‘si 
debbono deplorare 1 dono 5 feriti e 
15 contusi. Il morto è il'capitano Per- 
rone dello stato maggiore, che ritornava 
in Roma reduce da Torino, ove erasi 
une a rivedere la sua vecchia geni- 


rice. I feriti più gravemente furono 
il deputato Cocozza, il. cav.  Segré e 
l'ingegr ere Mazzetti. I due ministri 


incolumi. Causa del disastro 
fu principalmente la rottura degli assi 
delle ruote del 
viaggiava il ministro De Pretis®I feriti 
sono in via di miglioramento. 

Il Re Umberto e la Regina Mar- 
gherita, accompagnati dai ministri De 
Pretis e Mancini . partirono da Monza 


rimasero 


Mercoldì, sera per. Vienna, ove giun- 
sero alle 7,86 pom. di Giovedì, salu- 
tati alla Stazione dall’Imperatore d’Au- 


stria-Ungheria, dal Pigiama ereditario 
e da diri Arciduchi. 

Agitazione irredentista - In occas- 
sione della visita delle LL:MM._ alla Cor- 
te Austriaca, il comitato trentino- istriano 
per la rivendicazione delle provincie 
italiane soggette all'Austria, ha conse» 
gnato al ministero degli esteri Mancini 
un memorandum cel quale si chiede al 
governo italiano di non rinunziare ad 
alcuno dei diritti d’Italia sulle dette 
provincio. 
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Il circolo repubblicano Maurizìo 
Quadrio ha emesso una vibrata pro- 
testa contro il viaggio reale e contro 
la supposta alleanza dell’Italia coll’Au- 
stria. 

Precauzioni - Da domenica in poi, 
in cui ai Monti Parioli fu fatta una 
dimostrazione contro l’Austria, i due 
palazzi delle ambasciate austriache in 
Roma sono guardati a vista da pattu- 
glie di guardie e di carabinieri. 

Agitazioni repubblicane — La sera 
del 3 novembre, anniversario della bat- 
taglia di Mentana i repubblicani ter- 
ranno una pubblica riunione alla Sala 
Dante per commemerare questo fatto 
così vergognoso per loro, e così glo- 
rioso per l’esercito pontificio 

Sempre furti - Nella Biblioteca Uni- 
versitaria di Bologna, ricca collezione 
di circa 150,000 volumi, fu scoperta 
la mancanza di centinaia e centinaia 
fra stampe, codici e libri preziosissimi. 
L'impiegato della Biblioteca, autore di 
questi furti si è eclissato. 

Nella scorsa Domenica in Carpineto 
ebbe luogo la consecrazione della Chie- 
sa che la munificenza del nostro Santo 
Padre Leone XIII ha fatto costruire a 
sue spese nella terra che gli dette i 
natali. 

Il tempio è grandioso, a tre nava- 
te, con 14 colonne di travertino, or- 
nato di stucchi, di bel disegno, opera 
del distinto architetto comm. Fontana. 


(GIRA L) sì DD dai ® 

Rivista Politica 
. La notizia di cui oggi maggiormente si 
cccupa il giornalismo è la visita del Re 
Umberto e: della Regina Margherita alla 
Corte imperiale di Vienna. Diversi sono 
gli apprezzamenti di questa risoluzione’, 
come diversi sono i colori politici di ciascun 
giornale. V'è anche chi crede che sia un’atto 
di strategia parlamentare per parte dell'on. 


De Pretis, il quale sapendo. che alla Ca- 
mera dagli stessi suoi amici gli si doman 
derà conto della politica estera, abbia voluto 
provvedersi di wn’offa da chiuder loro la 
bocca, sperando che questo fatto assumerà 
certa importanza, e possa sovrastare a tutte 
le miserie passate, coprendole coll'ombra 
sua. Ma dubitiamo, se ciò fosse, che sia 
bastante a inutare la condizione del Gabi- 
netto davauti al Parlamento. Da un tele- 
gramma di Vienna siamo intanto informati 
che la Delegazione austriaca è stata aperta 
a mezzodì del giorno 27, e che il Presidente 
Schmerling ha pronunciato un discorso, nel 
quale dopo rilevata la pacifica situazione 
avtuale; e dopo parlato calorosamente dei 
meriti del defunto barone Haymerle, disse che 
la- visita. del Re U 


mberto è una garanzia 


«ulteriore di pace. E però da notarsi che al 


tro telegramma: in data 26 (appena 24 ore 


prima) annunciava che il bilancio del Mi- 
nistero della guerra pel 1882 ha un aumento 
di 16 milioni, di fiorini; principalmente per 
la continuazione dei lavori di fortificazioni. 

La delegazione Ungherese ha eletto a 
presidente l'Emo signor’ Cardinal Haynal, 
il guale parimenti nel suo discorso fece ri- 
saltare 1 meriti del defuuto Cancelliere. 

Negli.scorsi giorni l’imperatore France- 
sco fece una visita. di condoglianza ‘alla 
Vedova Haymerle. Venerdì eguale visita fu 
fatta prima dal Re Umberto in compagnia 
della ‘Resina, poi dall’Imperatrice. 

Alla rivista che: ieri ebbe luogo sul 
Campo di Marte in onore dei Reali Ospiti, 
presero parte trediei battaglioni e mezzo di 
fanteria, due reggimenti di Artiglieria con 
96 cannoni, 18 squadroni di ‘cavalleria ed 
il treno. Dopo la rivista l'Imperatore nomi- 
nava il Re Umberto proprietario del Reg=- | 
gimento fanteria n°; 27 di guarnigione a Si 
Budwers. 


Luigi PaLomi Redattore Responsabile. 
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L'ITALIA CATTOLICA 


L' avvenimento più memorando della 
scorsa settimana è senza dubbio il Pelle- 
grinaggio nazionale italiano, del quale a 
loro marcio dispetto, e studiando tutte le 
vie di attenuarne l’importanza, hanno pur 
dovuto occuparsi per parecchi giorni (e con- 
tinuano tuttora) tutti i giornali liberaleschi. 
Disgraziatamente la ristrettezza delle  no- 
stre colonne non ci permette che accen- 
nare appena a questo imponente atto. di fe- 
de, che aveva, come bene accennò l'egresio 
Duca Salviati, un doppio scopo; di depor- 
re ai piedi del Santo Padre 1’ omaggio dei 
suoi figli italiani e l’'obolo del loro affetto, 
e di espiare con un atto solenne lo brutali 
profanazioni del 13 Luglio, e l’onta che con 
quelle si volle gettare sull'Italia cattolica. 

Ì pellegrini, che da più giorni affluiva= 
no a Roma, tennero una «prima adunanza 
giovedì sera nella gran. Sala del. Palazzo 
Altemps, dove splerdidi discorsi furono pro- 
nunciati dall’Emo Ai monda, dal lodato Du- 
ca Salviati, e da Mons. Paolucci Vescovo 
di Viterbo e Toscanella. Venerdì mattina 
si recarono a Santa Maria Maggiore per 
compiervi la prima delle visite prescrit- 
te per l'acquisto del Santo Giubileo, ed ivi 
ebbe luogo la comm:nione generale. e- la 
distribuzione delle croci. Tutto procedè col 
massimo ordine, sebbene l’apostata : Scia- 
Velli tentasse ‘di provocarvi dei scandali 
colesuo indecente contegno, e col 
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stribuire dai suoi cagnotti un foglietto che 
veniva dai pellegrini unanimemente stracciato. 
Sabato mattina i pellegrini. recavansi alla 
Basilica di S. Lorenzo extra muros per pre- 
gare sulla tomba del Sommo Pontefice PIO 
IL GRANDE. La messa di requie fu. cele- 
brata da S. E. Rina Mons. Patriarca di 
Venezia mentre numerosissime altre ne ve 
hivano celebrate nei cinque altari della ba- 
silica ed in undici altri appositamente e- 
retti per la circostanza, proseguendo senza 
interruzione dalle ore 6 del mattino fino ad 
ora ben tarda. E impossibile descrivere la 
scena commoventissima che aveva hiogo do- 
po la celebrazione della messa funebre, 
quando i pellegrini, spinti da un impeto 
pietoso, si affollarono alla tomba del Padie 
perduto e non sapevano staccarsene senza 
avervi almeno toccato un rosario, una me- 
daglia, un anello, un fazzoletto, che poi 
baciavano devotamente. e riponevano come 
una sacra reliquia. Sulla tomba fu deposta 


ùuna grande targa d’argento:con, una bella 
epigrafe commemorativa, e molte corone 


portate dai ca 
talia. 

leri mattiva i pellegrini recavansi alla 
Basilica di S. Pietro, dove dovevano essere 
ricevuti dal S. Padre. Qui ci manca asso— 
lutamente la lena e lo Spazio di descrivere 
l'imponente spettacolo, di. questa folla di 
cattolici italiani che. accorreva nel maggior 
tempio della cristianità a fare omaggio al 
successore di S. Pietro. Ci basterà accennare 
che il liberale Messaggero di questa matti- 


stolici. delle varie città. d'I- 
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na è costretto a dire che : in rare occasio- 
nî si é vista.la piazza di S. Pictro, affol- 
lata come ieri; in rarissime poi l'interno 
della basilica così stipato di gente. Per 
quanto difficile possa essere una stima e- 
satta. possiamo però francamente giudicare 
che nel vastissimo tempio fossero adunate 
per lo meno quindicimila persone. 

Sul mezzo giorno, il S. Padre disceso 
dai suoi appartamenti nella Cappella del Sa- 
gramento, ivi montava in sedia gestatoria 
e, circondato dalla sua nobile anticamera, 
veniva portato al trono, eretto al fondo della 
navata sinistra. Uno scoppio d'irrefrenabili 
applausi salutava il S. Padre al suo primo 
apparire, e durante tutto il tragitto, men- 
tre i cantori della Cappella Giulia intona- 
vano il Tu es Petrus. Ai lati del trono fa- 
cevano bella mostra i vessilli delle princi 

ali associazioni cattoliche d’Italia; gran 
numero di Bini Cardinali, molti vescovi ed 
i capi del pellegrinaggio erano attorno ai 
gradini del trono, presso al quale sedevano 
in apposite panche il Patriziato Romano, ed il 
Corpo diplomatico accreditato presso laS.Sede. 

Sedutasi la Santità Sua, Mons.Patriarca 
di Venezia, Presidente del Pellegrinaggio, 
leggeva il seguente affettuoso indirizzo. 

BraTIs:1Mo PADRE 

Auspicato sopra ogni altro e sereno egli 
è questo giorno per noi. L’ardente voto di 
esprimervi quali sentimenti nutrano in cuore 
per la Vostra Augusta persona i Vostri fi- 
gli d’Italia, guidò questa numerosa rappre- 
sentanza ai piedi del Vostro incrollabile 
Trono. Ed io esulto per l’insperato onore 
concessomi di alzare la mia voce per tutti; 
perchè coloro che presiedono al Laicato ita- 
liano, vanno santamente orgogliosi di essere 
guidati, e appresso voi interpretati da quelli 
che lo Spirito Santo pose a reggere la Chiesa 
di Dio.. 

Beatissimo Padre! In questo asilo invio- 
lato dell'onore e della giustizia, al cospetto 
di un sì grande e sapiente Pontefice, noi 


3 


sentiamo più al vivo manifeste le vie amo- 


rose di quella Provvidenza divina.che veglia . 


al destini della cattolica Chiesa e della so- 
cietà. Voi dall’eccelsa rocca ove siedete, vi- 
gilantissima scolta della Casa del Signore, 
tutta scorgendo l'ampiezza delle rovine ac- 
cumulate per la nequizia dei tempi, ed i 
più gravi perigli che sovrastano alla società 


intiera , offriste ai Principi ed ai popoli la 
Vostra mano pietosa, quella mano che sola 
può sollevare il Mondo, accasciato sotto il 
peso di tanti mali. Voi ripetendo la parola 
autorevole del primo Pontefice diceste all’u- 
manità languida e grama : To solo posseggo 
divina virtù vivificatrice ; se tu m'hai fede 
sorgi e cammina « Per Voi in poco tempo 
fu rivendicato l’onore dovuto al santuario 
delle famiglie: per Voi venne affermato il 
principio della scossa autorità ; per Voi 
richiamata la scienza alle pure fonti del- 
l'’Aquinate, affinchè sieno ben disciplinate le 
menti; per Voi questi benefici sommi effi— 
cacissimi, anzi i soli da cui si possa at- 
tendere. la sospirata salvezza ; per i quali 
avete il diritto alla venerazione ed alla gra- 
titudine dell'intero mondo. Tutti quelli 


‘impertanto che hanno cuore ed intelletto, 


dovrebbero ricordare questo trono elorioso, 
sul quale voi sedete Padre Maestro e Prin- 
cipe, per dirvi: Padre Santo parlate ; Noi 
vi ascolteremo ossequiosi. Ma purtroppo è 
in molti traviata la mente, corrotto il cuore 
ed il mondo crede avere in Voi un nemico 
ed acerbamente Vi ostesgia. E noi ci sen- 
tiamo stringere l’animo al vedervi prigio- 
niero nella Vostra Casa, impedito di mostrar- 
vi.al popolo Vostro, Noi ‘inorridiamo alla me- 
moria degli atti nefandi che si consumarono 
contro la salma venerata di Colui, il cui nome 
voi proclamaste, come quello per eccellenza di 
Benefattore d'Italia; noi trepidiamo ad ogni 
ora che in onta ad una legge, come la 


chiamano, che dovrebbe dirigere coloro i 


quali si assunsero di tutelare l'ordine a 
questa vostra Roma, la stessa Vostra Reggia 
possa divenir segno di audaci attentati e 
si spogli la Vostra Augusta Persona anche 
di quella sicurezza che presso-ogni gente 
civile è guarentita all’ultimo dei cittadini, 
Purtuttavia, o Beatissimo Padre, alla spe- 
ranza crediamo contro la stessa speranza, e 
mentre la procella romoreggiando si addensa 
sul nostro Capo, a noi ritorna gioconda la 
memoria del profetico cantico di Tobia che, 
dalla cattività narrando il venturo castigo 
di Gerosolima, la esortava a lodare ‘ed ono- 
rare con le opere il re dei secoli. Quindi 
inneggiando quasi in ispirito alla Chiesa 
ventura, che qui in Roma s'incontra, còn- 
tinuava così : Tu splenderai di fulgida luce 


e per tutti li confini della terra sarai ado- 
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ENRICO BUCAN 

SUNTO STORICO E COMPARATIVO 

dei differenti metodi di fornitura 
del pane 
alle truppe francesi 
(Continuazione vedi pag. 156.) 
AMMINISTRAZIONE DELLA REALE 
ASSOLDATA 

Gli uomini abbastanza ricchi per reclu- 
lare od acquistare una compagoia d'ordinanza 
o tanto valorosi da farsi seguire da 35 ca- 
merati, prendevano il titolo di sapitani. Le 
compagnie marciavano, e s'amministravano iso- 
latamente. Riunite sul campo di battaglia, il 
più vecchio capitano ne Aveva il comando 
generale. Il re pagava ad ogni capitano una 
somma convenuta per il reclutamento, una 
per le rimonte ed una per il soldo. Questa 
ultima doveva bastare al nutrimento ed al 
mantenimento degli ‘armigeri: le popolazioni 
non dovevano ia sul principio che l'alloggio 
e gli utensili. 

Malgrado gli sforzi del re Giovanni che 
creò amministratori sotto il nome di condut- 
torî d’uomini d'arme, incaricati delle riviste 
o polizia, disciplina ed approvvigionamento, 
questi soldati che non erano quasi mai pagati 
da! capitani, e questi capitani che lo erano 
raramente dal re, saccheggiavano il povero 


popolo, ed allorchè erano licenziati si riuni- 


“vano di nuovo e spavevtavano le province 


sotto il nome di grandi compagnie, di scorlica- 
tori, di tosatori, di scorrazzatori di strade, ecc. 

Filippo il Bello si occupò però del servi. 
zio delle sussistenze,. poiché vi sono tracce 
d'una prima fornitura di viveri. fatta: alle 
bande nel 1314. Sotto Carlo VI. (nel 1383) 
dice  Villaret, vi fa egualmente un contratto 


pel pane per 100,000 uomini durante quat- 
tro mesi a Parigi. 

Questi tentativi non ebbero probabilmente 
nè seguito nè successo a causa della penuria 
del tesoro reale. 

In forza delle circostanze, e malgrado il 
soldo che doveva sopperire a tutti i bisogni, 
gli armigeri esigevano il nutrimento dagli 
abitanti, tanto in campagna, quanto in marcia 
e in stazione, in tempo di pace. Questo abuso 
forzatamente tollerato, divenne una specie di 
diritto contro il quale i re si opposero invano 
in tempi più regolari. Le truppe dovevano 
adunque provvedersi i viveri per mezzo del 
loro soldo ; il governo concorreva solamente 
ad obbligare le popolazioni a portare le der- 
rate nei luoghi ove esse dovevano passare od 
accamparsi. In fatti, un'ordinanza di Filippo V. 
del 1318 sulla polizia delle baude, porta : 
« si proibisce a tutti i nostri uffiziali ogni 
« requisizione di arnesi e carretti, e simil- 
< mente di cavalli per cavalcare, ed anche 
« ogni requisizione di frumento avene ed al- 
c tri grani, di vini, bestie e di ogni altra 


« specie di viveri» Ordiniamo che nessuno 


+ « presti loro obbedienza in questo caso se 


«ton pagano a moneta contante il prezzo 
« che le cose varranno, secondo il corso 
« della giornata ». ® commissari dei viveri 
che funzionarono sotto Luigi XI, erano uni- 
camente incaricati della cura di affrettare la 
riunione delle derrate sui punti di passaggio 
o di concentramento delle bande e di regola- 
rizzare le transazioni fra l'abitante e uomo 
d'arme. 

L'abitante doveva solamente il foraggio ed 
aleune minute derrate alle truppe scelte w né 


camente di passaggio con gli utensili ‘come 


appare da un'ordinanza di Francesco T. in 


« data 4 gennaio 4545 che regola la quan- 


i 


«tità del fieno, paglia, avena, legna, olio, 


agresto aceto e sale che deve esser fornitò 
« agli uomini d'arme cd arcieri in marcia. 
« Proibisce il Signore espressamente ai detti 
« armigeri di accordarsi nè prendere danaro 
« dalle popolazioni in vece delle dette forni 
« ture, così vuole che esse sieno fornite in 
« natura » e più lungi, « i commissari tas- 
«.seranno il pane, il vino, la carne..... i 
« militari. (compagnons) non prevderanno 
« nulla senza pagare, sia pane, vino od altre 
« cose mentre saranno al campo, in guarni- 
« gione od accampati sotto pena della vita ; 
« tanto più che in tal caso i vivandieri non 
« porterebbero viveri al campo, lo che sarebbe 
« rovina dell'esercito ». ( Ordinanze 24 Lu- 
glio 1524 e 22 Marzo 1257). 


In marcia, ed in stazione, gli uomini dove- 
vano adunque comprare i viveri ; in campa- 
gna dovevano alimentarsi dagli acquavitai 
(brandeviniers) chiamati più tardi vivandieri, 
specie di osti ambulanti. che seguivano le 
compagnie d'ordinanza e più tardi i reggimenti 
‘€ che sono evidentemente i predecessori dei 
bettolinieri d’oggi ; ma realmente. vivevano 
eli rapine, e il più spesso anche astretti dalla 
necessità, si tassavano regolarmente le pro- 
vineie per. costriugerle a fornire. alVarmata 
di cui 
mancanza di danaro. 


reale le derrate aveva bisogno per 

Questl'embrione di organamento ammini- 
stratiso  poleva forse essere sufficiente a'pic- 
coli eserciti combattenti in Francia, in un 
teatro ristrettissimo, ma quando si volle var- 
care le frontiere, l'impotenza assoluta. dei 
imezzi e procedimenti in uso nell'interno non 
tardarono a rivelarsi. La negligenza che si 
portava nel servizio delle sussistenze della trup- 
pa, cooperò molto agli insuccessidi Carlo VIII, 


di Luigi XII, e di. Francesco 1. in Italia. 


Verso il 1550, l'esercito regio mancava 


Lta' - PARTR MILITARE 


di viveri ; il sig: Maresciallo di Brissac che 
lo comandava si fece garante dei capitani 
presso i fornitori della truppa. AI suo ritorno 
dal Piemonte, il governo ricusò di riconoscere 
il debito, ed il Maresciallo ebbe la lealtà di 
pagare 1 fornitori con la dote di sua figlia. 

Finalmente Ebrico II. si occupò di questo 
servizio, 0 piuttosto fu il creatore dell’ammi- 
nistrazione delle sussistenze militari in Francia. 
Come avviene spesso, il priacipio fu un colpo 
da maestro e la. prima organizzazione quasi 
perfetta. Fu aintato in queste riforme dal mi- 
nistro della guerra de l’Aubespine e dal Con- 
nestabile Anna di Montmorency. 


Il sistema adottato in principio fu quello 
della gestione diretta. Ecco del resto come 
il servizio fu organizzato. Si crearono due 
impieghi di Commissari generali dei viveri 
solamente incaricati dell’ approvigionamento 
ed un certo numero di Commissari tempora- 
nei per secondari. Sotto gli ordini di questi 
ultimi erano posti i Commessi ai viveri, | 
Tesorieri dello Straordinario e gli Allievi del 
Tesoro. 

Gli uni posti dai governatori di Provincia 
nei luoghi di passaggio delle truppe, tassavano 
le. città, borghi 0 villaggi di requisizioni in 
derrate che essi immagazzivavano e distribui- 
vino agli uomini; cioè essi regolarizzavano 
quel che si era fatto fino allora abusivamente 
o per forza maggiore: gli altri nominati dal 
Re e chiamati Provveditori d'esercito ( Mu- 
nitionnaires) disponevano del danaro. reale, 
compravano le derrate e le consegnavano ad 
un’altra classe di agenti dello stato chiamati 
panattieri (Manutentionnaires), i quali le.tra- 
sformavano in razioni per le guarnigioni delle 
piazze forti e sopratutto per le truppe attive 
che essi accompagnavano in campagna. Tutte 
le operazioni erano trascritte su di un registro 
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chiamato Cimier, e tutti questi impiegati giu-- 
. stificavano la foro gestione alla camera detta 


dei Conti di Parigi. 


ARDMILITE RILA RICIA NETTI 


pasa 


Il, TESORO DI GUERRA 
DELLA GERMANIA 


In breve si farà la revisione del tesoro 
di guerra dell'impero tedesco. 

Questo tesoro che ascende a 120 mi- 
lioni di marchi in oro battuto, è depo- 
sitato nella Julius Thurm a Spandaw. 

I due membri della Commissione del 
debito dell'Impero, incaricati di questa 
revisione, possiedono entrambi una chia- 
ve della porta, che dà accesso alla ro- 
tonda, ove giace l'oro; la porta non s'a- 
pre se non s’adoperano a un tempo en- 
trambe le chiavi. 

L'enorme somma è divisa in 10 lotti, 
e ciascuno di questi lotti in dodici altri 
di un milione di marchi ciascuno. I due 
terzi di ciascun milione sono in pezzi di 
20 marchi, e l’altro terzo in pezzi da 10 
marchi. 

Chi si diletta di calcoli può facil- 
mente trovare quale somma di interessi 
trovasi in tal guisa sagrificata ogni gior- 
no alla necessità riconosciuta’ dalla Ger- 
mania di conservare senza impiego una 
massa di 120 milioni d’oro monetato. 


| 
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Anche la Cina si provvede di torpe- 
diniere ed ecco quanto ci dice un gior- | 
nale tedesco. | 

« Le cento torpedini ordinate dal go- | 


verno chinese, allo stabilimento Schwar- 


(Continua) | 
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tzkopf in Kiel, vennero ultimate e spe- 
dite. Le relative esperienze, che. ebbero 
luogo alla presenza  dell’ambasciatore 
chinese e di alcuni ufficiali spagnoli da 
esso invitati, riuscirono benissimo. Detti 
ufficiali spagnuoli a nome del loro Go- 
verno hanno. contrattato, collo stesso 
stabilimento, la costruzione di altre 100 
torpedini, al prezzo di marchi 2400 ca- 
duna. Esse debbono essere consegnate 
nel prossimo autunno. i 

« Poco tempo fa vennero eseguite 
varie esperienze colla barca torpediniera 
costrutta a Stettino, per conto del Go- 
verno chinese. Era presente tutto il per- 
sonale dell'ambasciata chinese in Berlino. 
SI dice che detta nave abbia raggiunto 
la velocità di nodi 19,75 all’ora ». 


NOTIZIE DIVERSE 
ii 


FRANCIA - Campo sanitario nel- 
l’Isola di Paquerolles. - Il ministro 
della guerra, generale Farre, ha ordi- 
nato, il 23 settembre, lo stabilimento 
nell'isola di Paquerolles (Var,) di un 
campo sanitario, che possa contenere 
500 omini, destinato agli ammalati 
ed ai feriti del corpo spedizionario della 
Tunisia. 

Il Progrès Militaire \oda grande- 
mente questa misura essendochè i gio- 
vani soldati inviati nella Tunisia sono 
ati. duramente colpiti dai calorìi di 


quella 


regione, ed il solo clima delle 
coste della Francia potrà ristabilieli in 
salute. 

— il-mipistro della guerra ha diretto 
ai gensrali comandanti dei corpi d’ar- 
mata un'istruzione relativa all’applica- 
zione del servizio di 40. mesi, e che 
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La Feperra - Parra Micirare 


indica da un canto le misure da preti- 
dersi, nel concedere i permessi o i 
congedi d'inverno, e dall’altro la pro- 
gressione annuale dell’istruzione nei 
corpi di truppa. — | 

Il ministero della guerra ha pre- 
scritto, in data del primo ottobre le 
misure da - prendersi per efiettuare la 
rimonta dei capitani di fanteria. 

Tutti i cavalli che saranno ricevuti 
dai reggimenti di fanteria devono es- 
sere almeno dell'età di cinque anni. 

Questi cavalli dovranno essere presi 
fra gli animali di piccola statura ; però 
tali da corrispondere alle esigenze del 
servizio e del decoro dei capitani di 
fanteria. 

In quanto alla ripartizione dei ca- 
valli tra gli ufficiali di fanteria, si pro- 
cederà a misura che lo permetteranno 
le condizioni d’accasermamento. 

GERMANIA - In seguito alla co- 
struzione speciale delle spolette, cioè 
degli apparati sinora in uso nell’eser- 
cito e nella marina tedesca per fare scop- 
piare al minimo urto i proiettili lanciati 
dalle bocche da fuoco, l’imperizia nel 
maneggiare i proiettili fu causa di molti 
incidenti che ebbero tristi conseguenze. 

I giornali di Alsazia annunciano 
ora che negli ultimi tempi furono fatti 
molti e minuziosi esperimenti con un 
nuovo sistema di spolette e che tali e- 
sperienze diedero i migliori risultati. Il 
nuovo apparato nun presenta il mini- 
mo pericolo; può essere adattato a) pro- 
lettile non appena questo sia carico, 
ma però non produce il su» effetto se 
non quando il proiettile è lanciato da 
una bocca da fuoco. Quindi i pericoli 
che presentava l'antica spoletta saran- 
no tolti completamente coll’applicazio- 
ne del nuovo sistema, 


ssi esta 
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— Si ha da Berlino che il discor- 
so pronunciato dal maresciallo conte 
Molte a Kiel, e nel quale, come è noto 
egli ha insistito sulla necessità di costrui- 
re per la marina dei porti sicuri e solidi 
è un avviso diretto al Parlamento di ac- 
cogliere benevolmente il credito che gli 
sarà chiesto per le fortificazioni di Kiel, 
le cui spese sono calcolate a 80 milioni 
di marchi (37,500,000 fr.) 

Alcuni giornali di Berlino mettono in 
dubbio che il progetto di fortificazione 
possa essere presentato nella prossima 
sessione non essendo ancora terminati i 
progetti relativi alla costruzione dei forti. 

TTALIA - L'Zserceto annunzia che 
preparando al Ministero della 
guerra un progetto di legge per la 
istituzione di 20 compagnie di sussi- 
stenza (una per divisione) per il servizio 
dei panifici militari. 


Abbiamo un altra dolorosa perdita da 
registrare. 

La sera del 2 corr. moriva improvvisa= 
mente il l'enente Luigi Maldura apparte 
nente al già Reggimento di Artiglieria Pon— 
tificia nella fresca età di anni 45. 

Ammesso nel detto corpo come Sotto- 


Tenente il 7 Luglio 1860, fw promosso 
Tenente il 14 Decembre 1861, e passato 
alla 1°. classe di questo rado il 1°. Luglio 
1867. Dopo i fatti d'arme del 1867 gli fa 
conferita la eroce di cavaliere dell'ordine di 
S. Gregorio Magno. Nel 1879 poi veniva 
incaricato. delle funzioni di Ajutante Mag- 
giore nella Guardia Palatina d'onore. 
Sia pace alla sua bell’anima ! 


rata. A Te verranno le nazioni remote e 
porteranno dei doni, cd adoreranno in Te 
il Signore, e la tua terra avranno per santa. 
H tu avrai letizia dai tuoi figliuoli poichè 
saranno tutti benedetti e si riuniranno al 
Signore (Tob. XIII). 

Beatissimo Padre! non cinganniamo, la 
fede ci assicura; questo vaticinio è la no- 
Stra Storia. Da tutte le parti della terra i 
fedeli maravigliosamente uniti coi loro pa- 
stori accorrono a visitarvi nella vostra glo- 
riosa prigione, impazienti di prostrarsi in- 
nanzi a Voi, che tenete in - terra le veci di 
Dio; a porgervi con nobile gara il tributo 
di fede di venerazione d’amore e ad offrirsi 
ai Vostri cenni. Ma se tutti i cattolici del 
mondo desiderano per questo omaggio di 
unirsi a Voi, più strettamente, e lenire, in 
parte almeno, i Vostri dolori, noi fioli ®'I- 
talia sentiamo il bisogno ed. il dovere di 
precedere tutti gli altri: poichè se daper— 
tutto l'errore attenta alla Verità, la sedu- 
zione alla virtù, fra noi la lotta è più ga- 
gliarda e serrata, più iniqua e vergognosa. 
Noi perciò eravamo ardenti del desìo di ha- 
ciare uniti in un solo affetto questa terra 
santificata dal sansue di generazioni di 
martiri, dove ogni zolla è un altare, . ogni 
pietra un monumento di fede. 

Noi eravamo impazienti di potervi dire 
di presenza che: se prima e purissima no- 
stra gloria è il possedere nel centro del no- 
Stro Paese la Sede di Pietro, questo palladio 
vero di sicurezza Universale, vogliamo es- 
sere anche i primi e più fedeli a cingere il 
Vostro Trono. 

Il nome d'Italia © di Roma: sono nomi 
Yeligiosi e cattolici, così nelle superbe ca- 
Pitali di Europa come nella più squallida 
landa dove è piantata una Croce ; e sempre 
ed in ogni luogo suonerà nemico di Roma 
e d'Italia chiunque avversa il Pontificato e 
la Chiesa. Le nostre armi sono Spirituali: 
le nostre battaglie non sono di sangue, ed 
è perciò più sicura la nostra vittoria; che 
Se noi dovessimo per la fede e per Voi fino 
al sangue resistere, coll’aiuto del Cielo fino 
al sangue resisteremo. ; 

feri lo abbiamo giurato sulla tomba de' 
Santi Apostoli ; oggi Io ciuriamo davanti a 
Voi, perciocchè siamo figli di Martiri, ed 
abbiamo ereditato dai nostri padri colla fe- 
de il coraggio, con la gloria l'esempio . 


Noi siamo, o Santo Padre, con Voi per. es- 
sere con Cristo che da tanti secoli vince, 
Impera e trionfa: pronti a tnt!» soffrire, ma 


“non a tollerare che si tenti s hiantare dal 


cuore la fede, che si osi insultare al Nostro 
amatissimo Pontefice e Padre e sperperaro 
la Chiesa Madre Nostra. E però o>3nuno di 
noi si augura che cessata la cattività pos- 
siamo ripetere con lo stesso ispirato scrit- 
tore a compimento del suo vaticinio. « A- 
hima mia benedici il Signore, perchè ha li- 
berato Gerusalemme, la sua città, da tutte 
le afflizioni, il Signcre Iddio Nostro » Tob. 
XHT. 19) e si augura ognuno che dell’ay- 
veramento di questo voto, e del nostro 
gaudio sieno a parte gl'illusi nostri fratelli. 
Ma questi propositi a nulla varrebbero, se 
la grazia di Dio che li ha ispirati non ci 
assista per compierli; ed è perciò che in 
quest'ora solenne di Santa e profoncia esul- 
tanza, sauspice della grazia celeste implo— 
riamo, 0 Padre Santo, la Vostra benedizione. 
Piacciavi di farla scendere sopra questa schie- 
ra di figli devoti, sopra le loro famiolie, 
sopra tutti quelli che concorsero a questa 
splendida manifestazione di fede, sopra quei 


milioni di fratelli italiani che ci accompa= 
guarono col desiderio. Padre £anto, per- 


mettete infine che io soddisfi un soave”afe 
fetto del mio cuore, chiedendovi che la Vo- 
stra benedizione si effonda in particolare 
sopra tutte le associazioni cattoliche della 
Penisola, e sopra opera a Voi sì ‘cara dei 
congressi, che fu la promotrice di que- 
sto pellegrinaggio. E noi tutti rinfrancati 
dalla benedizione, del Padre Nostro, con 
la memoria indelebile nel cnore di questo 
giorno avventurato, cammineremo pellegrini 
generosi verso la patria celeste, della quale 
ha il pegno sicuro chi segue, o Beatissimo 
Padre, l’infallibile Vostro magistero. 

Il S. Padre levatosi in piedi, rispose allo- 
Pa con uno splendido discorso,del quale ben ci 
duole non poter riportare che un pallido sunto. 

se in mezzo alle sellecitudini e ania= 
rezze havvi un qualche istante di conforto, 
esso è certamente questo che Voi ci procu- 
rate. Mentre si cerca di rappresentarci 1'T- 


talia nemica del cattolicismo e del Ponte- 
fice, Voi la rappresentate qual'è veramene 
bolica e devcta al tommo Pone 
si designa il Papa quale ne- 
e del benessere dei popoli, 


te, mazione. cat 
tefice. Mentre 
mico dell'italia 


rete 


Voi mostrate di credere 


ch’esso invece ne 
è Ja gloria, e la speranza di felicità. Que- 
sto contegno vostro ci consola, poic di- 
mostra che si comprende dai cattolici ita- 


liani quale è il nemico più formidabile e 


quali siano i propositi di esso. Questò ne- 
mico sono le sette, e i loro propositi sono 
più che mai evidenti; esse mirano a dis- 
trugcere la Chiesa e per questo hanno pre- 
so di mira speci:]lmente l'Italia dove è il 
centro e la Sede della religione. I numero- 
sì congressi tenuti dalle sette in Europa si 
occuparono tutti specialmente dell’Italia, e 
come a sfida del Papato hanno decretato 
un congresso più solenne e generale da te- 
nersi prossimamente in Roma. Della guerra 
al Papato si servono le sette per tener de- 
sto lo spirito degli adepti e col grido di 
guerra al Papato creano nuovi Circoli e 
nuove associazioni. Le proteste di libertà e 
rispetto alla Religione ed al Papa, dappri- 
ma emesse ad ingaano dei semplici, si eb- 
bero omai la più aperta smentita e finiro- 
no in una ostilità dichiarata. Sentiamo il 
bisogno e il dovere di Genunziare a Voi e 
a tutti i cattolici italiani questi sforzi dei 
nemici e i pericoli sovrastanti. Niuno s° il- 
luda! si vuole sottrarvi alla Chiesa ed a 
Cristo. — Contro queste insidie e pericoli 
Voi vi opponete per mantener salvi Voi 
stessi e gli altri, l'avete protestato poco fa. 
Agite dunque nei Circoli nelle associazioni, 
stringetevi ai vostri Pastori e al Pastore 
supremo. E siccome nella libertà e indipen- 
denza del Papa é riposta la libertà della 
Chiesa e della sua azione è necessario che 
1 cattolici italiani di questa siano gelosi e 
non cessino dal reclama:la non larvata 
ma piena e manifesta. Noi non cesse- 
remo di combattere a questo scopo; ma i 
figli devoti non si attristino soltanto della 
condizione del proprio Padre ma gi adope— 
rino a migliorarla. — A voi più di tutti 
si spetta di adoperarsi. — Nessuno si ri 
manga inoperoso abituandosi con indifferenza, 
ad uno stato di cosechenè Noi nè alcun noe 
stro Successore potremo per accettare giam- 
mai.Sovvengavi cheil Suprema Past vostro 
vive ‘in mezzo a nemici, i quali si vide 
quanto odio nutriscano in Quella notte per 
semjre nefanda, in cui si trasportò la salma 
venerata del nostro Predecessore i 
vena 


e 
villanie. Sovvengavi chein Roma e in Talia 


| 
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pone di invadere, questo stesso 
ciarci in più augusta pri- 
gione o costrincerci all'esilio. Questi ri- 
cordi vi ecciteranno a dividere con Noi le 
fatiche e pericoli della lotta, nella quale la 
finale vittoria resterà senza fallo alla Chiesa. 
E per secondare i vostri desiderii e per implo- 
rare l’aiuto di che vi fa bisoeno leviamo in alto 
le mani per benedirvi. — Questa benedizione 
vi sia pegno della nostra carità ed affetto. — 
Scenda sull’illustre Episcopato italiano, sù 
Voi sulle vostre famiglie, sù quelli che vi” 
accompagnarono in spirito, sulla benemerita 
Opera. dei Congressi e sulle altre Associa- 
zioni cattoliche, sulla intiera Nazione Italiana. 


Ammessi quindi al bacio del piede coloro 
che avevano organizzato e capitanato il pel 
legrinaggio, che di mano in mano venivano 
presentati da Mons. Maestro di Camera, la 
S.S. risaliva in sedia gestatoria e ripren- 
deva la via dei suoi appartamenti, di nuovo 
salutato da un vivissimo scoppio di entusia- 
stici applausi. 

Tauto nell’ingresso che nella uscita dei 
pellegrini, nessun inconveniente ebbe a la- 
mentarsi, grazie alle disposizioni prese dalla 
questura. per tenere in briglia quel piccolo 
gruppo di perturbatori che disonora Roma e 
Ialia; dessi se ne vendicarono  gittando in 
gran numero dall'ultimo piano di ana casetta 
situata lungo la via di Borgo dei cartellini 
di tre colori portanti la scritti: Piva Roma 
Capitale d'Italia. Bambini! 

Alla sera nella Chiesa di S. Vitale ebbe 
luogo un accademia di Poesia e musica in 
onore dei Pellegrini, che vi accorsero nume- 
rosissimi. All'uscita di questi però un piccolo 
gruppo di turbolenti che fino a quel punto 
avevano morso il freno, volle fare una delle 
solite prodezze ed insultò i pellegrini con 
fischi ed urla, ed anco lanciando loro dei 
sassi. La stess scena ripeterono ancora solto . 
ii Palazzo -Salviati, ma mnell’uno e. nell'altro 
luogo la questura pose tosto fine al disordine, 
procedendo all'arresto di cinque o sei fra i 
più facinorosi. 


palazzo per 


Questa mattina Sua Santità riceveva nelle 
e loggie del Vaticano i Pellegrini. divisi 
secondo le diverse regioni, a ciascuno dei 
quali fa dispensato un pio ricordo ; essi sen 
torneranno ai loro nativi paesi, pieni delle 
grandi memorie di Roma, e lieti di aver di- 
mostrato con questo splendido atto che |’Ita- 
lia è e vuol rimanere cattolica. VESTO 


SULO 
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VIVA IL PAPA RE 


— 


Questo grido che, sebbene pronunciato 
tra le sacre mura del vastissimo tempio di 
S. Pietro il 15 Ottobre, mentre il Santo Pa- 
dre-Leone-XIIT vixdiscendevar4a prima. volta 
con la pompa e cerimoniale dovuto; mentite 
si è ‘voluto ingigantire e colorire d'una gran- 
de appariscenza ‘ha destato Ie ire de'liberali 
in un modo strano. 

Parlare di logica a certa gente è fiato spre- 
cato;. ma pure dimostrare che la loro com- 
mozione è sotto ogni aspetto ingiusta non 


sarà tempo buttato via; Se nori persuade 


loro, varrà almeno a raffermare Je idee di 


coloro ‘che l’han creduto un grido intempe- 
stivo. 


La legge delle guarentigie non l'abbia 


mo fatta noi, ma come legge ‘esiste e tutti 
dovrebbero rispettarla. Ora cosa sì dice.in 
questa legge? si ripete a chiare. note che 
il Papa è Sovrano, e come sovrano ha di- 
ritto a tutte le onoranze, a tutti privilegi, 
a tutti gli attributi monarchici. Il. primo 
Tequisito d’una persona dabbene è quello di 
poter essere chiamato col suo proprio nome 
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SI DEUS PRO NOBIS 
QUIS CONTRA NOS? 
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La Direzione ed Ammini- 
Strazione del Giornale è 
Situata in Piazza dell'O- 
rat.diS. Marcello 50 ove 
Bi fanno esclusivamente 
le associazioni, e saranno 
diretti plichi, corrispon- 
denze e valori, 
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OBNT NUMERO 
Cent. 3. 


qualificativo. Il Principe, il Marchese, il 
Conte, il Barone, il Commendatore, “il Ca- 
valiere è legittimo è giusto che sian deno- 
minati col titolo loro respettivo. A più forte 
ragione ne avrà diritto la persona insignita 
della prerogativa reale. 

Chiunque pertanto. parlando del Pontefice 
lo acclama col. nome di Papa e di Re, in 
fatto e in diritto nulla più esprime che 
quanto realmente è connaturato nella sua 
dignità di Capo della Chiesa ‘e di Sovrano. 


Questo non è un argomento d’una ret- 
torica passionata, ma è un ragionare il più 
logico e diritto che' sia possibile in. mente 
sana, . 

Qual è dunque la ragione, per cui sì 
mena tanto rumore, se taluno abbia voluto 
ridire, con un certo compiacimento, noi vi 
salutiamo: come Padre e come Re? 

: Che: sia Papa, tutto il mondo lo vede, 
lo esalta, lo venera; che sia Re, lo stesso 
governo Italiano, che lo spodestò, lo pro- 
clama tale, e tutti potentati d’Emropa lo 
riconoscono autorovolmente, mantenendo pres- 
so la sua sacra persona i loro ministri: ed 
ambasciatori. % 
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La ragione dunque non potrebb'essere 
che una; e sarebbe ch'egli è un Papa e un 
Re prigioniero. 

Difatti, allorquando egli era Papa e Re 
libero, voi liberali e democratici d'ogni gra- 
duazione, potevate bene fare del suo nome 
scempio crudele, ma non avreste potuto im- 
pedire che i suoi fedeli lo acclamassero come 
Padre ‘e Sovrano. 

. Voi oggi andate affermando che il Pa- 
pato è moribondo e che la clausura morale, 
come si compiace di definirla la Riforma, 
è uno stato di agonia molto prossimo alla 
fine. Perchè duuque questo grido di viva 
il Papa re, vi rompe iì sonni e vi mette 
nell'animo tanto turbamento ? Perchè dimo- 
strate un timore febbrile del recente pelle- 
grinaggio della nazione Italiana ? 

“Oh! voi lo sapete, e perciò tremate, 
« Che di Giuda il lion non anco è morto 

« Ma vive e rugge, il pelo arruffa e gli occhi 
« Terror del mondo e d’Israel conforto. 

B. 


IL COMUNE DI ROMA 
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Decisamente gli uomini grandi sono rari, 
anzi rarissimi, per cui è necessario tener 
conto di que” pochi e averseli a caro. Que- 
sto sarebbe un assioma sociale giustissimo 
se gli uomini si giudicassero secondo i loro 
meriti: ma oggidì che sì esaltano secondo 
la stregua de'titoli settari, uno de’grandi, 
ne' momenti attuali, è il Conte Pianciani. 

Allorquando l'onorevole Conte si dimise 
dalla dignitosa carica di Sindaco di Roma 
nel 1875, si fecero di molte parole a ca- 
rico di lui, — si disse che quest'insigne Co- 
lonnello avesse badato più ad improvvisare 
discorsi, e a farsi applaudire nelle riunioni 
e lodare nei giornali, di quello che a rego- 


lare e sorvegliare l’amministrazione muni- 
cipale. 

‘ Si dimostrò che i provvedimenti adottati 
nell'ordine tecnico, igienico, economico e di* 
decoro nella rappresentanza del popolo ro- 
mano importassero ingenti spese; che in 
queste spese l’arbitrio prevalesse disordina- 
tamente alle decisioni consiliari, ai fondi 
stabiliti, alle bnone norme amministrative. 

Si vociferò di. qualche sperpero di da- 
naro, un milione circa, del quale non si 
sapeva render esatta ragione: si osò dire 
perfino, orribile a dirsi! che. non ne fosse 
rimasto estraneo il Sig. Conte stesso. 

Ma oramai il sistema costituzionale è 
assai ben conosciuto. Ci sono i Ministri re- 
spofisabili, i quali, per avventura, non sono 
stati mai chiamati a risponder: di nulla, 
sieno stati qualunque gli errori, le spese 
licenziose, e gli strafalcioni civili e politici 
commessi. Ci sono i Sindaci e gli Asses- 
sori de'Comuni che padroneggiano su tutto, 
e spendono come loro talenta. Se coloro che 
pagano sono î contribuenti, sono pur essi 
che si divertono a vedere e a toccare con 
mano che la responsabilità, onde la legge 
sembra gravare su loro, è assolutamente il- 
lusoria, dirò meglio, derisoria. È un diver- 
timento che si paga salato; d’altronde il si- 
stema è legge e la legge costituzionale è 
un sistema, ciò ch'è ancor peggio. I disor- 
dini possono avvalorarlo, come l'eccezione 
conferma la regola. 

Sebbene ci sia chi opini che l'onorevole 
Deputato Pianciani, non che assoluto di 
queste accuse o calunnie, avrebbe ad esser 
premiato per la sua onorata gestione, pure 
a mè sarebbe parso che una giustificazione, 
illusoria ancora quanto la responsabilità, 
sarebbe stata necessaria ad espellere al- 
meno la sua pur troppo non leggiadra per- 
sona. 

È vero che anche coloro che hanno su- 
bìto una condanna alla galera dopo ‘cinque 
anni hanno diritto alla riabilitazione; Qua- 
lunque pertanto potessero esser le colpe, se 
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ENRICO BUCAN 


SUNTO STORICO E COMPARATIVO 
dei differenti metodi di fornitura 
del pane 
alle truppe francesi 


e 


(Continuazione vedi pag. 159.) 


Le guerre di religione, e le strettezze del 
tesoro reale, paralizzarono queste savie misure. 
All’assedio di Lusignano, (1574) sotto Enri- 
co HI. gli. agenti del governo essendo senza 
forza e senza credito, il Sig,.de Montpensier 
che comandava l’esercito, vedendo le truppe 
mancare del necessario, fece un contratto per 
la fornitura dei viveri con Amaury, borghese 
di Niort. Questo trattato fu approvato dal 
ministro. Questo detestabile, ma facile mezzo 
di sovvenire ai bisogni del soldato fu accolto 
con favore e messo subito in pratica, E que- 
sto conveniva certamente in quell'epoca di di- 
sordini e di miseria. Si trattò dunque con 
intraprenditori perchè non si aveva danaro 
per assicurare da sè stesso il servizio; si 
tollerarono le depredazioni di quegli uomini 
perché non si aveva abbastanza credito per 
fare a meno' del loro concorso 3 il governo 
finalmente abbandonò a mani estranee, spesso 
avide e spietate la missione si importante, si 
delicata, di nutrire i difensori della patria. 

Ecco come avvennero le cose. 

Dopo molte pubblicazioni, la fornitura 
delle truppe in campagna, era aggiudicata 
a colui che aveva parlato per ultimo prima 
dell’estinzione delle candele, in presenza dei 
Ministri della guerra e delle finanze e del 
Gran Cancelliere di Francia ; gli aggiudicatari 
prendevano sull’atto il titolo_di Provveditori 
Generali. 


Il sistema dell'Impresa, conseguenza, come 


lo si vede, della penuria del tesoro pubblico, 
continuò durante le guerre di religione : do- 
veva sparire appena ritornato l’ordine. Pal 
fatti Sully ristabili la gestione diretta pei vi- 
veri come apparisce dal racconto dell’assedio 
d'Amiens (1597) l’assedio di velluto, nome 
che l'eccellente direzione data al servizio delle 
sussistenze gli fece dare dai soldati nella loro 
festosa riconoscenza ; questo servizio fa retto 
per recapiti dagli agenti del re, e sorvegliato 
dallo stesso Sully. 

Richelieu dette al servizio delle sussistenze 
una estensione in rapporto con l'aumento 
dell'esercito. 

Creò 6 Intendenti generali dei. viveri ed 
accordò loro ingresso e voto nel consiglio del 
re. Conservò il sistema della gestione diretta 
praticato da Sully, 


I torbidi della reggenza di Anna d’Au- 


| stria, (1649) e l’incuria di Mazzarino, che 


confuse tutti i servizi, prepararono il ritorno 
del regno degli Intraprendenti, 

I gusti fastosi di Luigi XIV. le guerre 
continue, misero di nuovo il tesoro a secco. 
Bisognò dunque nutrire le truppe a credito, 
cioè ritornare agli Intraprendenti. Louvois vi si 
rassegnò a malincuore e si sottomise alle ne- 


| cessità dei tempi; ma mostrò sempre i più 


grandi riguardi pel vecchio personale dei vi- 
veri, lo impose agli aggiudicatari e lo propose 
alla custodia dei depositi di grano, che la 
sua previdenza aveva fatto creare in quel- 
l'epoca nelle grandi piazze della frontiera. 

Del resto non fu lui che rimise in favore 
l'Impresa, ma bensi suo padre Michele Le- 
tellier, poichè la prima aggiudicazione ebbe 
luogo nel 1648, e Louvois non fu Segretario 
di stato che nel 1662. 


Checchè ne sia il servizio fu organizzato 
nel seguente modo : 
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Nell’Interno si divise la Francia in due 


parti, il Nord ed il Mezzogiorno, e si dette 
la fornitura annua del pane a due provveditori 
generali. 

In Marcia le provincie continuarono a 
fornire il nutrimento alle truppe. Luigi XII 
aveva fatto compilare (14 Agosto 1623) una 
carta delle Tappe, comprendente 4 drisees 
(vie principali) ; questa carta fu rettificata 
da Louvois. Un'ordinanza di Luigi XIV in 
data 14 giugno 1702, fissò la quantità del 
pane, vino, carne, sidro o birra e foraggi 
che era dovuta agli uomini ad ogni tappa 
con l'alloggio e gli attrezzi, in luogo e vece 
del soldo di via ‘a carico del re. 

Per assicurare il servizio delle truppe in 
campagna si facevano dei contratti pel pane 
e trasporti, le carni, i foraggi per 6 mesi dal 
1 maggio al 1 novembre ed altri per i 6 
mesi ‘durante‘i quali le truppe prendevano i 
loro quartieri d'inverno. Allorché il re voleva 
fare preparativi segreti, il servizio dei viveri 
era fatto per regia. 

Finalmente Louvois che sentiva non es- 
sere il servizio bastantemente assicurato, creò 
i Depositi. 

La fornitura dei grani era aggiudicata, 
La cura dell'approvvigionamento di riserva, 
era confidato sia ai magistrati locali. sia agli 
antichi agenti dei viveri dello stato, sia ai 
Provveditori generali eon ‘obbligo di rinno- 
varlo. 2 

Nel 1708 i provveditori  consumarono 
clandestinamente i depositi, ma nel 1709 la 
famosa gelata .del giorno dell’ Epifania (6 gen- 
naio) avendo perduto, irremisibilmente i 
frutti della terra, ed i grani essendo saliti 
a 4 volte il loro valore, gli intraprendenti 
non poterono adempire i loro impegni, e per 
assicurare il servizio, il governo fu costretto 


‘i main li 
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a considerarli come reggenti responsabili per 
recapiti, e per conto del re. 

Durante la minorità di Luigi XV 15 aprile 
1718, il Reggente volle tornare al ‘soldo di 
via, soppresse i rancieri, fornitori delle truppe 
in marcia per conto del tesoro reale, lasciando 
sussistere l'obbligo dell’alloggio, degli utensili, 
dell’olio e della legna. Rinascendo il disordine 
il re. riprese a suo carico (13 luglio 1727) 
la fornitura del: pane, della carne, dei sidro, 
birra o vino, foraggi e. trasporti. 

Eravi in ogni provincia un intraprendente 
generale delle Tappe nominato dall’Intendente : 
quest'uomo trattava con intraprendenti parti- 
colari chiamati rancieri in ogni luogo di pas- 
saggio. L'intraprendente generale era: preve- 
nuto dall'intendente del numero delle truppe 
e dell'epoca del passaggio ; esso ne preveniva 
i rancieri. Questi esibivano i loro conti ogni 


mese. 


Meno l’anno 1720.in cui l'aumento dei 
generi portato a. 6 volte sopra il loro valore 
intrinseco, mise gli aggiudicatari nell'impos- 
sibilità. assoluta di eseguire i lori impegni, 
ed obbligò d’assicurare il servizio per. Regia 
in conto del Re, i viveri pane sotto Luigi XV 


restarono ad Impresa all'interno ed all’eser- 


cito. N 

Nel 1765 il Signor Duca de Choiseul 
sostituì all'impresa una. Regia che fece il 
servizio fino al 1771, 

Gli intraprendenti furono, richiamati dal 
Sig. di Montegnard. 

Nel 1776, il Sig: Conte di Saint-Ger- 
allontanò di nuovo. fino - al 1784 
(Regia Dumere dal 1776 al 78 e Regia 
Barthelemy - Marchandis dal 1778 al 1784). 
Nel 1784 .il Sig: Conte di Ségur tra- 
sformò la Regia in Impresa Generale (com- 
pagnia Naudet), per 4 anni. 

(Continua) 


GLI ATTACCHI DI NOTTE 


Un giornale Berlinese, il /remden- 
blatt, pubblicava mesi addietro un rac- 
conto immaginario imitato dal celebre 
libro : la battaglia di Dorking. Lo 
scrittore. supponeva che una nuova 
guerra fosse scoppiata tra la Francia e 
la Germania, e dopo averne rapida- 
mente esposte le fasi, dava un detta- 
gliato resoconto del primo scontro delle 
due armate 

Malgrado il suo valore di stile e 
d’invenzione,. questo piccolo romanzo 
militare non poteva trovar posto nelle 
colonne della Rivista; ma siccome è 
stato immediatamente riprodotto da va- 
rii giornali Francesi, la maggior parte 
dei nostri lettori lo conoscono certa- 
mente, e ricordano ‘le peripezie della 
lotta fittizia; i Francesi, decisi alla di- 
fesa, hanno impiegato la notte che ha 
preceduto il combattimento a’ coprire 
le loro posizioni con opere di campagna; 
l'energia e l’impeto. dell'offensiva te- 
desca s’infrangono contro la grandine 
di piombo lanciata dai parapetti, dietro 


i quali l'avversario rimane relativamente. 


invulnerabile, e falcia tutta la superfice 
del campo di battaglia. 

Costretti a fermarsi, a nascondersi 
dietro i ripari del terreno, al cadere 
della notte i Tedeschi rinculano, la bat- 
taglia è perduta. Allora il Generale in 
capo in stato febbrile detta il seguente 
ordine : 

« Questa notte, alle undici precise, 
« su tutta la linea, tutti i corpi d'ar- 
« mata attaccheranno alla bajonetta. 
« Si metterà sacco a terra, Sarà rac- 
« comandato agli uomini di non tirare 
« prima di essere nella posizione ne- 
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« mica. La cavalleria divisionaria co- 
« mincerà l'inseguimento la notte stes- 
« sa, le. divisioni di cavalleria si ter- 
« ranno pronte ad appoggiarle ». 

L'attacco riesce pienamente. Privata 
dall’oscurità della superiorità del suo 
fuoco, l’armata Nrancese, è attaccata, 
sgominata, quasi distrutta. 

Noi non insistiamo sullo sviluppo 
dell’azione; ma di questa finzione pit- 
toresca non bisogna ritenere almeno lo 
scioglimento? Nor bisognerà esaminare 
se dal dominio, dell’’mmaginazione, non 
può ‘passare un giorno in quello della 
realtà ? La guerre passate ci hanno 
lasciati esempii abbastanza numerosi di 
attacchi di notte; ma questì tentativi 
più o meno felici, hanno sempre avuto 
il carattere dei semplici episodil'; di- 
verranno essi nelle guerre future un 


procedimento previsto, regolare, didat- 


tico, per annullare la superiorità schiac- 
ciante che gl’incessanti progressi del- 
l'armamento assicurano teoricamente al- 
la difensiva; che l’assicureranno senza 
dubbio praticamente, come d’altronde 
ciò è già avvenuto, allorchè le cause 
tutte morali d’inferiorità che questa di- 
fensiva comporta si troveranno annul- 
late dal carattere delle truppe o della 
loro educazione ?. 


Si sà quante volte le truppe Russe, 
lanciate all’assalto con una incompara- 
bile energia, sono state distrutte dal 
fuoco formidabile, sebbene quasì in- 
scienti delle creste di Plewna. Non 
sarebbero esse sfuggite a questi effetti 
terribili, non sarebbero arrivate al com- 
battimento corpo a corpo, se avessero 
approfittato dell’oscurità della notte ? 
Si può crederlo, poichè sopra un’altro 
teatro, queste stesse truppe Russe ne 


ZZZ : 


ENIT ri Eu 


164 


La FEDELTA' - 


Parte Mmnirare 


hanno fatta a più riprese, la san- 
guinosa esperienza. Più d’una volta le 
guardie delle trincee di Geok-Tèpè, 
malgrado i loro fucili a tiro°rapido, 
non hanno potuto impedire ai loro sel- 
vaggi avversari di gettarsi su di esse 
a corpo perduto in mezzo alle tenebre, 
e molti fra loro non rividero il sole 
dell’indomani. 

. Così, dopo questa lezione, i Russi 
sembrano i primi a voler far entrare 
l'attacco di notte nei procedimenti di 
scuola, e la Gazzetta di Pietroburgo 
del 5 luglio ci apprendeva che il Co- 
mandante in capo delle truppe stazionate 
in Polonia aveva dato l’ordine di far 
« eseguire alle truppe, durante gli as- 
« sembramenti d’estate, delle manovre 
« di notte per abituarle ad avvicinarsi 
« alle posizioni nemiche senza lasciarsi 
« scorgere ». 

Nell'istesso momento, e' sotto l’im- 
pero senza dubbio, delle stesse preoccu- 
pazioni, due ‘scrittori militari di una 
incontestabile autorità, il tenente colon- 
nello Boguslawski ed il generale Brial- 
mont, insistevano entrambi sulla im- 
portanza della parte riservata agli at- 
tacchi di notte. 
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NOTIZIE DIVERSE 


N REI A 


ASIA CENTRALE - Il Daily Tele- 
graph osserva in riguardo all’inaugura- 
zione della ferrovia militare del Trans- 
caucaso: « Di mese in mese furono 
annunziati i progressi di questa ferrovia, 
ma questo fatto di sua natura di 


tanta importanza politica e militare, in 
Inghilterra o si ignora o si trascura. 


La costruzione di questa ferrovia della 
lunghezza di 218 verste o 145 miglia 
inglesi, prova un’altra volta con quale 
serietà i russi mettano in esecuzione 
quei progetti, che essi ritengono utili 
per il presente e necessarii pel conse- 
guimento dei loro scopi avvenire. 

La vera meta di questa ferrovia è 
il lento avanzarsi verso Khorassan, e 
tende, come confessò il barone Janini, 
a formare alla Russia una posizione che 
possa servire di base d’operazione con- 


tro l'India ». i 


Esperienze di confronto tra l'effetto degli 
shrapnels e quello del fuoco di fanteria. — 
ll MILITAR WOCHENBLATT del 5 cor- 
rente ci parla di un’interessante esperienza 
che ebbe luogo al campo di Oldenbrock in 
Olanda. Furono posti in batteria quattro 
pezzi da campagna, i quali tirarono a shra- 
pnel, contro un bersaglio lungo metri 135, 
alto m. 0,45 e profondo m. 1,80. Questo 
bersaglio rappresentava cento uomini di fan- 
teria coricati al suolo. 

Da un'altra parte si fecero coricare al 
suolo appunto cento uomini di fanteria i 
quali da questa posizione facevano fuoco 
contro quattro pezzi, i cui serventi erano 
rappresentati da fantocci di legno. 

L'esperienza ebbe luogo a 1500 e a 1700 
metri. A 1500 metri la fanteria ebbe van- 
taggio, perchè mise nel suo bersaglio, in 
I8 minuti, 38 palle, mentre. l'artiglieria, 
nello stesso tempo, non aveva colpito che 
con 36. A 1700 metri il vantaggio era. già 
dalla parte dell’artiglieria. 
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sono colpe, dell'onorevole Conte, è certo che 
dopo cinque anni ha conquistata l’assoluta 
acquiescenza. 

D'altronde il. governo nelle attuali cir- 
costanze aveva bisogno che per Sindaco fosse 
designato un uomo politico ligio ai suoi vo- 
leri. Il governo avendo voluto che col sus- 
sidio di 50 milioni, che somministrerà al 
Comune a centellini, questo desse opera alla 
costruzione di tanti edificii che costeranno 
100 milioni, ha temuto di venir gabbato, 
pianta nell’amministrazione codesto onore- 
vole spregiudicato, largo nel concedere, fa- 
cile nel progettare, franco nel parlare, affin- 
chè, anche a costo di rovinarla, imprenda 
arditamente le opere proposte. Un nuovo 
garbuglio di prestito, un nuovo banchetto 
per i banchieri, infine una buona pappata 
d’agii e di commissioni. 

Ecco il segreto di questa nomina che 
‘ha tanto commosso il popolo romano e che 
fa tanto chiacchierare i giornali. Si dice 
che il Pianciani non avrà la maggioranza 
nel Consiglio, baje! Si scioglierà il Consi- 
glio e i nuovi consiglieri saranno pecorelle 
docili, però non ci sarà questo bisogno, voi 
lo vedrete. 

Il Ministero Depretis si vuò conservare 
ad ogni costo per fas et nefas: ha installato 
nella Cassa di risparmio di Milano due ce- 
lebri progressisti, dai quali tutti temono 
una sciagura. Contemporaneamente ha lan- 
ciato a capo del Comune di Roma uno spar- 
viere che non mancherà di farne la desola- 
zione. 

Povero Comune! o, per dir meglio, po- 
veri noi ! B. 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Imprese liberali — Accennammo nel pre- 
cedente numero ai disordini accaduti dome- 
nica sera in via Nazionale per opera dei 
liberali. Quì aggiungiamo che fu una vera 
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caccia al prete; che un manipolo di liberali 
aggredì più volte a tradimento i pellegrini 
e li colpì con sassi e bastoni mentre inermi 
e pacifici ritornavano alle proprie case. Vi 
furono sei o sette feriti o contusi, tutti però 
per fortuna leggermente. Dei contusi non 
si conosce che il nome del signor Pio Bu- 
sacchi di anni 30 da Cento (Bologna) ; si 
sa però che il parroco di Scaranfigi ricevette 
una sassata al dorso, altro sacerdote una 
sassata in petto ed un terzo una forte ba- 
stonata in testa. Certo Jaconi, calzolaio, 
romano, che aveva voluto difendere alcuni 
sacerdoti aggrediti da uno sciame di liberali, 
ricevette molte bastonate che lo costrinsero 
a ricoverarsi all'ospedale. 

Arresti e condanna — Gli. arrestati pei 
fatti suddetti furono nove. Tutti giovinastri 
di diversi paesi e di bassa condizione meno 
Giovanni Bixio, nepote del defunto generale, 
impiegato presso la Casa Reale, Tutti furono 
messi in libertà, meno uno, Segatori Torel- 
lo, il quale fu condannato a 10 giorni di 
carcere per ribellione alle guardie. Il Bixio 
sarà traslocato da Roma, 

L'Emo Borromeo - Disgraziatamente la 
malattia continua a presentare sintomi gra- 
vissimi. Facciamo voti perchè il Signore 
esaudisca le preghiere che da ogni parte 
s'inalzano per la guarigione di questo ec- 
celso e tanto benemerito Porporato. 

Convegno di Sovrani -- È ‘annune 
ciato un prossimo convegno del Re Umberto 
coll’Imperatore d'Austria-Ungheria. Il luogo 
a ciò destinato dicesi sia Lubiana. 


Grida sediziose — A Castelbolognese 
furono arrestati alcuni giovani che gridavano 
evviva il Socialismo, abbasso il Re, abbasso 
il Papa. 


* 
Contro il Papa - Domenica fu fatta 4 


CAMERATA LAT ac 


cr 


re*we*wWuW---T*“W*”*We---@mens@-@' 


Firenze una dimostrazione anti-papale per 


protestare contro il pellegrinaggio. 

Scuolaro e Maestro -- A Catania uno 
studente esplose quattro colpi di rivoltella 
contro il proprio professore perchè - non lo 
aveva fatto passare agli esami. 

Vendetta settaria — A Cesena fu esploso 
un colpo di revolver contro certo - Enrico 
Piani, calzolaio, per vendetta, essendosi egli 
separato da un club repubblicano a cui ap- 
parteneva. 

Villaggi in fiamme — I villaggi di Cla- 
sidio e di Valletta nel comune di Sambuco 
(Torino) furono distrutti dalle fiamme. 40 
famiglie si trovano sul lastrico. 


Rivista Politica 

Riassumendo per sommi capi le notizie 
che hanno destata più l'attenzione, diremo 
che le truppe francesi fin dal 10 del cor- 
rente hanno occupata Tunisi,com'era già pre- 
veduto. Esse s’impossessavano della citta— 
della e di due forti. È vero che questa misu- 
ra si vuol far credere temporanea, avendo 
Roustan indirizzata una circolare ai rap- 
presentanti delle Potenze, per informarli 
che l'occupazione si è effettuata in virtù 
d’ un accordo col Bey e per garantire 
la sicurezza publica. Ora le operazioni. co- 
minciano sopra Keruan.; gl’insorti hanno 
riempiuti di sabbia i pozzi che ne distano 
una tappa, hanno rotto di nuovo il telegra- 
fo a Monastir, e fanno numerose scorrerie 
nei dintorni di Testur e di Hammamet, dopo 
essere stati respinti dalle truppe del Bey in 
un forte attacco, e costretti a ritirarsi presso 
Bolsok. 


Sersibile è stata in Austria la perdita 
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del barone Haymerle tanto da tutti stimato 
per gli alti meriti di cui era fornito. Non 


è ancora stato eletto il successore, forse 
perchè si attende la convocazione delle de- 
legazioni, quale si crede che avrà luogo 
prima della fine d'ottobre, tanto più ch'e 
al suo termine la discussione relativa all’in- 
dirizzo Ungherese. 

In, Inanda regna srave fermento per 
l'arresto di Parnell e degli altri capi della 
Land League sicchè le condizioni si fanno 
sempre più tese. A Dublino sonosi verifi- 
cati gravissimi disordini con il ferimento di 
borgesi ed agenti di polizia. D'altra parte 
le dichiarazioni dei Vescovi Irlandesi ecci- 
tanti all'accettazione del Land. bill testè vo- 
tato dal parlamento dovrebbero trattenere i 
reluttamenti dal commettere eccessi. 

Recente telegramma annuncia che il go- 
verno ha soppresso la Land League dichia- 


randola una Associazione illegale e crimi- 
nosa. 
ULTIME NOTIZIE 

Disastro ferroviario - Fra Sarzana e A- 
venza è fuorviato il treno diretto producen- 
do rotture in parecchie vetture. Si deplora- 
no 1 morto, 5 feriti e 15 contusi. I mini- 
stri Depretis e Berti che vi si trovavano 
sono rimasti illesi. Il treno giungerà in Ro- 
ma con 5 ore di ritardo. 


CENNI STORICI 
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Per Giuseppe Carlo Tommasi 


Questa interessante operetta trovasi ven- 
dibile nella Tipografia Guerra e Mirri Piaz- 
za dell'Oratorio di S. Marcello N.° 50 al 
prezzo Gi Lire due. 
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MAVSSNUUAIÉ 
Qual è il cittadino d’Italia, che non sia 
compreso.-fra i. 18 milioni d'analfabeti, il 
quale non legga durante la' giornata tre 0 
quattro  giornali.? A Roma, per esempio, 
accade così : voglio supporre che altrettanto 
siegua nelle altre-conto--Cittàod'IHalia.Aa- 
date al caffè, il garzone vi presenta la tazza, 
la cuccomina la sotto coppa e un giornale. 
Puta caso, sarà l'Opinione: un giornale ma- 
gno, diretto dal sig, D'Arcais che tratta le 
questioni economiche, politiche, sociali con 
molta gravità, e molta sicumera. Piglia 
certe cantonate l:..... 

Sentite il bisogno di prendere un bic- 
chierino di vermouth e troverete sul tavolo 
il Capitan Fracassa. Un giornale sociologico, 
radicale che incensa gli amici e crede sem- 
pre in una cosa soltanto, nella prossima 
evoluzione sociale. 

Alla colazione in trattoria vi si lascia 
sul desco il Popolo Romano ; oigano eme- 
tico dell'onorevole Depretis che annuncia il 
verbo ministeriale ai popoli stupiti, e com- 
batte perfino il Diritto, la voce degli altri 
ministri, 

State la sera.conversando in una fami- 
glia e vedrete scorrere tra le mani Ja Ziderta; 
Ùn periodico cotidiano che dice sempre la 


| 
| 


verità, meno quando accocca delle fantasie, 
lo che gli accade spessissimo. 
Entrate nella‘ sala di lettura del Circolo, 
presenta spiesato il Lanfulla; 
molto velterriano, ma 
spiritoso 


UR 
presume d’ess 
sal spiritato. 

Lavorate nello 
mostrano il Messaggero che racconta i fat- 
tarelli e i crimini. succedentisi in città con 
tante particolarità e circostanze da disgradar- 
neun giudice processante, Conta delle storie 
di fantasia così immorali ! 

Il Banchiere lo troverete coll’/talia Fi 
nanziaria in mano 0 colla Gazzetta dei 
Banchieri; il Comerciante sta consultando il 
Listino della Borsa e quello: Ufficiale dei 
cereali ; il Prete commenta la Voce e 1'0s- 
servatore romano, VUfficiale terrà in esame 
l'Italia militare è il Bollettino delle nomine, 
l’ex-Ufficiale «Pontificio guarderà la Fedelta 
e sorriderà all’articolo di fondo, che,. non 
faccio per dire, in gran parte, è merito 
mio. Non lo dite, veh! 

In somma delle somme tutti leggono i 
giornali, chi la cronaca, chi Ia parte poli- 
tica, chi le promesse d’un avvenire felice; 
e questi per lo più studiano la Lega. 

Non vi ho. detto nulla degli Avvocati, 
perchè oramai essi sono l'onmniscienza, tra- 


esinvece oli è as- 


studio; e-4 giovani vi 


serra 


vedono, trasentono, ma capiscono tutto, 
leggendo ogni cosa. 

Andiamo al costrutto, she cosa sì ritrae 
dalla lettura di -tutt’i giornali ? Sentite! 

In Roma tra giornali cotidiani e periodici 
se ne stampano la bellezza di 148 : ‘scusate 
se è poco ! Se non credete a me, guardate 
la Guida Monaci e sarete certi che non in- 
vento. 

Ma vedete combinazione ! La Lega della 
democrazia sì trova nell’elenco proprio al 
n°. 100! Rispiarmiatemi di additarlo, non 
sarebbe cosa pulita. Averlo fatto apposta, 
non sarebbesi creduto; tant'e: quel gior- 
nale ha quello stesso odore: - chiamiamolo 
odore. e 
Volete conoscere qual è l’ultimo nell’e- 
lenco ? La Voce della Verità, sta precisa— 
mente al suo posto, ma non è pur troppo 


ascoltata. 


Proseguiamo. Il calzolajo compita la 
Capitale, fiuta quelle massime esecrande e 
non gli parrebbe vero d’usare duelia lesima 
a feracchiare la pelle viva di tiranni, ric- 
chi ecc. i 

Il vetturino, leggendo lo stesso giornale, 
agita la frusta, il-conciapelli afferra il suo 
coltello. 

Con un conteguo serio il portiere per 
l’Inquilino o padrone cattolico lecge la Frw. 
sta ; per il liberale o repubblicano il D. Pir- 
loncino e canzona il prossimo..... femminino 
in specie. = 

Nel gabinetto del Deputato troverete la 
Riforma. 11 sublime Crispi non saprebbe 
confabulare se non con menti politiche ; non 
per niente l'han denominato il Bacone, si 
regge a questo modo come capo partito : 
ne scaraventa delle idee peregrine ! 

Il Bersagliere è Ja bandiera delle pro- 
vincie napoletane, come il Diritto lo è de'can- 
ditati segretari generali ; l'uno sostiene Ni- 
cotera quando gli ricorre il bisogno, l’altro 
spalleggia il Ministero perchè non gli man- 
chi la generosa sovvenzione. 

Sul conto del Dovere, è un pezzo che 


‘non lo vedo sopra nessun tavolino, si di- 


ceva che faceva da spauracchio quando: il 
partito voleva. ottenere qualcosa, o. che 
qualcuno de’redattori si trovasse al verde. 
Badate, io tutte queste cose non le dico 
a caso, potrei citare, cioè, rammentarvi 
fatti e date sicure. i 
Dunque..... per la plebe (volgarmente 
detta canaglia) la lettura de’giornali serve 
ad eccitare le passioni del tuo, sotto colore 
politico”; per il ceto medio anima i subiti 
guadagni; «le grandi catastrofi e le licenze 
erotiche : per la classe nobile o ricca il 
solletico d'ogni vendetta morale come d’ogni 
voluttà fisica; per i settari la stizza, la 
bile, la rabbia del potere e del danaro. E 
poi e pol..... 
B. 


Anche quest'anno i diarii e il partito ga- 
ribaldinesco. hanno voluto commemorare i 
fatti d'arme del:1867, e li hanno.commemo- 
morati con le solite. passeggiate dette  pa- 
triottiche, con articoli-libelli contro il go- 
verno e le truppe della S. Sede, con discorsi 
e corone. i ; 

Quest'anno però ci sono state due novità, 
l'una, la pubblicazione di un opuscolo del re- 
pubblicano Maineri, in cui è riportato l’e- 
lenco esatto e completo dei, componenti la 
banda che combatte ai Monti. Parioli sotto 
gli ordini di Enrico e Giovanni Cairoli; l’al- 
tra che la dimostrazione a vigna Glori si 
cangiò in una gazzarra. ostile all'Austria, per 
l'affissione di una corona a nome di Trieste 
e Trento, che venne sequestrata. dalla: poli- 
zia in mezzo ai fischi ed alle grida di adbas- 
so l'Austria. de: 

Dall’opuscolo del: Maineri, in cui‘è ripor- 
tato nome, cognome e patria dei componenti 
la banda Gairoli, rimane omai - per bocca 
stessa nemica — stabilito che essi furono 78, 
e non 50, 30 o 20 come fino adesso erano 
venuti spacciando gli storici garibaldeschi. 


Di 
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GLI ATTACCHI DI NOTTE 

(Continuazione vedi pag. 164.) 

«È specialmente importante, scrive 
il colonnello Boguslawski, nella sua 
ultima opera, /e petite guerre, di 
abituare le truppe alle armi ed agli 
attacchi di notte. Da qualche tempo 
questi esercizii sono ben a torto caduti. 
in disfavore. Senza dubbio erano spes- 
so accompagnati da un certo scompi- 
glio che sembrava ridurli una vana 
commedia; ma ciò non può far di- 
menticaro la necessità di abituare il 
giovane soldato 2 volare al suò posto 
al primo colpo della generale. Biso- 
gna che trovi istantaneamente questo 
posto, bisogna che la truppa si formi 
con tanto ordine e disciplina come 
nel cortile di una caserma per l’ap- 
pello del mezzogiorno. Altra volta 
nessun assembramento di manovre si 
compiva presso di noi senza uno di 
questi. esercizii di. notte, che davano 
al soldato una prima idea delle colli- 
sioni che si producono alla guerra ecc. 

« L'attacco di notte ha i:suoi par- 
tigiani ed i suoi avversari. È certo 
che esso sarà di una esecuzione diffi- 
cile, è non meno certo che impiegato 
a proposito, potrà condurre ad un 
grande è decisivo risultato. Molti af- 
fermano che esso apparirà frequente 
mente nella prossima guerra, perchè 
gli effetti schiaccianti del fuoco forze— 
ranno a dirigere gli attacchi per sor- 
presa, ed involgersi nelle ombre della 
notte i 

« In ogni caso, sembra opportuno di 
famigliarizzare la *truppa con questo 
genere di attacchi, di abituarla a ser- 
bare l’ordine più assoluto. 
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« Ciò che importa innanzi tutto, è 
di fare assolutamente comprendere al 
capo subalterno ed al soldato che la 
tattica, in un combattimento di notte, 
specialmente la tattica dell’assalitore 
dev'essere tutt'altra cosa che in un 
combattimento di giorno. Qui è l’or- 
dine disperso che viene imposto, là 
è l’ordine compatto. Rilevata ed ap- 
plicata questa differenza, l'istruzione 
della truppa può dirsi completa. I 
preparativi dei capi di questa missione 
speciale deve andare molto più lonta- 
no, ed io credo poter affermare che la 
nostra fanteria se ne preoccupa attual- 
mente troppo poco. 


« Gli effetti distruttori del fuoco for- 
zeranno a dirigere il fuoco per ‘sor- 
presa: ma ecco una profezia special- 
mente interessante da raccogliersi 
dalla bocca del colonello Boguslawski, 
dal ‘porta voce del partito del Wori- 
vàrtz, dal dispregiatore dei nuovi 
fuochi di fanteria. Facendo loro la 
sua prima concessione, egli rimane 
tuttavia conseguente a sè stesso : è 
la qualità di questi fuochi, non la 
loro. quantità ch’egli respinge ; se 
egli inclina, alla balistica pratica che 
ha creato il fucile a tiro rapido, non 
già dinnanzi alla balistica teorica 


‘ che ha determinato la dispersione 


dei colpi e le varie combinazioni dei 
medesimi. È anche quest’ultimo che 
accusa di aver fatto dimenticare al- 
l’armata molte sane abitudini, e frà 
le altre, quella di quel modo di at- 
tacco al quale la balistica pratica và 
forse ad obbligarlo a ricorrere. - Noi 
eravamo un tempo meno istruiti su/lz 
forma di afastellare, ma ci attacca- 


« Vamo più @& studiare ed a risolvere 1 
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« problemi imprevisti di fronte ai quali 
« ci si trova così spesso in guerra ». 
Al momento in cui vedeva la luce 
la piccola guerra, il generale Brialmont 
scriveva, come punto di partenza un'4n- 
nesso alla tattica di combattimento delle 
Wwe armni:'« I tattici non si sono punto 
« occupati fin qui dei combattimenti di 
notte, e questa parte della tattica non 
è ancora sottoposta-a principii rigoro- 
samente determinati. Bisogua prove- 
dere intanto che si presenteranno dei 
casi in cui sl dovià ricorrere a questo 
modo di attacco ». 
Lo stesso generale, che, nel corso del 
suo libro, si è quasi sempre modestamen- 


te limitato a riprodurre su ciascun punto 


quella delle opinioni in corso che gii 6 
sembrata la migliore, crede utile di 
esporre sull’Anmesso qualche idea sul 
modo di eseguire e di respingere gli at- 
tacchi di notte. 

« L'assalitore, scrive egli, dovrà te- 
nere le sue truppe in ordine serrato ed 
avanzare in colonne di compagnie 
spiegate ad intervalli. In grazia della 

, oscurità, queste colonne correranno 
pochf rischi, e non si spiegheranno 
che al momento in cui dovranno lan- 
ciarsi alla bajonetta in avanti sulla pri- 
ma linea o sui trinceramentidel nemico. 

« L’assalitore non comincerà a tirare 
che allorquando la difesa aprirà i suoi 
fuochi, ‘ed anche allora non lo farà 
che moderatamente, per ingannare 
questa sul punto in cui si farà lo sfor- 


zo principale. A questo scopo, egli 


non formerà un nucleo compatto di 


tiragliatori che nelle parti del suo 
fronte in cui avrà preso l’ordine che 
conviene ad un combattimento dimo- 
strativo, Continua 


| Plewna a quest'uopo; non 


Trinciera speditiva per tre linee di fuoco 


Dal giornale Bulletin 
de la réunion des officiers 


Il capitano del-genio austriaco Brunner, 
rende conto, nel fascicolo d'aprile 1880 della 
Rivista di Streffleur, del mezzo impiegato 
da un ufficiale austriaco per giungere ad 
avere un profilo per tre linee di tiragliori, 
partendo dal profilo della trincera-riparo 
ordinario. Questo mezzo consiste a stabilire 
dietro una trinciera-riparo di piccolo profilo 
un altra di gran profilo ; la prima, riceve 
una. linea di tiragliori.e la seconda due, 
come è possibile: 

Malgrado le numerose esperienze fatte a 
mancano alcuni, 
che considerino come bastevoli due linee di 
fuoco. Contrariamente a quest’avviso il Ge- 
nerale. austriaco Franz Gimmel si esprime 
così in un giornale militare : i 

« Checchè se ne dica, siamo convinti 

che il fuoco rinforzato, sù più linee, a 
varia altezza qualunque sia il nome che 
gli si dia, è chiamato, nelle guerre future 
a rappresentare una parte importante, 
sopratutto nei combattimenti difensivi, e 
: noi non crediamo essere troppo assoluti, 
domandando che anche le fortificazioni 
«improvvisate, ‘comprese le trincee-ripari, 
possano permettere il fuoco rinforzato. per 
mezzo della Joro disposizione a scaglioni, 
a meno che il terreno non vi sì opponga. 

« Però noi desideriamo che non si sformi 
: il nostro pensiero : riconcsciamo  perfet- 
< tamente che il fuoco scaglionato ha i suoi 

inconvenienti e le sue difficoltà, senza le 
quali sarebbe ‘da lungo tempo adottato 
generalmente. Ma. poniamo per principio 
che per un fuoco preciso, è indispensabile 
che, l’uomo possa far uso della sua arma 
« comodamente e senza intralci. Ammet- 
teremo pure; se vuolsi, che questo generò 
< di fuoco non può essere eseguito che ec- 
cezionalmente in campagna. Ma basta 
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« che sia possibile perchè non. si esiti ad 
< assicurargli tutti i mezzi di aumentare 
<« Ja sua azione ». 

Nella trinciera sollecita proposta in Àu- 
stria per tre file di tiragliori, il fosso ester- 
no non riceve che una fila di difensori e 
perchè questi non corrano alcuno pericolo 
per fatto delle truppe poste sulla banchins 
del parapetto retrostante la pendenza del 
piovente di questo, è determinata-in modo 
che il suo prolungamento sorpassa di 1 me- 
tro il ciglio della controscarpa. Di 
gna che il fosso esterno abbia la. larghezza 
e la profondità volute, perchè gli uomini 
che vi .sono posti possano tirare comoda— 
mente ed avere un'altezza di tiro di Om. 80 
in ginocchio o da 1m 80 a 1m 40 in piedi. 
Naturalmente sarà bene di stabilire qualche 
traversa sulla controscarpa, ma. non sarà 
necessario, od almeno eccezionalmente, di 
organizzarvi un parapetto. — Nelle trincere 
improvvisate, il fosso esterno può essere 
incavato senza alcuna. specie di calcolo, e 
siccome il parapetto retrostante è molto 
elevato, si può anche, per ottenere un: mi- 
glior campo di tiro. organizzare sull’orlo 
della controscarpa un parapetto di m. 0,20 
a 0,25 di altezza. Basta osservare che il 
prolungamento della linea di fuoco di die- 
tro, sorpassi 1 m. quello della linea esterna; 
in questa. condizione le palle delle file in 
dietro passeranno ancora a m0,30 al di 
sopra della testa degli uomini i più alti, 
in piedi, e quest’altezza è sufficiente perchè 
i fucilieri del fosso. esterno non abbiamo 
nulla a temere dal tiro dei loro camerati 
di dietro. 

Però è meglio che prima del combatti 
mento, l’ufficiale provi materialmente agli 
uomini che le precauzioni prese sono suffi- 
cienti perchè non abbiano in ciò alcun ti- 
more. 

Il Capitano Brunner stima che i fuochi 
su 3 o 4 linee hanio il loro luogo ben de- 
signato agli angoli salienti di tutte le opere 
per sopprimere l’angolo morto che esiste in 


più biso- 
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questi punti, ma che è sopratutto iudispen- 
sabile nelle trinciere improvisate di deboli 
profili ‘o di profili ordinari. Non mancano 
mai truppe su un campo di battaglia per 
eseguire questo lavoro, senza il quale si 
potrebbe deplorare amaramente più tardi la 
mancanza di resistenza di punti d'appoggio 
importanti. > 


si me i 


Una parola snll'artIglieria giapponese 


ù 


(Estratto dal Memorial de artilleria) 

L'artiglieria giapponese è organizzata sul 
modello. dell'artiglieria francese (1) e com- 

rende uno squadrone della guardia, 9 squa- 
droni di linea, e 9 compagnie da piazza ; 
ogni squadrone è composto di due batterie. 
L’effettivo è composto di 150 ufficiali e 
2630 nomini con 252 cavalli e 120 cannoni. 

Ogni batteria conta 156 uomini sul piede 
di guerra, 120 sul piede di pace. 

L’Artiglieria è armata di cannoni da 4 
in bronzo, pesanti 330 chilogramini ; nel 
caso d'una. guerra da montagna questi pezzi 
sarebbero rimpiazzati da cannoni. pesanti 
101 chilogrammi ed.i treni rinforzati da 
48 cavalli. 

Ogni compagnia d’artiglieria da piazza 
comprerde 4 ufficiali e 66 uomini.. 

L’uniforme è il medesimo dell’uniforme 
francese ; di cotone l'estate, di panno per 
l'inverno. 

Gli ‘arsenali, creati da ufficiali. delle 
truppe francesi sono stabiliti a Tokio e ad 
Osotha ; la fonderia dei cannoni è a Oijè; 
questi diversi stabilimenti ‘occupavano nel 
1875, 600 operai, tanto nella fabbricazione 
delle armi da fuoco, quanto nella confezione 
delle munizioni, 

Alcune fonderie di cannoni appartenevano 


(1) Gli ufficiali istruttori furono in origine 
ufficiali francesi inviati in missione su dimanda 
del governo giapponese. 
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ancora nel 1868 ai Daimios, o principi 
indigeni; oggi queste fonderie sono quasi 
totalmeute disparse, poichè il governo giap- 
ponese acquista attualmente la maggior 
parte dei suoi cannoni all’estero, e rim- 
piazza gli antichi pezzi con pezzi rigati. 

La polveriera è istallata a Mito. 

« L'accademia » d'artiglieria ed il « po- 
ligono » sono organizzati all’europea. 

. Indipendentemente dai palazzi o piutto- 
sto dalle fortezze dei « Daimios », veri 
nidi d’aquila, circondate da tre ed anche 
da quattro cinte concentriche ; il Giappone 
possiede 12 piazze forti costrutte secondo i 
sistemi moderni ; la baia di Yeddo è difesa 
da opere d’un’eccellente costruzione. Queste 
fortificazioni non datano che dal 1853. 

L’artiglieria di piazza è armata da vec- 
chi cannoni di 16 libbre, di fabbrica inglese 
mentati su nuovi affusti in uso nelle nostre 
piazze da guerra. 

I sotto-ufficiali d'artiglieria debbono con- 
trarre un arruolamento di 7 anni di cui ne 
passano 2 alla scuola militare di Tokio. 

Gli allievi più distinti entrano nell’ac- 
cademia militare e ricevono la spallina di 
ufficiale. Un certo numero d'ufficiali esce 
ogni ‘anno dalla scuola d'applieazione di 
Fontainebleau. 

(Scheweizerische zeitschrift.) 


NOTIZIE DIVERSE 

AUSTRIA-UNGHERIA — La Neue Freie. 
‘ Presse parlando degli honveds dice che essi 
formano un importante fattore della potenza 


militare dell’Austria-Ungheria perchè l’Un- | 


gheria può mettere in campo in ‘caso di 


necessità 300 mila soldati ben armati. In | 


quanto all’addestramento degli honveds, esso 


nulla lascia a desiderare e questa truppa | 


destò l'ammirazione non solo degli ufficiali 
dell'esercito regolare austriaco ma eziandiò 
di quelli esteri intervenuti alle manovre, Il 


168 ta FepeLra —- Parte Minirare 


generale prussiano Lesczynski in'tale oc- 
casione si congratulò col ministro ungherese 
della difesa del paese, Szende, per l’eccel- 
lente addestramento, il contecno e la resi- 
stenza alle fatiche della landwehr ungherese. 

BELGIO - Secondo la nuova organizza- 
zione l’esercito belga ha in tempo di pace 
un effettivo di 46,277 -vomini compresivi 
gli stati maggiori, i servizi amministrativi 
e la gendarmeria, cdi 10,014 cavalli è 204 

| cannoni: l'effettivo di guerra sì comporrebhe 
i di 103,683 uomini (esclusi gli ufficiali ) 
| 13,800 cavalli e 240 cannoni. Il Belgio ha 
| inoltre la guardia civica che conta 120,000 
| uomini, dei quali 30,000: appartengono alla 
| guardia attiva e 90,000 a quella non attiva. 
| RUSSIA - La Nazional Zeitung pubblica 
una lettera da Pietroburgo sulle condizioni 
della marina russa dalla quale togliamo 
quanto segue : ; 

« La marina da guerra russa è attual- 
mente malgrado i tanti milioni spesi, fatta 
astrazione dalla forza numerica, una delle 
più deboli dell'Europa, che può paragonarsi 
appena alla flotta della più giovine potenza 
marittima — la Germania. 

La Russia possiede è vero navi colossali 
le così dette Popoulen che non hanno co- 

| stato meno di 25 milioni di rubli; ma esse 
non sono in grado di battere il mare. Issa 
ha corvette corazzate ed armate, ma le man- 
cano le grandi navi che incutono terrore al 
nemico. 

Ai marinai russi mancano poi, oltre alle 

| navi, le carte, malgrado che si sieno spesi 
i milioni per studiare le coste russe. 
Î Avviene spesso che una 0 l’altra nave 
| della marina russa nei:|proprii mari urti sui 
| scoeli, che non sono indicati in alcuna carta 
ed è perciò che il comandante d'una spedi- 
i zione si avventura a malincuore ad un viag- 
| gio poichè sa che non può fidarsi nè delle 
carte, nè della nave, nè delle macchine.» 


Ud 
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Nell’opuscolo: anzidetto si ribatte 
che'i pontifici, che li attaccarono, erano due 
compagnie di antiboini, e che fuggirono dopo 
le prime fucilaie. Invece tutti sanno che il 
fatto di vigna Glori fu combattuto da 43 uo- 
mini della 5. comp. Carabinieri Esteri, coman- 
dati dal bravo capitano Mayer promosso poi 
al grado di.maggiore, e che ai Pontifici sor- 
rise intera la vittoria. x 

I radicali commemorarono pure il fatto 
d'arme di Casa Ajani, ove portarono una co- 
rona, non che la presa di Monterotondo; ed ora 
si preparano per la Domenica 6 Novembre, a 
commemorare la battaglia di Mentana. Fac- 
ciano pure, inventino, calunnino, bestemmino, 
ma la storia della invasione garibaldina. del 
1867 negli Stati Pontifici, venne già regi- 


strata a caratteri di gloria per il piccolo Eser- 


cito Pontificio sull’immortale libro della Storia. 


TICANO 


NOTIZIE DEL VA 


= 


Mercoldì 26 corrente S.E. Dn. Oscar 
Hordenana è stato ricevuto in ufficiale 
udienza dal Santo Padre per la pre- 
sentazione delle Lettere Credenziali che 
lo accreditano DE Inviato Straordi- 
nario e Ministro Plemipotenziario della 
Repubblica Orientale dell'Uruguay in 
missione speciale presso la Santa Sede 

Come d’uso, dopo aver presentato 
anche il personale della Legazione, pri- 
ma di lasciare il Vaticano S. E. si re- 
cava a complimentare l’Emo e Rio 
signor Card. Segretario di Stato. 

— Nelle ore pom. dello stesso dì 26 
giungeva: in Roma S. E. Rma Mons. 

Ganglbauer, Principe Arcivescovo di 
cab insieme al Prelato Mayer, Par- 
roco  dell’imperiale palazzo di Corte. 
Entrambi hanno preso stanza nell’O- 
spizio T'eutonico di S*. M*. dell’Anima. 


e «il ‘chiodo | 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Non in tutte Je copie dell'ultimo 
numero del nostro giornale poterono 
pubblicarsi le notizie relative al disa- 
stro fegroviario fra Sarzana cd Avenza. 
Ripetiamo quindi che il deragliamento 
del freno diretto ‘della notte del Venerdì 
«al Sabato, nel quale trovavansi i minì- 
stri Depretis e Berti, produsse la rot- 
tura di parecchie vetture, e che ‘si 
debbono deplorare 1 dono 5 feriti e 
15 contusi. Il morto è il'capitano Per- 
rone dello stato maggiore, che ritornava 
in Roma reduce da Torino, ove erasi 
une a rivedere la sua vecchia geni- 


rice. I feriti più gravemente furono 
il deputato Cocozza, il. cav.  Segré e 
l'ingegr ere Mazzetti. I due ministri 


incolumi. Causa del disastro 
fu principalmente la rottura degli assi 
delle ruote del 
viaggiava il ministro De Pretis®I feriti 
sono in via di miglioramento. 

Il Re Umberto e la Regina Mar- 
gherita, accompagnati dai ministri De 
Pretis e Mancini . partirono da Monza 


rimasero 


Mercoldì, sera per. Vienna, ove giun- 
sero alle 7,86 pom. di Giovedì, salu- 
tati alla Stazione dall’Imperatore d’Au- 


stria-Ungheria, dal Pigiama ereditario 
e da diri Arciduchi. 

Agitazione irredentista - In occas- 
sione della visita delle LL:MM._ alla Cor- 
te Austriaca, il comitato trentino- istriano 
per la rivendicazione delle provincie 
italiane soggette all'Austria, ha conse» 
gnato al ministero degli esteri Mancini 
un memorandum cel quale si chiede al 
governo italiano di non rinunziare ad 
alcuno dei diritti d’Italia sulle dette 
provincio. 
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Il circolo repubblicano Maurizìo 
Quadrio ha emesso una vibrata pro- 
testa contro il viaggio reale e contro 
la supposta alleanza dell’Italia coll’Au- 
stria. 

Precauzioni - Da domenica in poi, 
in cui ai Monti Parioli fu fatta una 
dimostrazione contro l’Austria, i due 
palazzi delle ambasciate austriache in 
Roma sono guardati a vista da pattu- 
glie di guardie e di carabinieri. 

Agitazioni repubblicane — La sera 
del 3 novembre, anniversario della bat- 
taglia di Mentana i repubblicani ter- 
ranno una pubblica riunione alla Sala 
Dante per commemerare questo fatto 
così vergognoso per loro, e così glo- 
rioso per l’esercito pontificio 

Sempre furti - Nella Biblioteca Uni- 
versitaria di Bologna, ricca collezione 
di circa 150,000 volumi, fu scoperta 
la mancanza di centinaia e centinaia 
fra stampe, codici e libri preziosissimi. 
L'impiegato della Biblioteca, autore di 
questi furti si è eclissato. 

Nella scorsa Domenica in Carpineto 
ebbe luogo la consecrazione della Chie- 
sa che la munificenza del nostro Santo 
Padre Leone XIII ha fatto costruire a 
sue spese nella terra che gli dette i 
natali. 

Il tempio è grandioso, a tre nava- 
te, con 14 colonne di travertino, or- 
nato di stucchi, di bel disegno, opera 
del distinto architetto comm. Fontana. 


(GIRA L) sì DD dai ® 

Rivista Politica 
. La notizia di cui oggi maggiormente si 
cccupa il giornalismo è la visita del Re 
Umberto e: della Regina Margherita alla 
Corte imperiale di Vienna. Diversi sono 
gli apprezzamenti di questa risoluzione’, 
come diversi sono i colori politici di ciascun 
giornale. V'è anche chi crede che sia un’atto 
di strategia parlamentare per parte dell'on. 


De Pretis, il quale sapendo. che alla Ca- 
mera dagli stessi suoi amici gli si doman 
derà conto della politica estera, abbia voluto 
provvedersi di wn’offa da chiuder loro la 
bocca, sperando che questo fatto assumerà 
certa importanza, e possa sovrastare a tutte 
le miserie passate, coprendole coll'ombra 
sua. Ma dubitiamo, se ciò fosse, che sia 
bastante a inutare la condizione del Gabi- 
netto davauti al Parlamento. Da un tele- 
gramma di Vienna siamo intanto informati 
che la Delegazione austriaca è stata aperta 
a mezzodì del giorno 27, e che il Presidente 
Schmerling ha pronunciato un discorso, nel 
quale dopo rilevata la pacifica situazione 
avtuale; e dopo parlato calorosamente dei 
meriti del defunto barone Haymerle, disse che 
la- visita. del Re U 


mberto è una garanzia 


«ulteriore di pace. E però da notarsi che al 


tro telegramma: in data 26 (appena 24 ore 


prima) annunciava che il bilancio del Mi- 
nistero della guerra pel 1882 ha un aumento 
di 16 milioni, di fiorini; principalmente per 
la continuazione dei lavori di fortificazioni. 

La delegazione Ungherese ha eletto a 
presidente l'Emo signor’ Cardinal Haynal, 
il guale parimenti nel suo discorso fece ri- 
saltare 1 meriti del defuuto Cancelliere. 

Negli.scorsi giorni l’imperatore France- 
sco fece una visita. di condoglianza ‘alla 
Vedova Haymerle. Venerdì eguale visita fu 
fatta prima dal Re Umberto in compagnia 
della ‘Resina, poi dall’Imperatrice. 

Alla rivista che: ieri ebbe luogo sul 
Campo di Marte in onore dei Reali Ospiti, 
presero parte trediei battaglioni e mezzo di 
fanteria, due reggimenti di Artiglieria con 
96 cannoni, 18 squadroni di ‘cavalleria ed 
il treno. Dopo la rivista l'Imperatore nomi- 
nava il Re Umberto proprietario del Reg=- | 
gimento fanteria n°; 27 di guarnigione a Si 
Budwers. 


Luigi PaLomi Redattore Responsabile. 
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